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Tito è grave 
Allarme 
inJugoslavia 





BELGRADO — Tito sta di nuovo male. Le sue condizioni si sono 
improvvisamente aggravate nei giorni scorsi. L'équipe medica 
dell’ospedale di Lubiana dove è ricoverato l'anziano leader, ha di- 
ramato un bollettino in cui si afferma che «disturbi digestivi e 





alcune 


ritardato il recupero del paziente». 

I medici non hanno voluto scendere in ulteriori particolari, ma 
è opinione di tutti gli osservatori che questo laconico bollettino 
medico debba essere interpretato come un «gravissimo campa- 
nello d’allarme per la salute del presidente Tito». 


Il leader jugoslavo — come 
si ricorderà — era stato:sot- 
toposto tre settimane'da ad 
un difficile intervento ope- 
ratorio durante il quale gli 
era stata amputata la gam- 
ba sinistra. Sembrava che 
Tito si fosse ripreso eccezio- 
nalmente bene. dall'inter- 
vento. Pochi giorni dopo es- 
sere uscito dalla camera 
operatoria aveva già ripreso 
i colloqui politici con i più al- 
tu esponenti del regime jugo- 
slavo. Le agenzie di Belgra- 
do avevano diffuso fotogra- 
fie del Maresciallo, mentre 


conversava con alcuni ospiti 
nella sua camera d'ospedale. 

Si trattava, indubbiamen- 
te; di un tentativo di «tran- 
quillizzare» l'opinione pub- 
blica jugoslava, dimostran- 
doche il vecchio capo parti- 
giano era ancora ben saldo 
in sella. 

Adesso, îl nuovo bollettino 
medico rimette sul tappeto 
tutte le ansie e i timori con- 
nessi ad una eventuale, im- 
minente. successione. E' 
quasi certo, infatti, che se il 
‘malessere dì Tito fosse pas- 
seggero, i medici non avreb- 
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Dopo un pauroso incidente stradale 


Rosanna Schiaffino 
lascia la clinica 
con il volto rifatto 





* tornata a casa più bella di prima, 
dopo una di/ficile operazione plastica che le ha re- 
staurato il viso. E' Rosanna Schiaffino che ieri è 
stata dimessa dall'ospedale. Come sì ricorderà l'at- 
trice, cadendo dal motorino sulla litoranea fra Por- 
tofino e Santa Margherita Ligure, aveva riportato 
fratture a tutta la parte sinistra del volto. «Prima 
di lasciare la camera della clinica, si è guardata mi- 
nuziosamente allo specchio. Quando ha notato che 
nulla, nel suo viso, era cambiato, mi è parsa com- 
mossa. Ha ringraziato tutti, a lasciatregalini al 
personale», così ha commentato un'infermiera. 
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ifficoltà in connessione con la funzione renale, hanno 


bero sentito l'esigenza di an- 
nunciarlo alla stampa. E' 
probabile che il laconico bol- 
lettino sanitario sia stato 
emesso per «preparare la 
strada» ad altri annunci di 
benaltro tenore e gravità. 


Non si hanno ancora noti- 
zie di «provvedimenti spe- 
ciali» adottati dalle autorità 
Jugoslave. Bisogna però dire 
che lo stato d'allerta scatta- 
to nei giorni in cui Tito era 
stato operato, non è mai sta- 
to del tutto revocato. L'eser- 
cito è sempre in preallarme 
ele «cellule» del partito con- 
tinuano a «vigilare» con par- 
ticolare attenzione. 

Vladimir Bakaric. il nu- 
mero due del regime. è parti- 
to in tutta fretta da Belgra- 
do per recarsi a Lubiana e 
seguire personalmente gli 
sviluppi della situazione. Uf- 
ficialmente. ha avuto solo 
un incontro con i medici cu- 
ranti. Non ha parlato con 
Tito. Il che sembra essere 
una ulteriore conferma delle 
pessime condizioni di salute 
del Maresciallo. 


Questa mattina 
Attentato 
a Tel Aviv 
10 i feriti 


TEL AVIV — Un ordigno 
deposto all'interno di un bi- 
done della spazzatura è 
esploso questa mattina a 
Petah Tikva, un centro a 
circa 12 chilometri da Tel 
Aviv. ferendo. gravemente 
una persona e leggermente 
altre nove. La responsabili 
tà dell'attentato è apparen- 
temente da attribuirsi a 
membri di una delle orga- 
nizzazioni di guerriglia pa- 
lestinesi. 

La polizia israeliana ha 
compiuto una prima retata 
di persone sospette, arre- 
stando circa un centinaio di 
arabi che si trovavano nei 
pressi della località dov'è 
avvenuto l'attentato. 


In fin 


di vita 


i due ragazzi 
di Alpignano 





Sono morenti all’ospedale i due ragazzi sorpre 
‘ad Alpignano su una macchina rubata e feriti d: 


l’altra sera 
carabinieri 





durante l'inseguimento. Nella foto: Gennaro Del Duca (qui 


ritratto con un fratellino) 


@ IL SERVIZIO A PAGINA 7 @ 


Graziani segna il gol della vittoria sulla Roma 


Assolto l'arbitro della nebbia 


MILANO — Il «caso della 
nebbia» si è risolto con un'as- 
soluzione con formula piena 
nei confronti dell'arbitro Ber- 
gamo di Livorno. La sentenza 
è stata depositata oggi, 


ll «caso» riguardava, come » 


si ricorderà, l'arbitro Berga- 
mo che al d' della ripresa ave- 
va sospeso l'incontro fra Mi- 
lan e Napoli impedendo così 











alla società rossonera di re- 
stituire agli spettatori l'impor- 
to versato per i biglietti. Uno 
dei pretori del tribunale, Per-» 
rolti, aveva aperto un'inchie- 
‘sta per appurare se nel com- 
portamento. dell'arbitro esì- 
stessero gli estremi per ll rea- 
to di trutfa 

Dopo.le due deposizioni di 
Bergamo (determinante la se- 
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Reano) 


Pompe a secco 
di benzina? 


Per lo sciopero de- 
gli autotrasportatori 


a pagina 2 


Processo 
Alunni 


‘cominciato sta- 
mane a Torino 


a pagina 7 











Un morto 
ancora vivo 


Si riapre in Cassa- 
zione il caso Gallo: 
padre e figlio con- 
dannati nel 1960 


apagina 5 





Ted Kennedy 
perde ancora 


Nelle elezioni pri- 
marie del Maine 


a pagina 2. 


Leinì: festa 
degli zingari 


Danze e banchetti 
per tre giorni al ma- 
trimonio in carovana 


apagina8 


Sport: Serie G 
e promozione 


Il calcio in provincia 
con i suoi protago- 
nisti 

nell’inserio Sport 
licensa 





conda, quella nella quale ha 
puntualizzato il suo errore), il 

giudice è giunto alla conclu: 

sione di un caso che comun- 

‘que lascerà Il segno, tanto è 

vero che a fine stagione la 

Lega farà alcune varianti al' 
regolamento in modo da rim- 

borsare gli spettatori qualora 

la partita non giunga a con- 

clusione. 
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Per lo sciopero di 3 giorni proclamato dagli autotrasportatori 


Rifornimenti di benzina 
bloccati da domani sera 


Dopo la stangata sui pro- 
dotti petroliferi c'è ora il pe- 
ricolo che possa mancare 
l'«oro nero». Si annuncia in- 
fatti un periodo difficile nei 
rifornimenti e questa volta 
non per colpa degli sceiochi. 
A scendere sul piede di guer- 
ra sono invece gli autotra- 
sportatori di prodotti petro- 
liferi che chiedono un ade- 
guamento. delle tariffe di 
trasporto da parte delle 
compagnie. E a sostegno 
della loro richiesta, nell’as- 
semblea svoltasi ieri a Tor- 
tona le organizzazioni sin- 
dacali (Anita, Fai, Fita) han- 
no deciso uno sciopero della 
categoria a partire da mer- 
coledì fino alle ore 24 di ve- 
nerdì prossimo in Piemonte, 
Lombardia, Liguria e Vene: 
to (a partire da giovedì nelle 
altre regioni). 


Se l'adesione sarà totale, 
le ripercussioni saranno pe- 
santi soprattutto verso la fi- 
ne settimana. Resta ora da 
vedere l'esito dell'incontro 
di giovedì prossimo presso la 
Confindustria tra autotra- 
sportatori e industrie petro- 
lifere: se sarà negativo, l'a- 
gitazione verrà naturalmen- 
te intensificata, 

L'ultimo accordo sulle ta- 
riffe risale al 5 agosto del "19. 
«Ora non è più adeguato 
perché il costo del trasporto 
è aumentato del 20 per cento 
dopo i rincari dell’assicura- 
zione Rca, del costo del per- 
sonale e delle autostrade 
Così non si può continuare 
perché si lavora in perdita», 

tolinea Giacomo Sarzina, 
Secondo calcoli effettuati 
nel dicembre ‘79, il costo mi- 
nimo di esercizio di un au- 





toarticolato con cisterna (il 
veicolo comunemente usato 
per trasportare i prodotti 
petroliferi) è di 640,15 lire il 
chilometro per una percor- 
renza annua di 108 mila chi- 
lometri, a cui si devono ag- 
giungere 60 lire al chilome- 
tro per l'autostrada. E' que- 
sta una percorrenza massi- 
ma, ma il caso più frequente 
è una percorrenza inferiore 
e quindi, come spiega il pre- 
sidente dell'Anita, «i costi 
diventano più ali 

«Ora si tratta di adeguare 
le tariffe ai maggiori costi. 
Nella riunione di giovedì do- 
vremo anche stabilire l'im- 
presa-tipo di trasporto (nu- 
mero dei veicoli, degli auti- 
sti, percorrenza) e gettare le 
basi per il calcolo automati- 
co dei costi per non vederci 
sempre costretti a scioperare 





ogni volta che si-presenta la 
necessità dell'adeguamen- 
to», afferma Sarzina. 

Per gli autotrasportatori 
del Piemonte c'è un proble- 
ma in più: per loro i costi di 
trasporto sono maggiori poi 
ché nella regione mancano 
le raffinerie e sono così co- 
stretti a rifornirsi in Lom- 
bardia o in Liguria. L'unica 
raffineria piemontese. quel- 
la di Volpiano, è infatti fer- 
ma da un'anno. Il petroliere 
Monti sembra intenzionato 
a «scaricarla» e l'Eni, l'ente 
di Stato, tergiversa a venire 
inaiuto: 

Per scongiurare la chiusu- 
ra della raffineria, i lavora- 
tori hanno deciso per marte- 
di uno sciopero. E' questo un 
altro problema che rende 
ancora più agitato il panora- 
ma energetico. 





Kennedy 
seconda 
sconfitta 


AUGUSTA (Maine) — 
Seconda sconfitta elettora- 
le consecutiva per il senato- 
re Ted Kennedy, in lizza 
con il presidente Carter per 
ottenere dal partito demo- 
cratico il mandato per la 
Casa Bianca. Dopo l'infelice 
esordio nello Stato dello Io- 
wa, Kennedy è stato battuto 
‘anche in quello del Mai- 
ne nella consultazione peri- 
ferica che precede le elezio- 
ni primarie. 


Questa volta lo smacco 
per Kennedy è stato meno 
bruciante: 13.660 i voti rac- 
colti da Carter, 12.041 quelli 
‘a favore di Kennedy. Il go- 
vernatore della California 
Edmund Brown ha ricevuto 
4404 voti. 


Nelle precedenti elezioni 
Carter aveva battuto Ken- 
nedy nella proporzione di 
circa 2a 1 





Roma - Reazioni dopo il ferimento di una collega 
I vigili urbani fanno guerra 
a parlamentari e giornalisti 


ROMA — Un giornalista 
denunciato stamattina al 
l'autorità giudiziaria da un 
vigile per non aver obbedito 
al colpo di fischietto; conti- 
nue discussioni al limite del 
litigio tra vigili e parlamen- 
tari. Al centro delle polemi- 
che, un tratto di strada, via 
Delle Convertite, aperta al 
traffico solo per gli autobus 
ei taxi, il percorso più breve 
per raggiungere Montecito- 
rio dal settore est della città. 

Una via che solo tra setti- 
mane fa è stata al centro di 
un caso clamoroso: un par- 
lamentare de, l'onorevole 
Perrone, aveva. investito 
Senza gravi conseguenze 
una vigilessa, Giuliana Gra- 
ziani, 34 anni, che si era 
messa di fronte alla macchi- 
na per sbarrargli il passo. 
Un episodio spiacevole di cui 
‘avevano ampiamente riferi- 


to i giornali e che aveva pro- 
vocato l'intervento della 
presidente della Camera 
Nilde Jotti e del capo dei de- 
putati dc. Gerardo Bianco 
che avevano manifestato so- 
lidarietà alla vigilessa rima- 
sta leggermente ferita. 

Ora via Delle Convertite è 
‘al centro di nuovi litigi. Do- 
po Îl caso della vigilessa un 
manipolo di vigili stanziona 
sull'angolo. contestato con 
fischietto in bocca, paletta, 
penna e blocco delle ricevute 
pronto a chiedere rinforzi 
via radio, Per chi tenta di 
varcare la strada sono guai. 

Stamane tre casi: quelli di 
un parlamentare e di un 
giornalista. L'onorevole Lu- 
cio Magri, segretario del 
pdup è stato intercettato al- 
l'imbocco di via Delle Con- 
vertite. Fermato, ha conti- 
nuato per la sua strada forse 


senza conseguenze. Un gior- 
nalista ha tentato di imitar- 
lo ma senza fortuna: i vigili 
lo hanno denunciato all'au- 
torità giudiziaria. «Ma io vo- 
levo pagare la contravven- 
zione» si è giustificato il 
giornalista. E il vigile: «La 
denuncio perché ha disatte- 
so l'ordine di un pubblico uf- 
‘ficiale. 








Terrorismo 


due arresti 


MADRID — Due uomini 
sono stati arrestati a Madrid 
come presunti uccisori della 
giovane Yolanda Gonzalez 
Martin. assassinata presso 
la capitale spagnola il 2 feb- 
braio. Si tratta di Emilio 
Hoilin, ingegnere elettroni- 
co'di 33 anni, e di Ignacio 
Abad. studente in chimica 





Fondata a Firenze la «Lega per il disarmo unilaterale» 


Cassola: «Comincino Usa e Urss 
a deporre le armi per la pace» 


FIRENZE — Lo scrittore 
Carlo Cassola è stato eletto, 
per acclamazione, presiden- 
te del Consiglio Nazionale 
della «Lega per il disarmo 
unilaterale» che ha tenuto, a 
Firenze. la sua prima riunio- 
ne. Scopo dell'organismo è 
quello di propagandare in 
Italia l’idea del disarmo uni- 
laterale. 

«In sostanza — come ha 
osservato Carlo Cassola —di 
fronte all'evidente fallimen- 
todei tentativi di raggiunge- 
re il disarmo e la pace mon- 
diale attraverso trattative 
multilaterali fra i potenti 
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della Terra, solo l'esempio di 
uno o più Paesi che scelgono 
di abolire gradualmente le 
proprie inutili forze armate 
può imporre, dal basso, l'eli- 
minazione di ogni struttura 
armata». 

Ai lavori del primo consi- 
glio nazionale hanno parte- 
cipato, Pietro Pinna, segre- 
tario del movimento non vio- 
lento, padre Ernesto Balduc- 
ci e Pio Baldelli, deputato 
del partito radicale. 

Nell'intervento introdutti- 
v0 ai lavori, Cassola ha sot- 
tolineato la natura «non 
partitica» della Lega. 
«Ognuno è libero di appar- 
tenervi, anche se aderisce ad 
un gruppo politico che per- 
segue finalità particolari 
nella. Lega deve solo far 
trionfare il principio del di- 
sarmo unilaterale». 

Padre Balducci ha detto 
di essere un «pacifista gra- 
dualista, entrato in crisi, in 
questi ultimi tempi; nei con- 
fronti della razionalità poli- 
tica delle sinistre». 

«L'equilibrio del terrore — 
ha osservato — è entrato or- 
mai nella zona dell'assurdo e 
la mia coscienza evangelica 
mi sta spingendo verso l'as- 
surdo della Lega per il disar- 
mio unilaterale. Un assurdo 
che si identifica sempre di 
più con la scelta alternativa 
cui è affidata la sopravvi- 


venza del mondo e che è il 
punto di partenza della nuo- 
va razionalità di cui abbia- 
mo bisogno: il no alle armi e 
agli apparati militari». 


Trieste: 





@ Sepolto il fattorino ucciso. Si sono svolti sta- 
mane a Milano i funerali di Gianmatteo Ferrari. il 
fattorino della «Purina» assassinato da Antonio 
Brambilla durante l'occupazione degli uffici di via 
Santa Sofia durata quasi 30 ore. 

© Sciagure stradali in Brasile e Argentina. Mor- 
te.9 persone e ferite altre 22 nello stato di Rio Gran. 
de Do Sul: un torpedone è precipiato in un burrone. 
‘A San Ignazio, nel nord dell'Argentina, in seguito al 
ribaltamento di un autobus, sono morte dodici per- 


sone e 20 ferite. 


© Arafat a Teheran. Per una visita di 48 ore, nel 
quadro delle celebrazioni per il primo anniversario 


della rivoluzione iraniana. 


‘® Rapinato impiegato pompe funebri. La scor- 
sa notte a Napoli. Il bottino, però, è stato di sole 
6500 lire. Innervositisi per l'esiguità del bottino han- 
ho rivolto contro l'impiegato espressioni volgari. 


@ Scioperanti accettano, aumenti. La metà dei 
metallurgici inglesi in sciopero da.39 giorni ha ac- 
cettato l'offerta di un aumento di paga del 14 per 
cento. Domenica notte segnato l'accordo. 

® Volantini Br al Tuscolano. Risalgono al 12 di- 
cembre scorso e vi si rivendicano le uccisioni dei 
marescialli Taverna e Romiti, dell'appuntato Granito 
e il ferimento dell'appuntato Tedesco. 

® Aumenterà greggio del Mare del Nord. Os- 
servatori prevedono che l'aumento sarà di circa 4 
dollari al barile, portandone il prezzo intorno ai 


mente retroattivo al 1° febbraio. 


® Furto di un miliardo: 5 arresti. La rapina fu 
‘compiuta il 26 agosto scorso nell'ufficio postale del- 
la stazione ferroviaria di Bari. Denunciato per ricet- 


tazione di 150 Bot l'armatore Nicola Busetto, ex se- 


gretario cittadino del pli. 


@ Parco Selinunte. / Javori di sistemazione, che 
‘comporteranno una spesa di un miliardo e 600 mi- 
lioni, saranno appaltati al più presto. 


® Roma: sparano a un commissariato. Nel 
quartiere ostiense. Due giovani sono stati visti fuggi- 


rea piedi. 


stratura ha scoperto che Ì proprietari di una fabbri 
ca presso Nancy, che ha lavorato alle infrastrutture 
dell'aeroporto di Roissy e di Nizza, avevano corrotto 
‘numerosi funzionari del ministero della Difesa, dei 
Trasporti e delle Telecomunicazioni per ottenere le 


«commesser dallo Stato. 


@ Mortì 4 bambini per un incei 


Colti nel 





‘sonno quattro fratellini e una baby-sitter sono rima- 
sti intrappolati nel piano superiore di un edificio, a 


Londra. 


@ Recuperati quadri rubati. Per un valore di cir- 
‘ca 100 milioni. Sono stati trovati dai carabinieri nel- 
l'abitazione dell'autista Roberto Avogadro, di 36 an- 
ni, di Voghera. | dipinti recuperati sono;19 e di vari 


autori. 


® Apriva lettere e rubava dollari. E' Un impiega- 


to delle poste, Umberto De Fabrizi 


di 46 anni, in 





servizio all'ufficio smistamento di Avellino, De Fabri- 
zio, al momento dell'arresto, è stato trovato in pos- 
‘sesso di quindici dollari; è stato arrestato, 
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Loco ei loca 


I manifestanti continuano a presidiare il centro città 


C€ caricano corteo 


Due cperai feriti alla testa 


‘TRIESTE — Scontri con 
feriti e contusi stamane a 
Trieste nel corso di una ma- 
nifestazione di protesta de- 
gli operai del cantiere arse- 
nale San Marco (un terzo 


Settimana di fuoco per la de. Venerdì si aprono i 
lavori del Congresso nazionale. Cadrà la «pregiudi- 
ziale ideologica» nel confronti dei comunisti e si darà 
via libera per il pci al governo? Il segretario uscente, 
Zaccagnini, sembra favorevole, ma il centro-destra 
del partito non è d'accordo. 





dei quali sono appena stati 
messi in Cassa integrazio- 
ne), di quelli della Sirt (ex 
Vetrobel) che hanno avuto 
la lettera di licenziamento in 
questi giorni e dei lavoratori, 
della ex fabbrica di birra 
Dreher perla quale è sfuma- 
ta la possibilità di una ricon- 
versione della produzione. 

Un corteo ha attraversato 
il centro cittadino e in via 
Carducci, davanti alla sede 
della Giunta regionale e del 
Consiglio vi sono stati scon- 
tri con la polizia che ha lan- 
ciato alcuni candelotti lacri- 
mogeni. Un operaio, rimasto 
ferito alla testa, è stato ac- 
compagnato ‘all'ospedale 
con una macchina dei vigili 
urbani, 

Durante gli incidenti sono 
rimasti feriti due operai: Sì, 
tratta di Ezio De Santis, di 
40 anni, e di Mario Brazzati 
di 47. Il primo ha riportato 
un trauma cranico con una 
vasta ferita lacero-contusa 
al volto ed all'occhio; la pro- 
gnosi è di 10 giorni. L'altro è 
stato medicato' per una con- 
tusione alla testa, 

I due operai sono rimasti 
feriti in piazza Oberdan da 
carabinieri in servizio di or- 
gine pubblico che, durante 
una carica ordinata da un 
funzionario; hanno esploso 
alcuni. candelotti lacrimo- 


La carica, secondo quanto 


hanno confermato i dirigen 
ti della questura, non è stat 
ordinata da nessuno, ma | 
da addebitare alla reazioni 
dei carabinieri che presidia 
vano la residenza regionale 
Di fronte a un gruppo di cir 
ca 25 persone che, staccates 
dal corteo, si sono dirette d 
corsa verso il Palazzo dé 
consiglio, i militari hann 
esploso alcuni candelotti la 
crimogeni, che, oltre a ferir 
i due operai, hanno anch 
raggiunto un'auto della pol 
zia. 


NAPOLI 


Si scontrano 
2 traghetti: 
20 i feriti 

NAPOLI — Due traghet 
che collegano la terraferm 
all'isola di Procida, la «QU 
rino» e la «Agostino Lauro 
‘sono venuti a collisione St: 
mane mentre facevano mé 
novra di attracco nel port 
dell'isola, Nella. collisioni 
sono rimasti feriti una ver 
tina di passeggeri, alcui 
gravi. 

Tutti i feriti si trovavan 
sull'«Agostino Lauro» ch 
stazza 500 tonnellate ed e: 
sendo più piccolo del «Quir 
no» ha riportato danni mai 
giori. 
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Personaggi dei carnevali festaioli della Torino del 600 


La dama «troppo vezzeggiata) dal Duca 
che diede nome a contrada ’d le marole 


Gabriella di Maroltes, favorita di Carlo Emanuele II, era la primattrice delle grandiose feste che si organiz- 
sabauda - Una delle sue alcove a Palazzo Lascaris?-Dai balletti d'amore alle pie devozioni 


zavano alla corte 


Il carnevale a Torino: 
‘qualche anziano ricorda a 
cora il fasto dei grandi cor: 
mascherati, l'animazione di 
via Po, i coriandoli. la piazza 
Vittorio trasformata in una 
grandiosa scenografia. Nel- 
l'ottocento e nel primo No- 
vecento Torino ha vissuto 
gli ultimi momenti di quella 
grande stagione festaiola e 
«balarin-a» che ha radici 
lontane nel tempo, negli 
spettacoli che i duchi di Sa- 
voia organizzavano per la 
corte e per.il popolo, singola- 
ri ed efficaci strumenti di 
potere. in occasione della 
gran baldoria annuale: 

Le biblioteche torinesi 
Reale e Nazionale conservi 
no alcuni codici che illustra- 
no costumi e scenografie. 
preziose immagini di un 
passato singolarmente vi 
ce. Ad opera del pittore e 
calligrafo di corte Tommaso 
‘Borgonio. in questi volumi 
miniati compaiono quei raf- 
finati balletti che, insieme a 
pubblici caroselli, feste a'ca- 
vallo, corsi sull'acqua furo- 
no, nel secolo XVII. uno 
spettacolo di eleganza e di 
sfarzo degno della Vicina € 
rivale corte di Francia. 

Basta leggere l'opera che 
un gesuita francese. mae- 
stro di retorica, ne ha lascia- 
to: «Traité des tournois, jou- 
stres, carrousels» edito a Lio- 
ne nel 1669. Vi descrive corse 
a cavallo, combattimenti 
sull'acqua, tornei, balletti, 
fuochi d'artificio, lotterie, 
festini, mascherate... 

















Il fasto della corte sabau- 
da si dispiegava allora nella 
sontuosità degli apparati: 
veniva elargito mediante fe- 
ste ai nobili e alle genti; per 
la magnificenza dei duchi 
lavoravano minusierì e tap- 
pezzieri, sarti ed orafi, mu- 
ratori e giardinieri; musici e 
pittori, architetti e letterati. 
Era una festa che dava lavo- 
ro, incrementando la già co- 
sì attiva ed operosa vita del- 
lacittà. 

Di alcuni personaggi pro- 
prio queste feste ci hanno 
lasciato un ritratto partico- 
larmente Vivo. E' il caso di 
Gabriella di Marolles, una 
delle ‘cinque figlie del mar- 
chese Francesco de Mesmes. 

Essa fu personaggio così 
popolare al suo tempo, da 
dare il nome alla «contrà dle 
Marole» l'attuale via Princi- 
pe Amedeo; dove suo fratello 
ebbe il palazzo che fu poi dei 
D'Azeglio. 

Di questa fanciulla, che 
dovette essere splendida «fi- 
lia d'honore» della duchessa 
resta solo un pallido ritratto. 

Nel libro citato sulle feste, 
il gesuita Ménéstrier ce ne 
da un'immagine ben più vi- 
va. Descrive infatti un «Car- 
rousel sur la neige» per Ma- 
dama reale e le dame della 
corte, intitolato «Les Vices 
attaquez par les_ Vertus». 
Come attori vi comparivano 
tutti i personaggi più in vi- 
sta della corte di Carlo Ema- 
nuele II di Savoia. 

Issati su slitte, con i piedi 
poggianti sui pattini essi 





Costumi del balletto «Il falso amor bandito» (1667) in cui 
Gabriella compariva nel drappello delle virtù 





rappresentavano nella lezio- 
sa cornice di questa gran fe- 
sta di corte la lotta delle vir- 
tù controi vizi, antica tenzo- 
ne moralistica rivissuta nel- 
la finzione secentesca con 
fasto spettacolare. 

«Madame royale» Giovan- 
na Battista, seconda moglie 
di Carlo Emanuele II; voliti- 
va, di fascino (la prima, la 
«colombina d'amore» Fran- 
cesca d'Orléans era morta 
nel 1664), vi appare circon- 
data dalle sue dame di corte, 
in veste di amazzoni. Dalle 
slitte guidate dal cavaliere 
esse lanciano dardi e spara- 
no. rivendicando alle virtù 
che impersonano la vittoria 
sui vizi, appostati come mo- 
stri lungoil percorso. 

Nell'impianto recitativo 
del balletto, le quadriglie 
rappresentano le virtù car- 
dinali e la loro lizza, combat- 
tuta con lancia, scudo, dar- 
do, pistola, spada, termina 
con una scherzosa scherma 
glia a base di canne argen- 
tate. 

Vi domina Gabriella di 
Marolles, dama di corte, 
«troppo vezzeggiata dal Du- 
ca» splendida di una bellez- 
za vittoriosa, fiera della ca- 
pacità di affrontare corag- 
giosamente ogni situazione. 

E' il 24 gennaio 1669 e la 
giovane è da due anni mo- 
glie per forza di un gentiluo- 
mo di corte, Carlo Delle 
Lanze, conte di Sales, che ha 
dato dì buon grado il nome 
al piccolo di Carlo Emanuele 
II, Agostino Francesco. 

La giovane favorita ha a 
quel tempo 17 anni e nel cli- 
ma festaiolo della corte sem- 
‘bra trovarsi sempre a suo 
agio, 

Per lei il Duca — ma an- 
che come accenna il Prova- 
na per la sorella di lei. Tere- 
sa — continua a stravedere, 
dedicandole continue atten- 
zioni. 

Un recente ritrovamento 
di pareti affrescate e stuc- 
chi. con soffitti dipinti. nel 
Palazzo Lascaris. nuova se- 
de del Consiglio regionale, 
potrebbe riferirsi a una al- 
cova. fatta preparare dal 
Duca con attenta cura ai vo- 
leri della favorita. 

Nelle due stanze ritrovate 
nell'angolo norà est di que- 
sto edificio — appartenuto, 
finché Gabriella non potè 
acquistarlo nel 1672, alla fa- 
miglia dell'arcivescovo Beg- 
giami che proteggeva con 
benevola attenzione l'amo- 
rosa vicenda — Ficonografia 
sembrerebbe proprio allude- 


e A 


Il'atempio delle Virtù» eretto dall'architetto Baroncelli in piazza Castello 












































re alla lunga storia d'amore 
in cui Carlo Emanuele, nella 
veste di Sansone viene am- 
maliato da Dalila e da lei 
privato di ogni forza e la gio- 
vane amante viene rappre- 
sentata sotto ripetute virtù 
allegoriche, sempre ricca di 
fascino ed affiancata ad un 
putto, simbolo d'amore. 

La capacità immaginativa 
di artisti barocchi — forse 
Recchi e Dauphin per le pit- 
ture e Quadri per gli stucchi 
—orna diricco fasto la deco- 
razione superstite di queste 
due sale che, confrontate 
con la più celebre alcova del 
Palazzo Doria, oggi munici- 
pio di Ciriè — ma anche con 
altre decorazioni meno note 
come quelle del municipio di 
Masserano, già Palazzo Fie- 
schi o del' palazzo degli Ar- 
mano, a Grosso Canavese — 
rivelano con essa singolari 
‘analogie. 

Ma la storia d'amore è de- 
stinata a finire. A soli qua- 
rant'anni, nel 1675, colto da 
febbre improvvisa ed impie- 
tosa durante una visita alla 
nuova circonvallazione delle 
‘mura, il Duca muore. 

Con la reggenza di Gio- 
vanna Battista si preparano 
tempi difficili che continue- 
ranno nei primi anni di re- 





gno di Vittorio Amedeo Il. 
Caroselli e feste continuano 
ancora per qualche anno. 
ma sono ormai destinate a 
finire soppiantate dal nuovo 
pubblico teatro di corte. 

Il figlio Agostino, gia pale- 
semente amato, dal Duca 
scomparso, cresce Vicino al 
fratellastro Vittorio Amedeo 
Il «negli agi e nelle mollez- 
ze», fatto prima conte di Vi- 
novo poi governatore della 
‘Savoia, Nel 1724 cede colà al- 
la tentazione del danaro e 
consente l'importazione di 
merci infette dalla peste. 
Scoperto, è condannato a 
morte in contumacia. Forse. 
dicono gli storici, fu il frate! 
lastro stesso a salvargli la vi- 
ta, lasciandolo fuggire a Bo- 
logna dove vivrà misera- 
mente fino al 1741. 

Intanto Gabriella, mar- 
chesa di Caluso, si è data. 
con il marito, a sostenere c: 
se religiose ed opere pie. Si 
deve alla generosità dei due 
«giugali. 0 coniugi, la c 
struzione della chiesetta 
dell'Immacolata Concezio- 
ne, opera del Guarini dove 
fu da loro istituita in perpe- 
tuola «novena del Natale». 

Travolta, dopo la condan- 
na del figlio da un'ondata di 
odio e di scherno, alimenta- 














ta dalla gelosia della corte 
che l'aveva vista splendida 
dominatrice del volere duca- 
le, Gabriella soffrì più d'ogni 
altra cosa della proibizione 
di soccorrere il disgraziato 
erede e i nipoti che egli le 
aveva dato: Gabriella e Vit- 
‘torio Amedeo. 


‘Sarà quest'ultimo — a cui 
la nonna riesce in qualche 
modo a far pervenire qual- 
che sostanza — a riabilitare 
le sorti della famiglia, ab- 
bracciando, dopo un'educa- 
zione militare e viaggi in Eu- 
ropa che lo avvicinano a po- 
sizioni gianseniste, lo stato 
ecclesiastico. 


Divenuto più tardi asser- 
tore della più intransigente 
censura religiosa, ottenne 
importanti cariche: abate di 
San Giusto di Susa poi Ele- 
mosiniere. infine Abate di 
San Benigno di Fruttuaria. 


Gabriella di Marolles. la 
nonna dedita ad opere pie 
morì nel 1729, un anno pri- 
ma che il nipote scegliesse 
l'abito talare. 


Chiudeva una vita vivace 
e tempestosa; nel 1720 aveva 
venduto il Palazzo Lasearis 
acquistato fin dal 1672, resi- 
denza di gran parte della 
sua vita. Nell'atto con cul lo 
‘alienava per sempre, chiese 
ed ottenne di abitarvi fino 
alla morte. 


Era riuscita con un abile 
strattagemma a dare al ni- 
pote qualche proprietà, fa- 
cendo acquistare tramite il 
suo segretario Buscaglione 
dall'Ospedale della Carità, 
suo beneficiato. la Vigna di 
Madama Reale 0 dei Missio- 
nari în cui, giovanissima, 
Carlo Emanuele Il l'aveva 
ospitata. 

Nel suo testamento, com- 
movente e dichiarata testi- 
monianza di pentimento es- 
sa chiederà di essere depo- 
sta «in sito da poter essere 
calpestata da coloro che visi- 
teranno la Chiesa dell'Im- 
macolata Concezione ad 
espiazione dei suoi trascorsi 
giovanili». E' la conclusione 
patetica, in chiave di retori- 
ca barocca, di un'esistenza 
tormentata, ricca, tipica di 
una società in cui pietà e li- 
bertinaggio seguivano le 
strade univoche del fasto e 
della teatralità. 


Maria Luisa Tibone 
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Inventa i cruciverba, la rubrica più seguita dell’autorevole Times 


Mister Bell (da 50 anni) 
è il rompicapo degli inglesi 





(FIT e n a RR 


- ORMAI NON VI 
SONO PIU' DUBBI: 
PER RISOLVERE 
LA CRISI, LA 
MIGLIORE SOLU- 
ZIONE E° QUELLA 
DI TROVARE LA 


ZIONE 
i: MIGLIORE f 











(Cavallo) 





Lo hanno chiamato «il re delle parole incrociate: 
1930 il primo cruciverba del «Times» ed è lui, oggi, 








lui, Adrian Bell, a compilare nel 
‘autore di un tascabile Penguin con cui 


il celebre giornale inglese ha voluto celebrare i cinquant'anni di quella che è forse la sua 


rubi 
terra non sarebbe 








iù Îi i i di — l'Inghil- 
‘a più seguita. «Se gli inglesi non amassero tanto i cruciverba dice Bell —1 È 
bi Ca ren delle parole incrociate, infatti, è una battaglia che si 


combatte ogni mattina su numerosi fronti, a colazione o sul treno della metropolitana, e 


il più delle volte si conclude nelle ore d'ufficio. «E' stato calcolato — spiega Be! 


che gli 





inglesi dedichino ogni settimana, alle parole incrociate, 8 milioni e 800 mila ore, pari alla 


durata di mille anni astronomici o a un milione 100 





giornate lavorative. Se soltanto 


un quarto di queste ore venisse impiegato per lavorare, l'indice di produttività salirebbe 





di parecchi punti: 


Il cruciverba del Times 
non.è forse ìl maggior colpe- 
vole, perché è il più difficile e 
non tutti sono in grado di ri- 
solverlo. Ma è stato quello 
che ha dato alle parole in- 
crociate, «importate» dall'A- 
merica negli Anni Venti, il 
crisma dell'esercizio intellet- 
tuale, e non solo del passa- 
‘tempo. «Un ingegnoso gioco 
di parole — ricorda Bell — 
Stava diventando essenziale 
per il pubblico intelligente, 
come è essenziale la marmel- 
lata d’arance per la prima 
colazione.. 

Il gioco era ‘destinato al 
tempo libero dell'establish- 
ment inglese: i pubblici fun- 
zionari, i parlamentari, gli 
accademici e altri professio- 
nisti. uomini e donne, che 
costituivano il pubblico fisso 
del Times. I cruciverba di 
Bell, stabilì la direzione del 
giornale, dovevano essere 
fatti in modo da non offen- 
dere «la dignità dei lettori» e 
non sminuire «a mente, che 
si presume ben fornita del 
retaggio letterario della no- 
stra classe dirigente». E così 
‘è rimasto: dopo mezzo seco- 
lo esatto di vita — l’anniver- 
sario cade in questi giorni — 
vige ancora per tutti i com- 
pilatori che oggi si affianca- 
no a Bella regola posta dal- 
la direzione di allora; la defi- 
nizione di ogni parola de- 
V'essere sibillina, misteriosa, 
‘una frase basata su un gioco 
di parole sovente intraduci- 
bile, un vero puzzle intellet- 
tuale. Ma se oggi il cruciver- 
ba del Times celebra la sua 
lunga vita, i primi tempi non 
furono facili: quando com- 
parve il primo, centinaia di 
lettori protestarono contro. 
la pubblicazione di «un gioco 
così frivolo e popalaresco» 
sul più austero dei giornali 
britannici. 

Come tutte le attività chie 
hanno un che di sportivi 
anche la soluzione del cruc 
verba del Times è oggetto di 
gare e primati. Nel 1934 Sir 
Josiah Stamp dichiarò di 
avere risolto un cruciverba 
in 50 minuti. Fu l'inizio di 
una sfida: pochi giorni dopo 
Sir Austen Chamberlain, 
fratello del ministro Neville 
Chamberlain, scrisse di ave- 
re risolto il suo cruciverba in 
4ì minuti. Ma aggiuns 
«Sono stato tuttavia info 
mato da persona degna di fe- 
de chel rettore di Eton rego- 
la la cottura del suo uovo per 
la colazione con il tempo im- 
piegato a risolvere il cruci- 
verba. E detesta le uova 
troppo sode. Il primato, og- 
gi, appartiene a un lettore 
che, qualche anno fa, com- 
pletò il cruciverba in quattro 
minuti e mezzo. E il primato 
negativo? Secondo il libro 
«Guinness dei primati» ap- 
partiene a una donna delle 
Isole Fiji, che avrebbe im- 
piegato 34 anni per risolvere 
unsolo cruciverba, 

Fra i compilatori del cru- 
civerba del Times ci sono, ol- 
tre a Bell, un generale dell'e- 
sercito, una pittrice, un cele- 
bre avvocato; e c'è il giorna- 
lista Anthony Grey, il quale 
sostiene tra l'altro che du- 
rante i due anni trascorsi in 
prigionia a Pechino tra il ‘66 
e il '69 riusci a conservare la 
sanità mentale grazie ai cru- 
civerba. Ci sono anche un 
professore di latino e greco, 
un campione del mondo di 
‘eroquet, un professore di ci- 








nese — all'università di 
Oxford. Ma fino a pochi an- 
ni fa i cruciverba del Times 
erano anonimi: ancora nel 
1962, quando fu pubblicato il 
gioco numero diecimila. la 
direzione del giornale re- 
spinse la richiesta della Bbc 
di rivelare in tv l'identità 
dell'autore. 


Questo anonimato si è 
‘sempre prestato alla curiosa 
‘aneddotica del Times cros- 
‘sword puzzie. Nei giorni che 
precedettero lo sbarco allea- 
to in Normandia tre delle 
parole che nel codice dei ser- 
vizi segreti si riferivano al- 
l'operazione —(«Overlord», 
«Neptune» e «Mulberty») 
comparvero in un cruciver- 
ba. Era una coincidenza 0 si 
trattava dell'espediente di 
‘una spia per trasmettere in- 
formazioni al nemico? Vi fu 
un intervento dell'Intelli- 
gence Service, e l'autore del 
gioco trascorse ore spiacevo- 
li prima che fosse provata la 
‘sua innocenza, 


In un'altra occasione, il 
Times pubblicò del suo mi- 
sterioso compilatore di cru- 
civerba una biografia quale i 
lettori, nelle; Joro lettere. 
avevano. immaginato che 
fosse: «Un religioso, educato 
‘a Eton e a Oxford, Socio del 
‘Pickwick Club, appassiona- 


to di teatro ma indifferente 
al giardinaggio, un veterano 
della guerra boera che ha 
trovato il tempo di diventare 
avvocato». Nulla era più 
sbagliato, Adrian Bell non è 
un religioso, non ama il tea- 
tro. non ha mai studiato a 
Oxtord (ha soltanto la licen- 
za liceale) e non è certo un 
veterano della guerra boera, 
visto che a quell'epoca non 
‘era ancora nato. In compen- 
so adora il giardinaggio e ha 
una passione per l'agricoltu- 
ra alla quale si dedica da 
molti anni pur continuando 


a scrivere (oltre venti libri) e 
a compilare cruciverba in 
una graziosa casetta bianca 
del Suffolk. 


Gli enigmisti del Times ri- 
spettano ancora il codice in. 
dicato da Bell: sono proibite 
per esempio, le allusioni alle 
Sacre Scritture, le abbrevia- 
zioni, i riferimenti a nomi di 
malattie, i nomi di perso- 
naggi viventi e quelli di pro- 
dotti commerciali. Non esi- 
ste invece limitazione alla 
difficolta dei giochi. Una 
volta, per esempio, Bell defi- 
nì una parola di sei lettere 
con la frase: «Et campione 
di tennis, di ritorno per com- 
mentare». La frase alludeva 
a Kramer, che ogni anno 
commenta alla televisione il 
torneo di Wimbledon. E la 
soluzione era «Remark. 
(commentare, notare), che è 
poi «Kramer» letto alla rove- 
scia, e cioè «di ritorno» 
Fabio Galvano 





Due secoli (a puntate) 
La storia dei carabinieri 


ROMA — E' stata presen- 
tata ieri a palazzo Barberini. 
l'opera a dispense settima- 
nali «Carabinieri - Due seco- 
li di storia d'Italia», curata 
dalla Co.G.Ed. del gruppo 
Rizzoli - Corriere della Sera. 
Erano! presenti alla cerimo- 
nia il presidente del Consi- 
glio. Cossiga. i ministri Sarti 
e Ruffini, oltre a numerose 
‘personalità militari. Il primo 
dei 60 fascicoli in cui si arti- 
colerà la ricognizione storica 
è in edicola dal 28 gennaio 


scorso. Una ricognizione che 
parte dal 1814, dopo la cadu- 
ta di Napoleone, quando Vit- 
torio Emanuele pote fare ri- 
torno a Torino dopo un lun- 
g0 esilio trascorso in Sarde- 
gna. Era la’ restaurazione 
La nuova gendarmeria pie- 
montese volle in quell'occa- 
sione assumere nome e 
struttura originali. 

Seguendo la gloriosa sto- 
ria dell'Arma si contano, an- 
no dopo anno. le sue vitto- 
rie. 





Stupendo il sabato e la 
domenica. Impianti, 


Sestriere è bello 
tutti1giorni. yi 


Per qualcuno 








e 
E 


organizzazione, piste bellissime, 
Sestriere è bello tutti i giorni. 
Ogni giorno feriale dal 3 
‘gennaio, Sestriere è comodo e 
conveniente: infatti è collegato 
‘a Torino con il bus diretto della 
neve. Con un biglietto che costa 
14.000 lire hai: andata e ritorno, 
Ski-pass giornaliero, un buon 
piatto caldo a:colazione e se 
vuoi, con un piccolo 
supplemento anche due ore di 
lezione di sci di gruppo. 


Su cinquanta passeggeri uno 
viaggia, scia e mangia gratis: 
puoi essere tu. 


è anche gratis. a) 


Non mancare a Sestriere:nuovi 
impianti, piste ben tenute, 
ristoranti, ritrovi. E, forse, tutto 
gratis. 

Un giorno libero? Una giornata 
felice a Sestriere. 


estriere 


Gira, gira, torni sempre 
a Sestriere. 

Il bus diretto della neve è una 
iniziativa Sestriere - Tuttimpiant 
Per informazioni e prenotazioni 
Ventana - via Gobetti, 10 - Tori 
Tel. (011) 579444 
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Ad Avola si riapre in Cassazione il «caso Gallo» 


Padre e figlio condannati nel "60 
per un «morto» 


SIRACUSA — L'alluci- 
nante «caso Gallo» (il conta- 
dino accusato e condannato 
per l'uccisione del fratello 
che invece era vivo) torna al- 
la ribalta della cronaca. Do- 
po tanti anni, infatti, uno dei 
protagonisti risulta ancora 
assolto. per insufficienza di 
prove dall'accusa di concor- 
$o în omicidio quantunque 
sia stato accertato che il de- 
litto non è mai avvenuto. 

Si tratta di Sebastiano 
Gallo, nipote del «morto-vi- 
vo», che all'epoca dei fatti 
aveva sedici anni. Ora si è ri- 
volto alla Cassazione per ot- 
tenere la revisione del pro- 
cesso e il risarcimento dei 
danni per l'errore giudiziario 
di cui rimase vittima insieme 
a suo padre Salvatore, morto 
alcuni anni fa. 

L'incredibile storia del 
«morto-vivo» risale al 6 otto- 
bre 1954. In un podere nei 
pressi di Avola (paese a una 
trentina di chilometri dal 
capoluogo) venne ritrovato il 
berretto macchiato di san- 
gue del contadino Paolo 
Gallo, sposato e padre di 
quattro figli. Dell'iomo nes- 
suna traccia 


Le indagini dei carabinieri 
si conelusero con l'arresto 
del fratello dello scomparso, 
Salvatore Gallo, di 50 anni, e 
di suo figlio Sebastiano, di 16 
anni. Tra i due fratellì, infat- 
ti, c'erano state in passato 
alcune liti per questioni di 
interesse. Salvatore ammise 
che quel giorno, in campa- 
gna, aveva avuto con il fra- 
tello un altro diverbio nel 
corso.del quale lo aveva col- 
pito alla testa con una pie- 
tra. 

La scomparsa di Paolo 
Gallo indusse gli inquirenti 
a sospettare che Salvatore lo 
avesse ucciso e che ne avesse 
occultato il cadavere. Si pen- 
sò anche che il giovane Seba- 
stiano avesse aiutato il pa- 
dre sta nell'esecuzione del 
fratricidio sia nell’occulta- 
mento del corpo dell'ucciso. 
Invano i due si protestarono 
innocenti. Processati in Cor- 
te d'Assise, Salvatore fu con- 
dannato all'ergastolo, Seba- 
stiano a quattordici anni di 
carcere. 

In appello i giudici rifor- 
marono la sentenza assol- 
vendo Sebastiano, per insuf- 
ficienza di prove, dal concor- 
so nell'omicidio e condan- 
nandolo a un anno e quattro 
mesi per l'occultamento del 
cadavere: Venne invece con- 
fermato l'ergastolo per Sal- 
‘vatore, Nel 1960 la Cassazio- 
ne confermò la massima con- 
danna per il presunto fratri- 
cida, applicò l'amnistia per 
l’occultamento di cadavere 
attribuito a Sebastiano e 
confermò la sua assoluzione, 
per insufficienza di prove, 
per il concorso nell'omicidio, 


Siracusa. I due fratelli protagonisti del 





ancora vivo oggi 


illo»: Paolo Gallo, «scomparso», e il fratello Salvato- 


re condannato all’ergastolo per omicidio. Quando Paolo fu «scoperto» le sorti si invertirono: 


‘Dopo più di sette anni, 
mentre Salvatore languiva 
in carcere, un giornalista di 
Catania, Enzo Asciolla, riu- 


Siracusa. Il figlio di Salvatore Gallo, Sebastiano 


alvatore fu liberato e Paolo incarcerato. In questa foto i due fratelli 
durante un'udienza al processo contro Paolo 


‘sciva a dimostrare, dopo lun- 
ghe indagini personali, che 
‘Paolo Gallo era vivo, nasco- 
sto in campagna, nei pressi 






ano nel "62 





di Santa Croce Camerina. 
Grazie alle indicazioni di 
Asciolla, i carabinieri rin- 
tracciavano il «morto-vivo» 
e lo arrestavano per aver fat- 
to credere di essere morto. 
Salvatore veniva rimesso in 
libertà, ma dopo alcuni anni 
moriva senza aver ottenuto 
la revisione del processo. 

Dopo lunga, inutile attesa, 
adesso si è fatto avanti Seba- 
stiano: Vuole essere comple- 
tamente riabilitato. Con- 
temporaneamente vuole che 
si riabiliti la memoria di suo 
padre, ingiustamente con- 
dannato per un delitto che 
non aveva commesso. «E' a5- 
surdo — dice — che io conti- 
nui ad essere ufficialmente 
un assolto per insufficienza 
di prove quando è risaputo 
che mio zio non lo uccise 
nessuno ma è anzi ancora 
vivoe vegeto». 

Franco Sampognaro 





VERBANIA — La situazione 
dello stabilimento Gewa, di cui ia 
proprietà svizzera minaccia la 
chiusura a breve scadenza, verrà 
discussa in una assemblea aper- 
ta che si svolgerà in un raparto 
dello stabilimento futtora presi- 
diato. dalle. maestranze domani 
pomeriagio martedì alle 14,30. 

NUORO — Un pastore di Bitti, 
nel Nuorese, Francesco Orune- 
su, di 30 anni, è stato ucciso l'al- 
tra notte con alcune scariche di 
fucile caricato a pallettoni a poca 
distanza dal suo cvile nelle cam- 
pagne tra Bitti e Lula. 





AD AMSTERDAM 300 DELEGATI DI QUARANTA PAESI 


Fumatori di marijuana a congresso 


AMSTERDAM — In una 
densa nuvola di fumo di ma- 
rijuana, si è svolto in un pa- 
lazzo al n. 142 di Prins Hein- 
rikkade, ad Amsterdam. il 
primo congresso sulla «le 
slazione internazionale sulla 
cannabis», con la partecipa- 
zione di 300 delegati prove- 
nienti da 40 Paesi. 1 delegati, 
quasi tulti giovani. hanno 
parlato (e ancor più fumato 
hashish e marijuana) per 
due giorni di seguito per 
coordinare un programma 
mondiale per la campagna di 
depenalizzazione delle dro- 
ghe leggere. Tutti gli oratori 
hanno fatto una netta diffe- 
renza tra le droghe cosiddet- 
te leggere e quelle pesanti. la 
polizia olandese ha chiuso 
un occhio sul congresso. 





Gli organizzatori della 
riunione sono gli attivisti 
della Icar (Alleanza Interna- 
zoinale per la riforma sulla 
cannabis). Alla Icar aderi- 
scono i fumatori di marijua- 
na di 19 paesi, tra i quali l'T- 
talia. Questa organizzazio- 
ne, ha spiegato il reverendo 
William Deane di Filadelfia, 
è finanziata dalle sottoscri- 
zioni pubbliche, dalla setta 
egiziana copta della Florida 
e da una marca di cartine di 
sigarette (per spinelli. 


Era presente anche un de- 
legato polacco, lo psichiatra 
Zbigniev Thielle. Im Polonia, 
‘ha raccontato, la marijuana 
circola soltanto da un paio 
d'anni e costa cara: quanto 
un chilo di burro per uno 


spinello. I consumatori fri- 
chettoni polacchi non sareb- 
bero più di mille. 





I delegati a questo con- 
gresso st sono impegnati a 
fare pressioni sui parlamen- 
tari dei rispettivi Paesi per- 
chéil commercio e l'uso della 
marijuana siano legalizzati. 
La delegazione americana 
ha dichiarato che negli Stati 
Uniti si effettuano, ogni an- 
no, 450 mila arresti per pos- 
sesso e commercio di mari- 
juana. Il girò d'affari negli 
Stati Uniti per questa droga 
sarebbe di 44 miliardi di dol- 
lari (35 mila miliardi di lire), 
come il fatturato di una 
grande multinazionale, ma il 
governo non incassa una lira 
di tasse, perché il commercio 


della cannabis non'è legaliz- 
zato. 

Al congresso ha partecipa- 
to anche una ragazza ingle- 
se. Sue, dell'organizzazione 
Amnesty International, che 
si batte per ì diritti umani e 
civili nel mondo. La presti- 
giosa organizzazione londi- 
nese chiede che siano miglio- 
rate le condizioni di vita dei 
trafficanti internazionali di 
marijuana imprigionati 0 
che possono scontare la pena 
nelle carceri dei Paesi di ori- 
gine. Alla fine del congresso, 
è stato deciso di chiedere il 
riconoscimento da parte del- 
l'Onu del movimento per la 
liberalizzazione delle leggi 
sulla cannabis, 0 marijuana, 
come una «organizzazione 
non governativa». 


ECCEZIONALE 


Vieri FS INe SAI 


Lunedì 11 Febbraio 1980. 


SOLO A PAVIA 


[loi 


PROPONE 


UN SOGNO DI 


FINE 
INVERNO 


Quotazioni 
eccezionali 


(Mizzi Sa gelo] 


VISONI 


1 49000 (0) 
LL 


COMIT, 
VITÀ] 








ia 


48 


6 CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 11 Febbraio 1980 





Il dibattimento riprenderà il 21 aprile 


Processo Cecchetti 
ancora un rinvio 


Si avvia lentamente alla 
conclusione il processo per 
la morte dello studente Bru- 
no Cecchetti. ucciso la notte 
del 17 marzo ‘77 davanti alle 
«Nuove» dal brigadiere dei 
carabinieri Giorgio Vinardi. 

Stamane i giudici della 
quinta sezione del Tribunale 
(presidente Pempinelli, p.m. 
‘Sciaraffa) hanno sentito gli 
ultimi testi chiamati a chia- 
rire l'oscura e controversa 
dinamica dei fatti: il capita- 
no dei carabinieri Lotti, il 
perito incaricato di esami- 
nare l'arma (una pistola 
«Astra» calibro 9) che secon- 
do i militi lo studente avreb- 
be minacciato di usare, pro- 
vocando la reazione del Vi- 
nardi, e alcune guardie, 

Stamane l'ufficiale. mu- 
tando parte della sua tesi 
monianza, ha affermato di 
aver ordinato a un subordi- 
nato, l'appuntato Novella 
(attualmente presso la scuo- 
la ufficiali di Firenze), di ri- 
levare le impronte sull’ar- 
ma: il sottufficiale non 
‘avrebbe eseguito l'ordine, di 
propria iniziativa. in quanto 
ia pistola era ormai passata 
per troppe mani. 

Il processo è stato quindi 
rinviato, per le conclusioni 
degli avvocati, al 2l'e 22 apri- 
le, a causa degli impegni as- 
sunti dal difensore di Vinar- 
di, Gianvittorio Gabri, come 
legale d'ufficio al processo in 
Assise contro Corrado Alun- 
ni e compagni. Occorrerà 
perciò attendere ancora due 
mesi per sapere se davvero il 
carabiniere sparò perché si 
riteneva minacciato o se in- 
vece Cecchetti rimase vitti- 
ma, come parecchie altre 
persone dopo l'entrata in vi- 
gore della legge «Reale», di 
un uso incauto e ingiustifi- 
cato delle armi da parte del- 
le forze dell'ordine. 











In via Ricaldone a Santa Rita 


Cascina «contestata» 


o | 


Con una petizione firmata da oltre 150 persone, gli abi- 
tanti dei dintorni di via Ricaldone a Santa Rita, dove c'è la 


cascina Grangia (uno dei secolari fabbricati rurali ancora 
esistenti in città) sono tornati alla carica protestando con- 
tro la presenza della cascina che, insieme con alcuni orti 
abusivi esistenti a ridosso del muro di cinta «declassano la 
zona a baraccopoli, essendo infestata da topi, piena di di- 
scariche abusive, buia e scomoda...». 

Dopo richieste e messaggi al comune e vigili urbani i sud- 
detti abitanti hanno inviato. una lettera al giornale che 








pubblichiamo di seguito. 


In riferimento all'articolo 
e relative foto sulle ultime 
cascine esistenti nella no- 
stra città di lunedì 21 gen- 
naio us. vorremmo far rile- 
vare al cronista che ha svol- 
to il servizio sulla cascina 
«La Grangia» in zona Santa 
Rita quanto segue: 

1) La foto e l'articolo non 


rispecchiano îa loro dram- 
maticità e bruttura l'esatta 


Per una variante al Piano Regolatore 


Il sindaco di Chieri 
contro la Regione 


Il Cur (Comitato urbani- 
stico regionale) ancora una 
volta ha detto no alle propo- 
ste e alle iniziative del Co- 
mune di Chieri: ha respinto, 
senza neppure esaminario, il 
piano particolareggiato rela- 
tivo al quartiere di Campo 
Archero — via 2 Giugno — 
che fin dal '75, avviato dal- 
l'allora assessore all'Urbani- 
stica Apr, era stato previsto 
all'interno del piano regola- 
tore della città ed esposto ai 





Nuova agenzia 
del «Credito) 


Alla presenza di un folto 
gruppo di autorità, operato- 
ri economici locali, del Presi- 
dente della Banca, Alberto 
Boyer, di esponenti della Di- 
rezione Centrale e della Se- 
de di Torino, si è inaugurata 
oggi la nuova Filiale del Cre- 
dito Italiano di Rivoli, 

Con il «Credito» la già pre- 
stigiosa rappresentanza di 
Banche operanti a Rivoli si 
arricchisce di una nuova 
presenza a ulteriore confer- 
ma del fatto che la città è di- 
ventata negli ultimi anni 
uno dei poli di più intenso 
sviluppo dell'industria. pie- 
montese; il conseguente, no- 
tevole aumento di popola- 
zione fatto registrare ha re- 
so particolarinente sentita 
l'esigenza di un potenzia- 
mento delle strutture ban- 
carie. 

Quello di Rivoli rappre- 
senta il 412° sportello del 
Credito Italiano che, nei 
prossimi mesi, ha in pro- 
gramma l'apertura di altre 3 
Filiali in Piemonte: Monca- 
lieri, Bra e Borgomanero. 


funzionari e ai consulenti 
della Regione. 

Il piano, interpretato dal 
Cur come una variante so- 
stanziale e quindi — secondo 
la legge regoinale '56 — da 
non prendere in considera- 
zione isolatamente ma nel 
contesto di una revisione 
globale del piano regolatore, 
prevedeva tra le altre cose 
l'eliminazione di una grossa 
rete viaria ideata, la risiste- 
mazione all'interno del 
quartiere di un'area viaria 
da rendere più conftcente 
alle esigenze di Campo Ar- 
chero, una migliore distribu- 
zione nell'area-servizio (po- 
aree per costruzioni 
izia economico-popo- 
lare per circa 300 abitanti, 
ecc.). 

Per tre anni e più alcuni 
funzionari del Cur avevano 
confermato l'idoneità di 
questo piano, approvato an- 
che nel piano di attuazione; 
ora, invece, la decisione con- 
traria: lunedì scorso il sinda- 
co di Chieri, insieme all’ar- 
chitetto Chiappati che in an- 
ni di lavoro col comitato di 
quartiere aveva stilato il 
piano, ha dovuto prendere 
atto dell'atteggiamento del 
Cur. 


«Sono amareggiato e de- 
luso — ha detto il sindaco —. 
Se proprio non si poteva ac- 
cettare questa variante po- 
tevano dirlo prima, evitando 
di farci perdere tempo e de- 
naro per niente. Ora biso- 
gnerà proporre altre delibe- 
re, armarci di altri strùmen- 
ti per lo meno per avviare la 
costruzione di edilizia eco- 
nomico-popolare, in modo 
da poter utilizzare eventuali 
finanziamenti regionali. 





condizione. della predetta 
cascina poiché si vede la 
parte pi‘ nuova e migliore 
del predetto rudere che ha 
nel suo perimetro tetti ca- 
denti. cimiteri di macchine. 
baraccopoli, orticelli simili a 
recinti di maiali, odori irre- 
spirabili di.gomma, plastica, 
piombo bruciati dai vari de- 
molitori affittuari della ca- 
scina. 


2) Il cronista e fotorepor- 
ter che sono venuti in un 
giorno ‘di neve, in cui la 
bianca. signora copre ogni 
cosa e forse in ore di calma 
della nostra zona, avessero 
mosso i loro passi nelle ore 
di scuola intorno al grande 
Cimelio, avrebbero notato 
con quale difficoltà gli alun- 
ni delle adiacenti scuole si 
recavano alle lezioni fra fan- 
go e sporcizia di una vera di- 
scarica di rifiuti. 


3) Da più di un anno i vari 
abitanti della zona sia in 
riunioni di quartiere che con 
petizione al Comune. fanno 
presente le grandi deficien- 
ze della cascina «La Gran- 
gia» e di tutta la zona limi- 
trofa e come risultato si ve- 
dono sulla stampa un artico- 
lo che agli occhi della citta- 
dinanza suona più a ricordi 
idilliaci e bucolici che di 
grande bruttura ed incom- 
prensibile irresponsabilità 
degli Uffici preposti all'Ur- 
banistica e all'Igiene della 
Città di Torino: 





- 


‘In piazza San Carlo, 
al posto del «caval 'd 
brons», è appollaiato 
un tizio con in testa un 
berretto da. goliardo: 
sta lì da stamattina al- 
le 9,30 ed'è intenziona- 
to a restarci fino a sta- 
sera alle 21,30. Vuole. 
battere il record di 
ciance (attualmente in 
saldo possesso del Par- 


lamento) parlando 
ininterrottamente per 
dodici ore. 


Il tizio è il «Pontifex 
maximus del Supre- 
‘mus Ordo Taurini Cor- 
nus atque Pedemonta- 
nus», in poche parole il 
sommo capo della go- 
liardia torinese. O, al- 
meno, così dice lui e co- 
sì conferma il suo se- 
guito. Perché «Alexan- 
der VII Bacchus», il 
pontefice, appunto, 
non è solo a procla- 
marsi capo. C'è anche 
un certo Darius Archi- 
medicus che, con al- 
trettanta convinzione 
(e sulla stessa carta in- 
testata del Supremus 
Ordo), si proclama a 
sua volta Pontifex ma- 
ximus. 

Insomma, un papa e 
un antipapa, annosa 
questione che si ripete 
un po’ dappertutto. 
Comunque l’Alexander 
VII in oggetto pare 
faccia davvero sul se- 
rio: - questa mattina, 
fra un rombo e un al- 
tro del traffico, lo si 





Issato sul piedistallo del «caval ’d brons» 


E il Pontefice pontifica 
per 12 ore ininterrotte 


sentiva concionare di 
faraoni e di problemi 
sociali dell'antico 
Egitto. 

Il tema della sua 
chiacchierata è, infat- 
ti, «Ruolo dell'uomo 
nella società attuale» e, 
naturalmente, per «fa- 
re chiarezza» è oppor- 












































x 


tuno «partire dalle an- 
tiche strutture sociali». 
Insomma, nulla di 
nuovo sotto il sole. An- 
zi, nella nebbia. 
‘Pubblico presente (e 
non pagante) quindici 
persone. Si spera in un 
maggiore afflusso nel 
pomeriggio. 
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I due ragazzi incappati 


in un posto di blocco e feriti da una raffica di mitra 


In ospedale lottano con la morte 





La pistola giocattolo con la quale i ladruncoli hanno minac 


‘Sono ancora molto gra- 
vi le condizioni- dei due 
giovani feriti ad Alpigna- 
no, in provincia di Torino, 
da una raffica sparata dai 
carabinieri mentre fuggi- 
vano da un posto di 'bloc- 
co. Giuseppe Polichetti, 17 
‘anni e Gennaro Del Duca, 
16.anni, sono stati portati 
entrambi alle Molinette 
dopo un primo ricovero al- 
l'ospedale di Rivoli. Il pri- 
mo, con'il rene sinistro bu- 
cato da un colpo, è in un 
letto del' centro’ di riani- 


mazione, sotto tenda a 0s-' 
sigeno, attentamente se- 
guito dai sanitari. L'altro 
giovane è immobile al cen- 
tro di Neurochirurgia del 
professor Fasano. 
‘Stamane, uno dei sani- 
tari che lo sta curando ha 
dichiarato: «Non saremo 
in grado di pronunciarci 
fino a quando non avremo 
accertato esattamente i 
danni che la pallottola ha 
provocato urtando contro 
la colonna vertebrale». Il 
colpo, a quanto risulta, 





ito i CC 


avrebbe frantumato una 
vertebra, la settima o l'ot- 
tava, procurando l'uscita 
di midollo spinale. Così 
Gennaro Del Duca rischia 
la paralisi degli arti infe- 
riori. 

Si è conclusa dunque in 
modo drammatico la fuga 
di quattro minorenni (gli 
altri due sono stati arre- 
stati senza ferite) su 
un'auto, rubata. Vittime 
dello stato di tensione che 
aleggia attorno ai posti di 
blocco istituiti per la ricer- 


Le indagini sono coperte dal più stretto riserbo 


Un giovane con pistola fermato 


stamane nei pressi del tribunale 


1 servizi antiterrorismo 
predisposti davanti al tribu- 
nale hanno fermato questa 
mattina alle 8,45 un giovane 
di 33 anni, Bruno Contino, 
abitante a Napoli in via 
Conte di Mola 47, attual- 
mente a Torino in una pen- 
sione. perché aveva in tasca 
una pistola «Beretta» cali- 
bro 7,65 con otto colpi dei 
quali uno in canna e senza 
sicura. 

Il Contino, che è stato fer- 
mato dall'agente Ferdinan- 
do Aldieri in via San Dome- 
‘nico angolo via delle Orfane 
non risulta avere precedenti 
(il terminale elettronico po- 





E' un processo «monogra- 
fico» quello che è cominciato 
questa mattina, presso la se- 
conda sezione della Corte 
d'Assise. Tema: i covi delle 


sto in questura ha risposto: 
negativamente alla richie 
sta dati), ed ha un fratello 
che abita a Torino. Non è 
possibile. naturalmente, af- 
fermare che il giovane ap- 
partenga a qualche movi- 
mento armato. 

L'unica traccia che pare vi 
sia di lui sarebbe una segna- 
lazione avuta dal Maria Vi 
toria in agosto quando sa- 
rebbe stato medicato per 
una ferita a un braccio, ma 
non sì è certi neppure di 
‘questo. Le indagini, comun- 
que, continuano per accer- 
tare la faccenda della pi- 
stola. 





Br. Imputati: Corrado Alun- 
ni, Paola Besuschio, Pierlui- 
gi Zuffada, Attilio Casaletti 
‘e Susanna Ronconi. Tutti in 
stato d'arresto, tranne la 


Bruno Contino, 33 anni 


‘Ronconi che è latitante. Un 
altro giovane, che era impu- 
tato in questo processo, non 
si presenterà în aula. Fabri- 
zio Pelli, morto in carcere di 


L'ayto rubata sul luogo della sparatoria ad Alpi 


ca di terroristi. L'auto su 
cui viaggiavano, una 127 
metallizzata, era stata ru- 
bata venerdì a Rosta. La 
denuncia era stata sporta 
al commissariato di Casci- 
ne Vica. Con la «127» scor- 
razzavano ieri per le stra- 
de di Alpignano. Un cosid- 
detto «furto d'uso» nem- 
meno troppo perseguito 
dalla Magistratura porta- 
ta a piccole condanne con 
la condizionale. Ma Pa- 
squalino D'Agostino, 17 
anni, che la guidava ha 






In tribunale Alunni organizzato 


leucemia. 

I fatti a cui si riferiscono i 
capi d'imputazione risalgo- 
no agli ultimi sei mesì del ‘75. 
Allora Corrado Alunni era 
un nome nuovo per le crona- 
che. I suoi compiti, secondo 
quanto hanno potuto stabi- 
lire gli inquirenti, consiste- 
vano allora nel creare una 
rete di «covi» 

In questo suo lavoro Alun- 
ni avrebbe commesso una se- 
rie di errori che sono stati 
poi determinanti nella lotta 
contro il terrorismo. In un 
caso Alunni è arrivato al sar- 
‘casmo, affittando sotto il no- 
me di Adriano Civi un allog- 
gio che è poî servito da base 
terroristica. 


Nel periodo di cui si occu-- 


pa il processo i covi affittati 
o acquistati dai brigatisti so- 
no stati undici: cinque a Mi- 
lano e gli altri nella periferia 
del capoluogo lombardo, a 
Pavia ed a Ghigo di Praly. Il 
reato di cui gli imputati de- 








precedenti specifici. Così 
alle 11,30 mentre puntava 
verso Valdellatorre, appe- 
na visto il blocco di quat- 
tro «gazzelle» ha cercato 
di svignarsela invertendo 
la marcia. La manovra 
non poteva sfuggire e i ra 
gazzi sono stati inseguiti. 

Quando una delle «Giu- 
lie» dei carabinieri stava 
per bloccarli, dall'auto dei' 
fuggitivi è spuntata — se- 
condo i carabinieri — una 
pistola-giocattolo. Poteva 
essere uno scherzo, ma 











per il sottufficiale è stato 
sufficiente a sparare una 
raffica di mitra che ha col- 
pito Polichetti che sedeva 
a fianco del guidatore e 
Del Duca che gli stava alle 
spalle. 

Ai due che si sono salva- 
ti i carabinieri hanno tro- 
vato a casa due pistole 
«giocattolo» e a Calogero 
Ciurca, 16 anni, una moto 
rubata con le matricole li- 
mate. Sono stati dichiara- 
ti in arresto. Entrambi 
erano disoccupati. 





re di «covi» Br 


vono rispondere è di parteci- 
pazione a vanda armata. Per 
iutti gli altri reati sono stati 
già processati presso il tribu- 
nale di Milano. 

A Corrado Alunni, durante 
la lunga latitanza, sono stati 
attribuiti, di volta in volta, 
parecchi omicidi. Ogni volta 
che la «7,62 Nagant» tornava 
a sparare, sui giornali com- 
pariva il nome di Alunni. Al- 
le ipotesi di tipo giornalisti- 
co si è aggiunto di recente, 
un addebito che gli viene da 
un complice di Fioroni, Car- 
lo Casirati, secondo il quale 
Alunni, assieme a Carlo Pic- 
chiura, avrebbe partecipato 
all'omicidio di due missini 
nella sede di Padova il 17 
giugno del '74. 

Il fatto di sangue aveva 
scosso allora notevolmente 
l'opinione pubblica ed aveva 
segnato una svolta nel com- 
portamento delle Brigate 
rosse, che in un comunicato 
asserirono in seguito, che la 
morte dei due uomini era do- 





vuta a un «incidente tec- 
nico». 

Dopo una seduta lampo il 
dibattimento è stato sospe- 
so e rimandato a giovedì 
mattina. Gli imputati han- 
no ricusato i difensori, e i 
giudici dovranno provved. 
re a nominarne dei nuovi 
d'ufficio. 








echi di cronaca 


MONTONEROS 
Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti | pelle uomo-donna, da L 
40.000, giubbotti scamosciati. Imbottii 
.. 40,000, giacche pelle uomo-donna 
da È. 70.000, soprabit. pelle. uomo- 
120.000, borse in pello da 
‘596.990. 


Costumi di Carnevale 
Vastinalmo assortimento per bimbi da 2 
12 anni al Baby Club, via Nizza 49, To- 
tino, tel. 689.898. Goldrake - Actarus - 
‘Alcor - Uomo Ragno - Zorro - Sandokan 
- Coraro Nero - Pierro! - Dame - Fate - 
Principi - Ballerina - Majorette - Casa- 
nova - Uiticiale nordista © Indian) - Ar: 
lecchino - Giandula e centinala di altri 
modelli a prezzi eccesionali, da Baby 
Club, vin Nizza 43, Torino. Tel. 589.598. 
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A Leini danze e banchetti per festeggiare il matrimonio di Vera e osso 


Tre giorni di festa con gli zingari 





E' la libertà:che si respira insieme all’aria 
in una festa zingara. E chi vuole, in questi 
giorni, respirare un po' di quell'aria può an- 
dare in frazione Fornacino di Leini dove un 
gruppo di nomadi slavi sta festeggiando le 
nozze di due giovani. 

Domenica sera: fa freddo e grossi ceppi ar- 
dono dentro un bidone. Sotto un lungo ca- 
panno una tavolata fatta con assi di legno e 
tubi di ferro e tutt'intorno donne e uomini 
d'ogni età, moltissimi giovani, molti bam- 
dini. 

Lei, diciotto anni. minuta, to sguardo dol- 
ce, capelli lunghi, indossa un abito bianco 
tutto pizzi. Ha il viso stanco e dà una sensa- 
zione di delicatezza anche il suo modo di 
esprimersi in italiano incerto. Si chiama #- 
ra Bozidarevic. 

Lui, un’ gran foulard al collo, tarchiato, ca- 
pelli scuri, sta pi% vicino agli amici che alla 
‘Sposa: ha sedici anni, si chiama Tosso Guriv. 
‘Si sono sposati ieri all'alba e già da tempo le 
loro famiglie avevano deciso che sarebbero 
diventati moglie e marito. 

La cerimonia è semplicissima. «Ti piace 
questa ragazza?», domanda il padre al figlio. 
«Ti piace questo ragazzo?» domanda l'altro 
padre alla figlia. Al rispettivo «sl» il matri- 








monio è fatto e riconosciuto dalla comunità. 
‘Niente articoli del codice, niente firme, nien- 
te partecipazioni, niente confetti. 

Ma tre giorni filati di baldoria, tre giorni 
per stare tutti insieme, mangiare porchette 
cotte al punto giusto, bere birra, danzare al 
suono della fisarmonica. 

‘Sotto il gran tendone un giovane con occhi 
e capelli neri si mette a cantare: c'è un mi- 
crofono che non rende giustizia ad una voce 
bellissima e ad'una interpretazione a toni in- 
tensissimi. 

‘Si chiama Giango e canta in slavo, «Sono 
canzoni un po' tristi (| dice una ragazza — 
questa racconta di un gruppo di bambini che 
ha perso la mamma e la piange». 

Mentre generose porzioni di montone arro- 
sto e maiale raggiungono la tavola, la sposi- 
na elenca i regali di nozze: «Alcuni ci hanno 
dato soldi, altri gioielli». £ la roda da mettere 
nella roulotte? Piatti, bicchieri? «Quella ce 
la procureremo noi. Da nol non usa fare 
questi regali quando due si sposano». 

Giango. intanto, ha ripreso a cantare. E' la 
storia di un detenuto che guarda il mondo 
‘attraverso le sbarre della sua prigione. Il tor- 
mento più grande, la pena più terribile per 
chi è nato col cuore zingaro. di dan. 
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Le richieste del Consiglio circoscrizionale al Comune 
0. (I | 
Per Mirafiori urgente realizzare 
0 o. (I {I 
mercati, illuminazione e verde 


la strada del Drosso, l'illumi- 


Dibattito ieri a Chieri 
Ma i consiglieri 
pagano le tasse? 


Nominati nove componenti del nuovo Consiglio tri- 
butario —organo preposto alla sorveglianza e al con- 
trollo sulle denunce dei redditi — giovedì sera, nella 
seduta della sessione straordinaria del Consiglio co- 
munale di Chieri: il primo Consiglio tributario, infat- 
ti. costituito il 26 gennaio 1977 e in carica per due anni, 
è decaduto l'estate scorsa secondo quanto stabilito dal 
regolamento approvato a suo tempo. 

I gruppi comunisti e socialisti non hanno perduto 
l'occasione per sottolineare alcune inadempienze da 
parte della giunta che in passato avrebbero frenato in 
qualche modo l'attività del Triqutario, il quale non è 
andato al di là di una verifica sugli imponibili del "74, 
"15 e (76 per le proprietà immobiliari di industriali. e 
professionisti e di un esame sulle licenze per l'edilizia. 

‘Si è riproposto, da parte del consigliere socialista 
Ezio Mancino la necessità che. a titolo di esempio, 
vengano per prime rese pubbliche le situazioni tribu- 
tarie dei consiglieri comunali, e, a questo proposito, 
l'assessore Berruto — che in assenza del sindaco Olia 
ha condotto la seduta — ha assicurato che ciò sarà 
fatto prima che il Consiglio comunale decada, anche 
in risposte a un «bisogno di credibilità che i rappre- 
sentanti della cittadinanza devono mantenere». 

Per il consigliere comunista Giovannone è altresì 


































nazione pubblica in via Fac- 
cioli (ora non esiste proprio); 
l'ampliamento di corso Or- 
bassano fra Strada del Por- 
tone e corso Settembrini; la 
ristrutturazione del centro 
commerciale e del mercato 
ambulante di Mirafiori Sud 
e la sistemazione a verde 
dell'area di strada del Dros- 
so angolo via Anselmetti. 
Infine, per quanto concer- 
ne Cime Bianche occorrono 
îl completamento delle fo- 
gnature di via _Monteponi, 
l'illuminazione pubblica del- 
la zona compresa nel qua- 
drilatero fra strada del 
Drosso, via Faccioli, via Bi- 
scaretti di Ruffia e corso 
Unione Sovietica; il lampeg- 
giatore di pericolo all'angolo 
fra strada del Drosso e via 
Cabrini: l'impianto sportivo 
di base di via Monteponi e, 


per chiudere, l'ampliamento 
divia Plava nel tratto inizia- 
le (da corso Unione Sovieti- 
ca, oggi un budello). 

Queste le richieste del 
quartiere: troppe? 

«A noi non sembrano né 
troppe né poche — conclude 


‘polare oltre ad altre cose. ‘aeroporto «Lisa» e la siste 
‘Passiamo ora a Basse di "mazione della scuola profe; 
Lingotto dove manca un sionale San Pietro nei locali 

centro assistenziale per dell'ex Sciamengo, 

handicappati, il servizio di Per Mirafiori Sud si ri- 
mensa per la scuola media chiedela sistemazione a ver- 
Casorati, il secondo lotto de- de pubblico attrezzato di via 
gli impianti sportivi dell'ex Faccioli, l'ampliamento del- 


Tempo di bilanci, per i 
quartieri torinesi. Anche a 
Mirafiori Sud il consiglio di 
Circoscrizione ha preparato 
flsuo, elencandovi la totalità 
dei problemi che affliggono 
la zona (zona vastissima, fra 
l’altro, che va da corso Or- 


indispensabile che al più presto vengano pubblicati i 
dati statistici sulle denunce dei redditi di tutti i citta- 
dini, come è già stato fatto in altri comuni, 

I nove membri eletti dal Consiglio — il decimo deve 
essere nominato dal consiglio sindacale intercatego- 
riale di zona il quale. evidentemente all'oscuro dell’e- 
lezione prevista, non ha fatto pervenire alcuna candi- 
datura —in rappresentanza delle forze politiche so- 












no: Romano Boscolo e Marinella Ghirone (pci); Mi- 
‘chele Sabena (psi); Michele Moisio, Aurelio Rinaldi e 
Giuseppe Toffetti (de); Alessandro Masera (pli); Ar- 
gentino Segreto (pri); Alessandro Zullo (psdi). 

Da parte dell'assessore Berruto, a nome della giun- 
ta, è stato preso un formale impegno a convocare nuo- 
vamente il Consiglio comunale non appena il sindaca- 
to. finalmente interpellato. avrà nominato il proprio 
rappresentante (nel'Tributario precedente era Salva- 
tore Ameduri). 

"Nel corso della seduta, l'assessore Lorenzo Vergna- 
no ha pure chiarito la situazione attuale riguardo agli 
interventi proposti in favore dei pensionati. Per i con- 
tributi.alle spese di riscaldamento previsti dalla legge 
regionale, entro Îl 12 febbraio si presenterà alla Regio- 
ne l'elenco delle domande raccolte dai 25 comuni della 
zona che fa capo a Chieri e vagliate dalla commissio- 
‘ne-casa, che dovrà anche imporre ulteriori criterì di 
priorità oltre quelli già previsti, poiché le richieste per 
ora pervenute (155 solo a Chieri) superano di gran lun- 
gala disponibilità finanziaria che dà la Regione. 

E' invece decaduta la proposta del «paniere» per i 
beni di prima necessità a prezzi controllati per i pen- 
sionati: «Nonostante la disponibilità espressa dai 
commercianti — ha affermato Vergnano — abbiamo 
dovuto arrenderci di fronte alle ferree leggi del mer- 
cato che determinano margini di ricavo troppo esigui 
peri generi primari». 

L'assessore Fabaro ha poi fatto il punto sul piano 
commerciale, ancora non discusso in assemblea con le 
varie categorie interessate perché non sono pervenuti 
da parte del professionista redattore del piano i ne- 
cessari dati inerenti alia situazione commerciale chie 
rese (saranno forse pronti per fine febbraio). In rispo- 
sta a una serie di quesiti posti per scritto durante la 
seduta dal gruppo socialista, l'assessore ha tracciato 
le linee generali del lavoro fatto negli ultimi cinque 
‘anni dall'assessorato che ora lui presiede, che si è con- 
cretizzato in una certa espansione organizzata della 
rete commerciale. un avvio alla sistemazione dì servizi 
commerciali in'zone sprovviste (come il borgo Madda- 
lena), un piano di migliore distribuzione del commer- 
cio ambulante. la riscoperta delle fiere commerciali. 

In merito all'interpellanza del gruppo comunista 
sul mancato completamento dell'asfaltatura di via 
Monti, unica strada di accesso alla scuola media Qua- 
rini, l'assessore Anfossi ha dichiarato l'impegno del- 
l'amministrazione a provvedere al più presto. 

La seduta si è chiusa su un'interrogazione, riman- 
data a un prossimo Consiglio, del gruppo democristia- 













bassano a via Artom. pas- 
sando per le rive del Sango- 
ne). Un «bilancio» anomalo, 
quindi, nel panorama citta- 
dino, che non tiene conto di 
preventivi di spesa né di 
problemi di finanza locale. 
Come mai una scelta simile, 
da parte della. circoseri- 
zione? 

«Una scelta precisa, politi- 
ca diremmo ( spiega il pre- 
sidente, il socialista Vadalà 
—prima di tutto perché non 
ci sembra corretta la decisio- 
‘ne del comune di farci avere 
bilanci prefatti sui quali i 
nostri margini d'intervento 
‘sarebbero in ogni modo stati 
limitati, e poi perché stilare 
un vero e proprio bilancio 
tecnico di previsione avreb- 
be richiesto doti specifiche 
che non riteniamo di avere. 
Quindi ci siamo limitati a di- 
re: signori, i problemi sono 
questi e vanno risolti. Come, 
è ajfar vostro e decidetelo 
voi» 

E l'elenco dei bisogni è 
lungo davvero, ‘scrupolosa 
mente suddiviso per le zone 
nelle quali la circoscrizione 
si riconosce e che sono a tut- 
t'oggi dotate di ‘comitati 
‘spontanei il cui lavoro non 
solo è accettato. ma, caso più 
unico che raro, sollecitato, 
dal quartiere «ufficiale». 

Cominciamo. dunque da 
Borgata Mirafiori, per la 
quale occorrono la sistema- 
zione delle sponde del San- 
gone. un semaforo in corso 
Stupinigi, all'incrocio con le 
tangenziali e con le altre 
strade che confluiscono in 
quel punto. oggi pericolosis- 
simo; l'adattamento del 
campo nomadi di corso 














































































Appuntamenti in città 


® Questa sera nella sala riunioni dell'hotel Amba. 
sciatori per il Rotary Club di Torino Sud il senatore 
Dario Cravero parlerà sul tema «La riforma sanita- 


ria: luci ed ombre». 


*%Presso il ristorante Hermitage di Avigliana, il 
Rotary Club Valsusa terrà questa sera una riunione 
‘sul tema «Le quattro vie del Rotary». Relatore il dott. 


Achille Rosina. 


‘Nell'ambito dei suoi programmi di informazione 
professionale per psicologi, il Centro di psicologia 
«Franco Galton» apre le iscrizioni al IV corso bienna- 
le di specializzazione in «Psicodiagnostica del Ror- 
‘schach». Il corso è a numero chiuso e con obbligo di 
‘frequenza. Per informazioni rivolgersi alla sede del 
Centro in via P. Sacchi 16 (tel. 556.325) dalle 18,30 alle 
2) tuttii giorni. esclusi sabato e festivi, oppure telefo- 


nare dalle 13 alle 15 al 532.206. 


Vadalà — sono le cose che ci 

servono. Le abbiamo indivi- 

duate con la partecipazione 

di tutti coloro che hanno vo- 
luto, comitati spontanei e 
semplici cittadini. Le abbia- 
mo votate all'unanimità, c00 

noi (socialisti. n.d.r.) hanno 
votato il pci e la de come tut- 
ti gli altri. Questa circoscri- 
zione, nonostante le difficol- 
tà, funziona. E la gente ci 
crede, nonostante quella cer- 
ta crisi delle istituzioni che è 
reale e, in qualche caso, giu- 
stificata. Si fa presto a dire 
alla gente, difendete le isti- 
tuzioni. Ma la gente difende 
le cose in cui crede. Per quel- 
lesi impegna e lavora. Si può 
dargli torto se a certe altre 
non crede più?». 

ma. b. 





FORMULA CLUB è una formula 
acquisto immobiliare agile e modei 
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un'esclusiva CIMIF, per Sansicario. Ed'estate boschi, passeggiate. 

Con la ragionevole spesa di 20 milioni Negozi, ritrovi, servizi a normali prez- 

(compreso il rogito e le altre spese) zida città. La società di gestione pensa 

possiedo una casa tutta mia in monta- a tutto. 

gna, disponibile 3 mesi l'anno. Anche ad ‘affittare a mio vantaggio 
Ma.... attenzione la possiedo per quella parte dei tre mesi che non godo. 

sempre! Perché, chi ce li ha, tre mesi di vacanza? 
Appartamenti con 6 posti letto, fun- A Sansicario ci sono anche apparta- 

zionali, arredati con gusto. Cantina, ga- menti in vendita tradizionale o a reddito 

rage, ski-box. Piste favolose, tra Se- garantito del 9%. 

striere e Montgenevre. 


no che invita i consiglieri e la giunta ad unire la pro- Unione Sovietica, per ren- 


pria protesta a quella di altri paesi per il caso-Sach: 


Protestano contro il trattamento economico 
Castellamonte: sciopero (forse) 
di tutti i dipendenti comuna 


derlo più dignitoso; la rea- 
lizzazione del centro d'in- 
contro e della biblioteca po- 














CASTELLAMONTE 
«Se il Comitato regionale di 
controllo di Ivrea oggi pome- 
riggio non accetterà le no- 
stre proposte, occuperemo la 
Sede di controllo e blocchere- 
mo l'attività comunale di 
Castellamonte con' uno scio- 
pero a oltranza». Questa, in 
sintesi, la dichiarazione di 
guerra lanciata dai dipen- 
denti comunali di Castella- 
monte contro il Co.Re.Co. di 
Ivrea, ritenuto responsabile 
di disparità di trattamento 
rispetto ad altri enti di con- 
trollo regionali. 

La disputa riguarda l'in- 


quadramento dei dipendenti 
comunali nei singoli livelli, 
la cui delibera del consiglio 
comunale, del 14 dicembre 
‘scorso, è stata parzialmente 
bocciata per quanto riguar- 
da il passaggio al sesto livel- 
lo dei capi ufficio e quello al 
quarto livello delle puericul- 
trici. Un'analoga delibera, 
fatta recentemente dal co- 
mune di Rivarolo, è stata in- 
vece ritenuta valida dal co- 
mitato di controllo torinese. 
«E' assurdo che vi sia que- 


sta disparità di trattamento! 


tra due enti di controllo — 
hanno rilevato i dipendenti 


comunali di Castellamonte 
—, inoltre il Co.Re.Co. di 
Ivrea ha bloccato al terzo li- 
vello le puericultrici castel- 
lamontesi mentre invece 
quello torinese ha approvato, 
il quinto livello alle pueri- 
cultrici di Nichelino». 

Un incontro fra i funzio- 
nari del Co.Re.Co, di Ivrea e 
i capi ufficio del comune di 
Castellamonte, —accompa- 
gnati dalla locale ammini 
strazione e dai sindacati di 
categoria, si terrà ‘oggi po- 
meriggio, lunedì, presso le 
‘sede dell'ente di controllo di 
Ivrea. 





Lares 


GENOVA - Via Odero,1 - tel.(010) 585884-541756 
SANSICARIO - tel. (0122) 89450 - 89330 


TORINO - Via Duchessa Jolanda, 17 
tel. (011) 756625 - 753989 
MILANO - Via Mazzini;/12 - tel. (02) 860011 
TRE VENEZIE - ARCO (TN) - Via Baldessari, 2 
tel. (0464) 516625 
BOLOGNA - Via S. Vitale, 4 - tel. (051) 265262 
FIRENZE - Via Vannini, 5- tel. (055) 496510 
ROMA - Via N. Marchese, 10 - tel. (06) 893135 
CAGLIARI - Via Carbonia, 22 - tel: (070) 669153 
SASSARI - Via Manno, 31 - tel, (079) 233032 
BRINDISI - Via delle Ardeatine, 19 
tel. (0831) 20649 





Vostro agente nella mia città. 


1 Nome e Cognome 





Prov. 
| Sono interessato di preferenza a 


LO_Formula Club 
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CRONACA 


STAMPA SERA 


Lunedì 1 


‘1 Febbraio 1980 


Positivo bilancio a un anno dall’insediamento della stazione dei carabinieri 


Piossasco è di nuovo un paese tranquillo 


Quasi ventimila abitanti, 
uno spaccato sociale tipico 
del centro industriale di pro- 
vincia. una popolazione 
troppo eteronegea a causa 
del massiccio afflusso dal 
Sud. Piossasco, fino allo 
Scorso anno, era uno dei co- 
muni più caidi della cintura 
di Torino. Sul suo territorio 
operava una criminalità or- 
ganizzatissima e agguerrita. 

La stessa amministrazio- 
ne comunale aveva fatto 
della lotta alla delinquenza 
uno degli obiettivi principali 
della sua azione. 







Mathi è diventata troppo 
piccola per contenere il «suo 
carnevale». Giunto alla 33° 
edizione, il carnevale di Ma- 
thî, non riesce più a contene- 
re le 10.000 persone che assi- 
Stono alla sfilata dei carri, € 
il cinema-teatro parrocchia- 
le non può più ospitare le 
2000 persone che premono 
per assistere agli spettacoli. 
Quattro giorni di carnevale, 
intensissimi: mercoledì 6 
Jebbraio l'apertura con uno 
spettacolo folkloristico, ve- 
nerdì 8 una magnifica serata 
al Cine-teatro; 400 bambini 
dell'asilo di Mathi, hanno 
accolto cantando «Ciao ami- 
co», Gianduja, Giacometta 
della Famija Turineisa. 

Hanno jatto seguito tutte 
le maschere dei paesi vicini, 
Balangero, Fiano, i Marchesi 
d'Oria di Ciriè, «Fuatè e 
Fuatera» di Nole, la regina 
di Brusasco, i Brusatà di San 
Carlo, Martin'e Marianna di 
Lanzo, la Bela Tessioira di 
Chierì, la Lunetta di Monca- 
lieri. Monsi e Madama Pa- 
squò di Berzano San Pietro e 
l'immancabile Regina di 
Porta Palazzo. 


Gianduja e Giacometta, 
con il sindaco del Carnevale 
‘di Mathi, hanno dato l'inve- 
stitura alle maschere locali, 
tra l'incontenibile. pubblico 
dei bambini: il Filandé e la 
Bela Filandera, personaggi 
leggendari che vogliono ri- 
cordare l'antica tradizione 
tessile dell'industria mathie- 
se, impersonati quest'anno 
da Caterina Casetti, una 
studentessa di 17 anni e da 
Olimpo Giacomelli. di 23, 
laureando in legge, 

‘Sabato il Filandé e la Fi- 
landera con un «Trenino dei 
bimbi» in visita alla frazione 
Vauda e Grangia. Infine ieri 
grande sfilata dei carri: tra 
gli ospiti un treno speciale di 
300 bambini dalla Falchera, 
e da Balangero un lungo ser- 
pentone millepiedì formato 
‘da 50 bambini, e poi gli sban- 
dieratori d'Asti, i cosacchi di 
Volpiano, gli Scoiattoli di 
Mezzenile. E 40 carri allego- 





Finalmente, nel gennaio 
dello scorso anno anche 
Piossasco ha avuto la sua 
caserma. Ormai è trascorso 
un anno ed è tempo di bi- 
lanci. 

Il centro ha riavuto la sua 
tranquillità. Il suo nome ap- 
pare sempre più raramente 
nei titoli di cronaca nera, 
sulle pagine dei quotidiani. 
Gli stessi dati sembrano 
confermare questo elemen- 
to positivo. I furti sul territo- 
rio di giurisdizione della lo- 
cale caserma sono diminuiti 
del 70 per cento. 


A Mathi sfilano le maschere 
tra coriandoli 


rici da tutti i paesi vicini. 


Il gran successo anche 
quest'anno del carnevale di 


Mathi premia il comitato or- 
ganizzatore (100 persone) che 


Di racket non se n'è mai 
più sentito parlare. I carabi- 
nieri hanno effettuato nel 
corso del ‘79 15 arresti di cui 
8 in flagranza di reato. Le 
denunce a piede libero sono 
state oltre 300; l'ultimo omi- 
cidio risale alla fine del "78, 

Con l'arrivo dei carabinie- 
ri a Piossasco, la gente ha 
cominciato ad avere meno 
paura. La locale caserma è 
ospitata in uno stabile del 
Comune. in piazza S. Giaco- 
mo 6. La comanda il mare- 
sciallo Giovanni Frina. Que- 
sta stazione. oltre a Piossa- 


‘per quattro mesi dedica tut- 
te le proprie energiea questo 
carnevale tradizionalmente 


chiamato «dei bimbi». 
Marika Caporali 


sco, controlla anche i comu- 
ni dî Bruino e Sangano: 
‘un'area complessiva di 54 
chilometri quadrati, per un 
totale di 26 mila abitanti. 

Nel futuro della cittadina 
esistono le prospettive di ri- 
condurre a termini accetta 
bili il fenomeno delinquen- 
ziale Ormai la struttura or- 
ganizzativa delle bande cri- 
minali si osfaldata; i pezzi 
da novanta della malavita 
locale sono quasi tutti în 
carcere. _— 

Per Piossasco resterà però 
sempre insoluto un altro 


problema, quello meno ap- 
pariscente, però più ango- 
scioso. Come tutti i centri- 
“dormitorio dell'hinterland 
torinese, Piossasco è un co- 
mune privo di identità speci- 
fica, dove la disgregazione 
ed anche la vivibilità nel- 
l'ambiente contribuiscono 
ad innescare reazioni, frutto 
di tensioni da troppo tempo 
latenti, destinate a sfociare 
in reazioni antisociali. im- 
possibili da prevedere e dif- 
ficili da controllare perfino 
dagli organismi della forza 
pubblica, 





Tre nuovi 


cavalieri 


Su proposta del ministro 
delle Finanze Reviglio, |l 
presidente della Repubblica 
‘Sandro Pertini, con decreto 
del 5 gennaio 1980, ha con- 
cesso l'onorificenza di cava- 
liere al merito della Repub- 
blica a tre funzionari delle 
Imposte dirette. Sono il dot- 
tor Pasquale Ferrara, Ma- 
riano Piro e Michele Fissore, 


Il Mago Merlino e la Bella Castellana 





Giovedì scorso, al Teatro 
Le Glicini di Pino Torinese, 
ha avuto luogo l’«investitu- 
ra» delle due maschere pine- 
sì: Mago Merlino, imperso- 
nato/da Beppe Tucci, e La 
Bella. Castellana, Laura 
Quarà. Merlino ha simboli- 
‘camente consegnato alla ca- 
stellana la chiave del castel- 
lo alla presenza di Gianduja 
e Giacometta, della Bela 
Tessioira e del Mangiagrop 
chieresi dell'anno scorso. 


Enorme folla nella prima domenica di Carnevale 


Le «galuperi 


Anche a Pinerolo un'im- 
ponente folla ha partecipato 
allemanifestazioni della pri- 
ma domenica di carnevale, 
Protagonisti Gianduja e 
Giacometta (Riccardo Yal- 
torta ed Elisabetta Cirri), 
numerosi carri allegorici, le 
bande musicali di Barge, 
Ana di Pinerolo e San Ger- 
mano e le ottanta majoret- 
tes provenienti da Turbigo. 

‘Praticamente impossibile 
raggiungere la «Mostra del- 
le Galuperie», un'interes- 
sante rassegna di prodotti 
tipici del Pinerolese, stipata 
nelle sale dell'ex-caserma 
«Fenulli», che ha dimostrato 
ancora una volta la propria 
inadeguatezza per le maxi- 
manifestazioni. 

Intanto nelle vallate alcu- 
ni comuni organizzavano il 
proprio carnevale casalingo. 


Capofila in Val Pellice il co- 
mune di Lusernetta, dove i 
locali Gianduja e Giacomet- 
ta (Livio Bruera e Barbara 
Bricco) hanno offerto a tutti 
i presenti polenta e «mostar- 
ella». 

@L'unica borgata rimasta 
realmente rurale nel Comu- 
ne di Rivoli, Tetti Neirotti, 
ha organizzato per la prima 
volta un suo Carnevale ri- 
chiamandosi alle tradizioni 
di un tempo. Maschera delle 
feste è «1 Baloss» una figura 
che interpreta il contadino 
furbo, il vilano astuto che 
trarrà partito da ogni situa- 
zione. Lo interpreta Bruno 
Tessa, impiegato bancario. 

A fianco del personaggio 
principale, l'accompagnatri- 
ce, «la Balossa» presentata 
da Rosanna Neirotti, impie- 


gata, e «'l Bacialé» (altro' 


a Pinerolo 


personaggio tipico che gira- 
va di cascina in cascina a 
combinare matrimoni). Ne 
veste i panni Giovanni Com- 
ba, commerciante in carni. 

L'investitura delle ma- 
schere è avvenuta ieri matti- 
na alle 10 dopo una solenne 
Messa presso la parrocchia. 
Domenica 17 e martedì 19 
Jebbraio vi saranno due sfi- 
late per le vie della borgata 
con ben otto carri allegorici 
ela banda. Al termine polen- 
ta e salsiccia per tutti, palio 
trattoristico e rogo di Re 
Carnevale. 

Non mancherà la tradizio- 
nale serata danzante orga- 
nizzata dal «Comitato dei 
Tetti» presso l'Oratorio par- 
rocchiale sabato 16 febbraio 
con la partecipazione dei 
complessi dei «Gamma» e 
degli «Audagna Folk» 





In seguito, si è svolto un 
concorso a premi tra i bam- 
bini della scuola elementare 
peri migliori costumi carne- 
valeschi. La serata si è con- 
clusa in allegria con un bal- 
letto eseguito da un gruppo 
diragazze di Ping. 

Il prossimo appuntamen- 
to con il carnevale pinese è 
peril 17 febbraio, domenici 
conil «Merlin canoro», festi- 
val di canzoni riservato ai 
bambini, e la sfilata dei car- 








incatoall'atfetto dei sui cari 
Pietro Maffeo 
pensionato La Stampa 
‘Adiolorati o annunciano la figlia Ma-- 
risa coi marito Giuseppe Resta © l'edora- 
Paola e parenti tutt. Un pari 
ringraziamento al dott. Conti, suo: 
re e infermiera della «Pro Senectuie» di 
Luserna S. Giovanni per le amorevoli cu: 
re prestate. | funerali avranno luogo mar: 
tel 12 alle ore 10,15 dalla parrocchia 5. 
Pellegrino Leziosi, corso Racconigi 28; 
Torino, La presente è pariecipazione e 
ringraziamento; 
— Torino, 10 febt 


La Direzione Generale e | Dipendenti 
dell'Editrico «La Stampa: 

dolore della famiglia per la morte dell'ex 
dipendente 


Pietro Maffeo 
bralo 1900, 


ll Gruppo Anziani dell'Editice «La 
Stampa» partecipa al dolore della tal 
‘glia per la morte del socio 


Pietro Maffeo 


— Torino, 10 febbraio 1980. 
cri 

















— Torino, 














vamente è mancato 
Fortunato Armellini 
‘anni 52 
L'annunciano con dolore ia. moglie 
‘Anna con Claudio; fratelli, sorelle, co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. Funerale mar- 
edi 12 corr. ore 10,15 pariendo da via 
Traversella 7. Ringradiamento particola- 
te al dott. Tiburzio Bettramo per le assi 
due cure prestate. La presente è parteci- 
‘azione e ringraziamento, 
— Torino, 10 febbraio 1980. 











Serenamento è mancata 
Anna Castagno 
ved. Crescenti 
Ne: danna ll triste annuncio la figlia 
Nella con ll marito Aldo, i nipoti Giullana, 
Marlegrazia © Mario con le famiglie. Un 
caldo ringraziamento al dott. Albonico 
par la sua particolare assistenza. | fune- 
fali domani alle ore. 18 nella Parrocchia 
an Giovanni Bosco, indi la cara salma 
proseguirà per Buttigliera Alla. La pre- 
Sante È partacipazione e ringraziamento. 
‘Torino, 11 febbraio 1980. 





E' mancato all'alfetto dei suoi cari 


Celeste Caenaro 
anziano FIAT 
Ne dànno il triste annuncio: la mogli 
Savina, | ‘igli Graziella, Cart, il genero 
Gianpietro, la nuora Anna, nipoti State 
‘nta, Stefano, Gianluca, Monica 6 parenti 
tutt, | funerali avranno luogo domani 12 
mora 10,15 Parrocchia S. Teresina. 








il via alle feste di Pino 


ri: per ora sono tre, uno del- 
la Pro Loco, uno del com- 
plesso musicale La Spirale e 
‘uno del Comune, un'prezio- 
‘so carro agricolo del ‘700 in 
legno scuro, scolpito a mano 
con bassorilievi, usato dalla 
Pro Loco ogni anno in pri- 
mavera per il «saut an's al 
cher» (salto sul carro) e dai 
contadini per la processione 
nelle feste dei loro protettori 
S. Giuliano e Santa Basi- 





Antonio Manassero 


di anni78 


Ne danno li doloroso annuncio la mo- 
glie Francesca Sampò, ia liglia Catarina, 
I figli Gino, Dino e Franco, genero, nuo- 
e; nipoti, è parenti tutti. funerali avran- 
no luogo martedì 12 febbraio partendo 
da Torino via Veronese 134/17 alle ore 8 
per Beinette dove alle ore 10,30 si svol- 
‘geranno | funerali. La presente serve da 
Partecipazione e ringraziamento. Un pat- 
ticolare ringraziamento al dott. Luigi De 
Rosa. 

— Torino; 11.febbralo 1980. 











Gristianamenie è mancato 
Giovanni Cantamessa 
Cav. Vittorio Veneto 

Lo piarigono figli, nuora, geni, fratél 
lo. sorelle nipoti, parenti tut. Funerali 
martadi 12 corr. ore 8,45, corso Rosselli 
159. La presente è parlecipazione e fit 
graziamento 
— Torino, 9 febbraio 1980. 





E' mancato si suol cari 
Vincenzo Macari-Gal 
Premio fedeltà FIAT. 

L'annunciano la moglie Anglolina Bet- 
nardi, la figlia Plera col marito Pler Gi 
soppo Manzara, ia nipoio Milena, oro 
e, cognati, cognate, nipoti, parenti tut. 
Funeral mandi 12 ore 10/15 dall'atto: 
zione corso Belgio 152. 
— Torino, 10 febbraio 1950. 












Gristianamente è mancato 
Attilio Grimaldi 
Addolorati l'anunciano la figlia, ge- 
iero, fratllo, cognata, nipoti, parenti tut- 
ti. Funerali domani martedì alle ore 8,45 
‘osp. Molinette 
— Torino, 10 febbraio 1980. 











E' mancato 
Marlo Bosia 


jnnunciano la moglie, | i 
gli, la cara nipotina @ parenti tutti. Fune- 
rale martedì 12 ore 16 nella Parrocchia 
delle Missioni via Cialdini 22. 
— Torino, 10 febbraio 1960. 


‘Addolor: 











ANNIVERSARI 


21077 11-2-1980 
Giovanna Cossa 
ved. Colombatto 


Figlia Caterina, geriero nipole Loreda-i 





farino, 10 febbraio 1980. 





.| na sempre ricordati 
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spori 





Aspettando 
« Giochi » 

































































vernali, un po” 
Herbert Plank e Giuliano Giar- 
dini in motoslitta; al centro, î russi impegnati în una partita a 


calciobalilla; in basso: una guardia armata davanti al villaggio 





PARTITE 
In casa. | Fuori casa 
V. N. P. | vi NP. 


RETI 


"I 


reti 


"SQUADRE 








PUNTI 
o 
Difforenza 





Inter 20) (20) 220) SN, IZZO ZI CIS 
Milan 24.20 73 1 2 3 4 19 12 +7 
Juventus (23° 20 6 21 4 1 6 25 20 +5 
Ascoli 22 20 5 5 0 2 3 5 18 17 +1 
Bologna 21, 20 4 4 3 2 5 2 18 15 +3 
Perugia 21 20 4 5 1 1 6 3 20 18 +2 
Avellino 21 20 4 4 1 1 7 3 14 15 1 
Roma 21 20 4 5 1 2 4 4 2021 1 
Fiorentina 20 20 5 4 0 1 4 6 2017 +3 
Torino 2020 3 6 2 3° 2 4 15 12 + 3 
Cagliari ‘20 20 5 4 1 1 4 5 1415 1 
Lazio 19 20 4 5 1 0 6 4 15 14 +1 
Napoli 19 20 4 5 21 4 4 13 12 +1 
Catanzaro 17 20 3 6 1 0 5 5 14 22 —8 
Udinese 14 20 2 4 4 0 6 4 16 25 —9 
Pescara 9 20 24 4 019 i 











(ILTIFOSO GRANATA 


I maghi esistono 
oppure si inventano 


Credo nelle pozioni d'amore, credo nei maghi della 
pioggia, non avrò più delusioni. Questo mi sono detto 
alla fine del primo tempo. Se vedrò per strada Vera 
Astrubanian, la vedette della pagina centrale Pen- 
thouse», ebbene telefonerò ad un mago di quelli che fan- 
no la reclame alle tv private, acquisterò una bomboletta 
spray di pozione ed essa, dopo un agguato all'angolo 
della strada, sarà mia. E se il sole incombe da troppo 
sulle mie piantagioni di caffè, ebbene niente aerei col 
nebulizzatore, ma lo stregone apache che con qualche 
sonaglio di serpente e un rullo di tamburo apre le porte 
del cielo. 

Tutto questo mi sforzavo di pensare alla fine del primo 
tempo: perché a quel punto risultava chiaro che i maghi 
esistono e Rabitti è il loro profeta. In quei quarantacin- 
que minuti ho visto più tiri in porta che in tutte le altre 
partite di campionato. Ho visto dribbling aerei e passaggi 
al volo come al circo e ho visto un Torino che avrebbe 
fatto polpette dello Stoccarda 

Dovevo pensarla così, altrimenti come dice l'avvocato 
Al Pacino nel suo ultimo film: «Tutta questa faccenda 
‘puzza». lo non sono di quelli che credono alle congiure, 
‘ma un Torino che cambia Volto a quel modo è davvero 
Un po' strano, appunto «magico». 

Ma poi:c'è stato il secondo tempo e siamo tornati alla 
normalità e cioè nella solita tragica condizione di cercare 
di fare l'impossibile perché la squadra nemica pareggi o 
vinca. E sono cose diseducative, perché ieri per la prima 
volta la mia figlia decenne metteva piede in uno stadio. 
E, mentre io trasecolavo per il ritmo dei primi minuti, mi 
ha gelato dicendo: «Ma vanno così piano? In televisione 
‘sono molto più veloci». Poi seguiva con attenzione, sen- 
2a chiedere cicles, aranciate e noccioline, un po' stupita 
per il mio agitarsi ai gol mancati, ma conquistata dai 
grandi tiri e dai voli dei portieri. 

All'inizio della ripresa, ha chiesto le noccioline, cinque 
minuti dopo l'aranciata e il cicles: al quindicesimo voleva 
le patatine e ho detto no per concedergliele al ventesi- 
mo. Uscendo mi ha guardato strano: «/o so che non dici 
bugie — ha detto da buona figlia cresciuta nel culto della 
mia personalità — prima non capivo perché le altre do- 
‘meniche ti arrabbiavi tanto, adesso lo so. Portami a ve- 
dere la Juve». E questo ai ragazzi non lo perdonerò mai 
Il granata 











IL TIFOSO BIANCONERO 


Il profumo d’azzurro 
fa bene a qualcuno 


Non c'è niente come l'odore di azzurro che metta ad- 
dosso la voglia di giocare bene. Voi dite che l'azzurro è 
un colore, e come tale è inodoro. O, meglio, può avere 
tutti gli odori di questo mondo, non uno solo particolare. 
Invece io dico che l'azzurro ha il profumo dei soldi, della 
popolarità, dei titoloni sui giornali, dei reingaggi. della 
pubblicità a questo ed a quel prodotto. Perché l'azzurro, 
ovviamente, è il colore della maglia della nazionale: ed 
ecco perché la vecchia Madama, dopo aver dormito co- 
me Alîgi settecento anni, si risveglia ai primi tiepidi sen- 
tori di primavera. 

Perché c'è in vista l'azzurro della maglia fatidica, che 
corrisponde poi a quello del cielo di Napoli, sotto il quale 
si giocherà sabato. E così messer Bearzot, senza aver 
fatto proprio niente, ma limitandosi ad attendere si ritro- 
verà tutti in bella forma i vecchietti che ci hanno fatto 
disperare in questo fosco inverno, compreso quel Tar- 
delli, bocciato proprio in tempo per andare a dar la pa- 
ga a Keegan. 

I tifosi dicono: ma non sarebbe possibile, per far resta- 
re in forma la Juve, combinarle un paio di incontri in 
nazionale al mese? Sarebbe tanto comodo, ed a quest'o- 
fa saremmo in testa alla classifica. Nossignore: dovremo 
accontentarci del secondo posto (l'appetito vien man- 
giando... 

Risulta infatti evidente a tutti che ormai il Milan deve 
considerarsi spacciato, che soltanto una maledetta for- 
tunaccia gli ha e [itato di subire il pareggio con il Perugia, 
e che tutte le altre squadre sono ormai definitivamente 
fuori lotta. Un secondo posto... Beh, una volta tanto la 
Madama può anche accontentarsi (soprattutto dopo aver 
‘pensato, per un certo tempo, di scivolare... in B) 

li bello è che la Vecchietta è entrata in forma proprio 
ora che, vedi caso, dopo la nazionale c'è il derby. L'ha 
già vinto una volta, quest'anno: sta a vedere che farà il 
bis. B, come Bettega, che di bis ne fa uno per domenica 
B come Bearzot, che si frega le mani tanto da ricavarne 
scintilloni. B come beati i torinesi, che da tempo imme- 
morabile non portavano a casa quatiro punti su quattro. 
Perché, vedete, fa piacere, un gran piacere a noi juven 
ni.vedere che il Torino è ritornato forte: che soddisfazio- 
ne ci sarebbe stata a legnare una squadra da due soldi 
‘come quella che abbiamo visto in gennaio? 

ll bianconero 

















POCHE SPERANZE, ORMAI, DI SALVARE I GIOCHI DI MOSCA 


Chi vincerà il braccio di ferro? 


Le'speranze di salvare l'Olimplade di Mo- 
sca sono ridotte al lumicino: La candela dei 
Giochi estivi si spegne progressivamente per 
mancanza d'ossigeno. Gilelo hanno tolto 
‘americani e russì che, pur su posizioni oppo- 

te, sembrano decisi a non muovere di un 
millimetro | propri atteggiamenti: | primi nel 
chiedere il bolcottggio della manifestazione, i 
secondi nell'ignorare ogni ingiunzione a la- 
sciare l'Afghanistan. Un braccio di ferro che 
al di là di qualsiasi considerazione sta per 
ottenere un unico risultato: quello di rovinare 
Irrimediabilmente uno dei pochi elementi ca- 
talizzatori per la pace e la distensione nel 
mondo, cioè lo sport. 

Dire chi abbia ragione e chi abbla torto 
non è facile, Le filosofie applicabili a questa 
‘amara vicenda sono molteplici, così come le 
teorie per una soluzione che sia valida per 
tutti, La sola considerazione che si può fare 
In questo momento è che ormal l'Olimpiade 






























Marcatori | Prossima |Totocalcio Totip 
Tredici reti: Rossi (Perugia. 3 | SChedina 
Bu poor); | Atalanta-L Vicenza (and. 1-1) 
se Undici reti: Altobelli (Inter. 3' | ‘Aarescia-Genoa (02) a | NONMEIA x 
35 | surgore Lacetaramo da Concorso 25 |1° | SRG È 
=È Dieci reti: Savoldi (Bologna, 1 | Matera-Palermo (03) 
su rigore) 5 | Pistoiese. Pisa, (0-0) | 1 Bologna-Avellino 1-0 2° OVIEDA 1 
Nove rell: Bettegà (Juventus) | Sambenedettese-Bari (0-0) | 1 Catanzaro-Cagliari 1-0 PANERIS 2 
= Otto reti: Giordano (Lazio, 1 | Sampdoria-Parma tO) 2 Lazio-Ascoli 04 
— 7 | surigore) SEMO ana. (o) 3° SALANDRA 1 
_— 6 | sette reti'Patanca (Catanza- | Veona Como, (0-1) | 1 Milan-Perugia 10 SALDA 1 
_ a | 10.2 su rigore); Selvaggi (Ca- | Benevento-Catania _—(0.0) | 2 Napoli-inter 34 
gliari) e Graziani (Torino) Padova-Modena (1-2) | 2 Pescara-Fiorentina 1-2 | 22 | INGOIAVENTO i 
a Sei reti: Beccalossi (Inter) Formia-Banco Roma (1-4) 4° | sima DI JESOLO 2 
= n S ttat Di È 3 1 Torino-Roma 10 
E 2 Udinese-Juventus 1-3 | ga | ELGRECO x 
te, pe atori e Incassi x Bari-Ternana 0-0 5 ZACLEN 2 
— 9 | atta — Pagani Incasso —1Abbonai | 
—11 | Bologna- Avellino 14,586 63.214.000 12818 | x Como-Spal so | 6° ISOLA MADRE 1 
10 Catanzaro - Cagliari 13206 139 1 Palermo-Pistoiese 1-0 CIAPPELLETTO x 
o - Asco! È È 
1! | Milan-Perugia 26.311 Haas Ae tx Varese Reggionali 11 
—12 | Napoli-inter 39612 233529400 13800 | 1 Montecatini-Lucchese2-1 Le quote 
—3 | Pescara- Fiorentina 6.985 23.000,000 8.465 ; iaia Piemonte Lire 
13. | Torino Roma 15,439 50.875.000 11,582 Minentesremieaì «12» 20 4  2.809,943 
16 _Udines ZA TA 18 s_| Lire 5.830.754.300 «ti» 920 54 170.300 
=! | rorau 750.229 725342600 — 110096 | (fUovarecordassoluto) |“io. 2055 298 18.100 














1980 è diventata terreno di scontro politico 
con tutti i problemi che ciò comporta. leri a 
Lake Piacid in occasione dell'apertura della 
82° sessione del Comitato Olimpico intera- 
zinale si è assistito ad una seduta molto simi- 
le a quelle che generalmente avvengono nel- 
la sede delle Nazioni Unite. 


il segretario di Stato americano Vance ha 
lanciato | suol strali contro l'Urss (senza mai 
nominaria), confermando che Jimmy Carter 
‘non manderà una squadra ufficiale Usa a Mo- 
sca e chiedendo che le altre nazioni prenda- 
no decisioni analoghe. Ed | delegati sovietici 
(quelli che sono rimasti nel teatrino dov 
svolta la riunione, perché ll presidente à 
Comitato Organizzatore del Giochi se ne era 
polemicamente andato) hanno sorriso a lun- 
go, come se la cosa non Il riguardasse. Chi 
‘sa per quanto tempo sì andrà avanti In questa 
maniera. 








L'unica speranza è che il sacrificio del 
mondo dello: sport serva a qualcosa. Se pen- 
slamo ad atleti (non | più famosi ed arricchiti 
da discipline che rendono quattrini a palate, 
ma quelli umili, protagonisti di gare che solo 
con l'Olimpiade offrono una giornata di glo- 
ria), che sì sono preparati per anni con l'uni- 
co obiettivo di andare a Mosca nel prossimo 
luglio, l'amarezza è ancora più grande. 

Ora, comunque, a due giorni del via: dei 
Giochi invernali di Lake Placid, Il clima ago- 
nistico cercherà di far dimenticare, almeno 
per qualche tempo, questo nuovo tipo di 
querra fredda. Gli sportivi hanno già dato ll 
buon esempio. Le squadre di hockey di Usa 
ed Urss si sono incontrate a New York (han- 
no vinto | sovietici per 10-3) di fronte ad undi- 
cimila spettatori. E si è pensato soltanto a 
giocare, senza polemiche. 

Cristiano Chiavegato 
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Un grande Bettega ha esaltato la prova collettiva dei bianconeri a Udine 


E' di nuovo la Juve: ma è tardi 


DAL NOSTRO INVIATO 

UDINE — Il giorno di Bet- 
tera, autore di due gol. Tra- 
scorso un inverno come un 
orso in letargo, si è improv- 
visamente svegliato e le sue 
zampate hanno fatto molto 
male all'Udinese. I primi sin: 
tomi di questo risveglio si 
erano già notati domenica 
scorsa contro il Milan. Ma il 
suo capolavoro lo ha realiz- 
zato quassù in Friuli, dove i 
‘simpatici e molto sportivi ti- 
fosi dell'Udinese gli hanno 
tributato una calorosa ova- 
zione quando ha realizzato 
la terza rete. Una rete da an- 
tologia, da collocare fra le 
perle del suo scrigno perso- 
nale. Bettega ha usato la sa- 
pienza tattica di sempre, fa- 
cendo la spola fra le zone ar- 
retrate e quelle avanzate del 
campo, ma lo ha fatto con 
un dinamismo che quest'an- 
no gli era venuto meno e che 
ha riproposto la sua figura 





+ al vertice del calcio italiano. 


Ora pensa alla partita Ita- 
lia-Romania, che si dispute- 
rà a Napoli sabato prossimi 
i tifosi sperano che anche 
dopo quella scadenza po- 
tranno ritrovare lo stesso 
Bettega. 


La vittoria della Juventus 
(8-1) era scontata dopo il pri- 
mo gol realizzato dal bom- 
ber juventino. In quella pri- 
ma mezzora ci eravamo 
convinti che l'Udinese, una 
volta andata sotto, non sa- 
rebbe stata più in grado di 
rimontare. I fatti hanno 
confortato le nostre prime 
impressioni ed il risultato ha 
acquistato via via contorni 
‘sempre più chiari. Ma non si 
creda per questo che l'Udi- 
nese abbia ammainato ban- 
diera subito. La sua prova è 
stata gagliarda anche dopo 
‘questa prima realizzazione, 
ma non abbastanza incisiva 
per impensierire la difesa 
juventina, che appariva più 
quadrata e organizzata del 
solito. Trapattoni aveva rac- 
comandato ai suoi ragazzi di 
applicarsi sulla partita con 
la concentrazione sfoggiata 
nel secondo tempo con il Mi- 
lan ed i suoi ragazzi lo han- 
no accontentato. Il successo 
di ieri sull'Udinese porta la 
sigla di Bettega e di Maroc- 
chino, sottolinea le rifinitu- 
re innumerevoli di Causio, 
ma esalta il collettivo. 


A fine partita abbiamo 
sentito giudizi entusiastici. 
C'era chi diceva, fra l'altro, 
che la Juventus stava addi- 
rittura ripetendo i motivi el- 
ttrizzanti mandati in onda 
nella stagione 1976-77, quella 
dei 51 punti. Iperbole perico- 
losa, che suggerisce facili il- 
lusioni ma che potrebbe 





creare i presupposti a disil- 
lusioni ‘ancora più cocenti. 
La Juventus ha disputato ie- 
ri a Udine una partita vigo- 
rosa, organica, ha sviluppa- 
to un gioco continuo ed effi- 
cace in virtù di un atteggia- 
mento sempre consapevole e 
sicuro. ha mostrato una 
freddezza ed una sicurezza 
nell'amministrazione della 
palla che denota personali. 
tà. Ma non parliamo, per ca- 
rità, di scudetto e di campio- 
nato dei 51 punti. Evidente- 
‘mente, l'euforia del momen- 
to ha procurato tanta eb- 
brezza da far dimenticare 
ciò che successe di straordi- 
nario in quella stagione irri- 
petibile e da far perdere per- 
ciò îl senso della dimensione. 
Teri si sono visti progressi 
anche sul piano tattico. 
Causio è entrato con sempre 
maggiore convinzione nella 
del centrocampista 

che detta il passaggio-gol e 
che riesce ad adattarsi all'al- 
tro e più impegnativo com- 
pito di cucitore del gioco. Ha 


Udine. Bettega segna di tes 





rincorso molte volte il pro- 
prio avversario diretto e ha 
‘aiutato la squadra a disim- 
pegnarsi în fase di filtro. Fu- 
rino è il perno di questa di- 
sposizione nuova; è l'uomo 
della posizione, l'elemento 
che consente ai compagni di 
centrocampo e di difesa di 
proiettarsi in avanti. Lui c'è 
sempre a coprirli con «slitta- 
menti. opportuni e tempe- 
stivi, Inoltre, Furino è l'ani- 
ma di una squadra che sta 
ritrovando i propri connota- 
ti. All'organizzazione di Tra: 

pattoni bene si sono adattati 
Cuccureddu, che stava a zo- 
na con più continuità, € 
Gentile, la cui forza propul- 
siva ha vitalizzato il settore 
sinistro. 

‘Tardelli era al rientro do- 
po tre mesi di assenza e non 
ha demeritato. Costituisce 
‘sempre un preciso punto di 
riferimento per i compagni 
ed offre un notevole contri- 
buto d'ossigeno ai «polmoni» 
della squadra. Prandelli ha 
corso molto, ha lottato, ma si 


la prima rete per la Juventus 





è visto meno che in altre oc- 
casioni. Ha comunque mezzi 
per sfondare e lo dimostre- 
rà. Marocchino ha alternato 
cose buone ad alcuni mo- 
menti di pausa: è irritante, a 
volte, quando si ostina in 
personalismi fini a se stessi, 
quando ha un compagno da 
servire meglio piazzato. Il 
gol realizzato al 63° ci ha ri- 
cordato le caracollanti an- 
dature di Praest, il campio- 
ne bianconero degli Anni 50. 

Dai singoli torniamo al 
collettivo. Buona la prova 
generale. Meno disattenzio- 
ni (soprattutto in difesa), più 
profitto. Il risultato non po- 
teva mancare. Un risultato 
che ha dato ragione a Tra- 
pattoni, il quale alla vigilia 
del match, passeggiando per 
le vie di Udine, ci aveva con- 
fessato: «Domani vincia- 
mo». La Juventus è al nono 
punto consecutivo in cinque 
partite. Un buon consuntivo 
parziale: la zona Uefa è 
sempre più vicina. 

‘Angelo Caroli 





DAL NOSTRO INVIATO 


UDINE — Tre ad uno 
della Juventus. Si diceva, 
Vigilia: partita deli- 
catissima; 
può sbagliare, altrimenti 
‘annega e va diritta in se- 
rie B; non può tradire 
Orrico, il Nicola Ariglia- 
no del calcio, che s'è fat- 
to convincere da Sanson 
‘a tornare sulla panchina 
dopo aver dato le dimis- 
sioni. E invece la Juve ha 
fatto saltare in aria le 
speranze friulane. Un 
successo chiarissimo, 
quello bianconero, che si 
sposa ad una ritrovata 
convinzione del’ colet- 
tivo. 

Sì vince facile allo sta- 
dio del Friuli, ma chi sor- 
ride tra i ragazzi di Tra- 
pattoni? Nessuno lo ha 
detto in questi giorni 
apertamente, ma tutti 
credevano di poter ridur- 
re il distacco dall'Inter. 
«Il Napoli ci fa un piace- 
re battendo i nerazzurri 
— si mormorava nel 
gruppo — e poi superan- 
do l'Udinese andiamo a 
quattro punti. In quella 
circostanza, con l'Inter 
che ancora deve scende- 
re sul prato del Comuna- 
le di Torino, lo scudetto è 
tutto da giocare». 

Ed invece il Napoli ha 
segnato tre reti che non 
sono bastate. L'Inter 
(qui sta la bravura del- 
l'undici di Bersellini) ha 
saputo fare meglio rea- 
lizzandone addirittura 
quattro. Una bella forza 
offensiva se si considera 
il fatto di dover giocare 
in trasferta. Così, dopo 
aver ascoltato la radioli- 
na, musi un po' lunghi ad 
Udine. Trap, senza esse- 
re sollecitato sull’argo- 
mento, ha sentenziato: 
«Conosciamo il ritornel- 
lo di questa stagione. 
L'Inter non ha inganna- 
to nessuno. Come si po- 
teva pensare che fosse in 
crisi solo perché era re- 
duce da due pareggi? Col 
Napoli sì è rimessa in 
corsa, il titolo al 95 per 











cento è suo». 
Nero in volto anche 
Franco io, un cam: 





I bianconeri speravano che 
il Napoli battesse i nerazzurri 


Causio: «L’Inter 
è troppo lontana» 





Trapattoni soddisfatto 


pione abituato a cucire 
gli scudetti sulla maglia. 
«Ci siamo illusi —ha det- 
to il "barone”, — crede- 
vamo che il Napoli fosse 
in grado di fermare la 
prima in classifica. A 
cinque punti di distacco 
si poteva ancora fare un 
tentativo. Così no ed or- 
mai è troppo tardi. Pec- 
cato». 

Un pizzico di nostalgia 
dunque per il passato, 
ma soddisfazione per 
quanto la Juventus sta 
offrendo in queste ulti- 
me domeniche: nove 
punti in cinque partite. 
Non è poco se si dà 
un'occhiata al disastroso 
girone d'andata. La Ju- 
ventus è tornata a farsi 
temere. Gli uomini in ve- 
trina sono Bettega 
suo secondo gol, una 
cannonata; è stato un ca- 
polavoro), Marocchino 
(Blasevic, allenatore del 
‘Rijeka, è rimasto incan- 
tato tanto da definirlo 
giocatore di livello mon- 
diale), Furino per il suo 
cuore generoso. 

Sabato sera Sanson e 
Boniperti si erano trova- 
ti insieme a tavola, da 
amici. Ma sul campo tra 
‘avversari non c'è stato 
dialogo, la Juventus non 

vvuto pietà. 
Ferruccio Cavallero 














Genoa, 


GENOVA — «Perdere punti a questo modo è un 
grosso peccato. Abbiamo creato sette o otto palle- 
901, e alla fine ci slamo ritrovati con un mucchio di 
niente». Lo sfogo di Gianni DI Marzio, a fine partita, 
è amaro, ma reallatico al tempo stesso. 

‘=Non ho niente da rimproverare al ragazzi — ha 
‘aggiunto l'allenatore rossobiù — che si sono battuti 
‘come leoni. in più, abbiamo commesso un errore 
che ci è costato caro. La vittoria contro la Sambe- 
nedettese — ha concluso ll tralner — ci avrebbe 
rllanciato, e Invece c'è da mangiarsi le mani per 
non saper approfittare delle circostanze favorevoli 
in un campionato come questo». 

Parole sante, che però confermano le tesi che lo 
stesso DI Marzio aveva espresso già l'estale scor- 
‘sa, anche se allora ll suo discorso era stato preso 
per una mossa diplomatica. Aveva detto DI Marzio, 
@ lo aveva ripetuto nel corso del campionato: «Que- 
Genoa non è da promozione. Al ragazzi manca 
un po' di esperienza, e alla squadra manca un uo- 

mo che assicuri un dodici-quindici gol nel campio- 
nato; 
Proprio così. leri, contro la Sambenedettese, pur 
non giocando al meglio (ma battendosi sempre con 
tanto generoso Impegno) li Genoa ha saputo creare 
parecchie occasioni per concretizzare la sua supe- 
riorità, ma, a parte due splendide parate di Tacconi, 
le ha tutte ignominiosamente gettate al vento. 
Avrebbero potuto segnare nel primo tempo, | rosso- 
blù, ed hanno Invece cominciato a sprecare. Pol, 
dopo ll gol di Giovannelli, avrebbero ancora potuto 
mettere definitivamente a tacere la corlacea Sam- 
‘benedottese almeno aitre tre volte. 











valzer di errori 


Invece hanno dilapidato quanto erano riusciti a 
costrulre In fase di avvicinamento all'area ospite, 
ed hanno finito per essere puniti su disattenzione 
collettiva del difensori. | quali hanno dimenticato, 
evidentemente, come Basilico (ex rossobiù di qual- 
che stagione fa) batta | calci d'angolo, con palla 
tesa e tagliata. Così hanno fatto le belle statuine e 
hanno permesso ad Angeloni di acciutfare il gol 





D'altra parte, come diceva anni addietro Eraldo 
Monzeglio, è pur vero che la botte dà ll vino che h: 
® la botte del Genoa può dare solo questo vino, 
valido per un campionato di buona classifica, ma 
non certo per potersi sedere al tavolo. delle tre 
‘squadre che andranno In serie A. E' inutile lavorare 
come negri per costruire azioni da gol, quando al 
‘momento opportuno non c'è l'uomo capace di as- 
sestare la zampata decisiva, come avrebbe potuto 
fare ad esempio Ciaudio Pellegrini se la società 
non fosse addivenuta, l'estate scorsa, nella decl- 
sione di preferire I soldi indietro anziché pretende- 
re (come era suo diritto) che Il giocatore venisse a 
Genova. 

Eppure, con il livello tecnico della serie B di que- 
al'anno, basterebbe poco per conquistare una delle 
tre prime piazze. Ma questi problemi non si risolvo- 
no durante il campionato bensì mesi prima. Ragion 
‘per cul, ricacciate Indietro tutte le Illusioni, sarà be- 
ne che la società stia a sentire | consigli (magari 
fossero Imposizioni, però, del bravo DI Marzio) e sì 
prepari glà da adesso a fare la squadra per l'anno 
prossimo. in serie B, naturalmente. 

Giorgio Bidone 





Samp, un punto buttato via 


DAL NOSTRO INVIATO 


MONZA — Strane vicende del 
mondo del calcio. Se la Sampdo- 


-ria fosse venuta a Monza due me- 


sì fa ed avesse ottenuto il pareg- 
gio di ieri si sarebbe gridato al 
miracolo, giocatori ed allenatore 
avrebbero brindato a champagne 
negli spogliatoi. Oggi no, oggi in- 
vece la Sampdoria recrimina per 
l'occasione mancata, per il punto 
gettato al vento. 

Claudio: Nassi, general-mana- 
ger della società ligure, non sa 
proprio nascondere il suo disap- 
punto per questo pareggio che in 
fondo, secondo lui, punisce la 
sua Samp: «Con maggiore con- 
vinzione — si lamenta — si pote- 
vano ottenere due punti preziosi 
per la nostra classifica. Dopo la 
partita ho guardato i volti dei gio- 
catori ed ho pensato che in fin 
dei conti da gente così giovane 
non si può pretendere sempre la 
Junan. 

Lauro Toneatto. esprime gli 
stessi concetti di Nassi, ma con 
tono più rabbioso: «Il risultato — 
‘ammette — non mi stà assoluta. 
mente: bene, perché questa era 
‘una partita da vincere ad ogni co- 
sto. 1 miei: giocatori sono stati 














troppo ingenui ed'hanno pagato 
la loro paura, lo ho cercato di far- 
li osare di più soprattutto nel se- 
condo tempo ma non c'è stato 
‘nulla da fare. Eppure un mese fa 
‘eravamo inferiori a tante squadre 
di questo campionato, mentre 
‘ora non più. Nei miei giocatori ho 
visto a tratti una grande volontà 
divittori 


Toneatto non esagera, in 
quanto la Sampdoria attuale non 
è neppure lontanamente parago- 
nabile alla squadra impacciata 
che aveva ereditato da Giorgis. 
Oggi la Samp entra in campo sì 
cura delle proprie non: esigue 
possibilità; fa gioco e si batte 
senza tanti timori. Indubbiamente 
non è squadra iravolgente, an- 
che perché le mancano gli Uomi- 
ni in grado di finalizzare la mano- 
vra, ma non c'è dubbio che sia 
Un complesso di giocatori che 
fianno molta dimestichezza con il 
pallone, che sanno sopperire con 
ll movimento alle carenze in fase 
offensiva, Nassi e Toenatto non 
hanno in fondo torto quando di- 
cono che con maggior decisione 
si sarebbe potuto anche fare ri- 
sultato pieno, ma non bisogna di- 
menticare il Monza che, dopo uri 











primo tempo veramente. disar- 

mante, è riuscito nella ripresa a 
riordinare. il. suo: gioco, impe- 
gnando più efficacemente | geno- 
vesi, 

“Un Monza pieno di guai, sia 
chiaro, però una squadra molto 
briosa, che sa anche divertire, 
sebbene non riesca proprio ad 
esprimersi con buona continuità. 
‘Anche Toneatto loda gli avversi 
rì, ma pol torna a battere sullo 
stesso tasto. Se gli si dice che 
fondo un punto serve per allu 
gare la serie positiva (che dura 
da sette giornate) e per togliersi 
dalla zona «calda» della classi 
ca, lui ribatte secco: «Un punto fa 
classifica, ma nel calcio il delitto 
più grave è quello di accontentar- 
si. Bisogna sempre saper sfrutta- 
re le occasioni, quando capitano. 
Per questo insisto sul fatto che 
dovevamo puntare alla vittoria. 
La squadra sta veramente bene e 
nessun traguardo le è vietato. 
Ora invece affronteremo il Parma 
a Marassi forse più cattivi me cer- 
to meno sereni: La condizione di 
‘spirito non ideale per cercare di 
ottenere finalmente il primo suc- 
cesso casalingo della stagione». 

Fablo Vergnano 
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Rinnovata nello spirito la squadra che ieri ha battuto la Roma 


Il Toro e Rabitti 
hanno vinto 


la prima battaglia 


__— 


TORINO 


In un anno 
4rigori 
sbagliati 


Fosse cominciato 
in coincidenza col gi. 
rone di ritorno, il 
campionato vedrebbe 
nuovamente la Ju- 
ventus quale stella 
del nostro calcio. Non 
per niente, ma dall'i- 
nizio del giro di boa, i 
bianconeri sono riu- 
sciti a raggranellare 
qualcosa come 9 pun- 
contro gli 8 dell'In- 
ter ed i 7 di Cagliari, 
‘Ascoli e Fiorentina. 

Anche i viola, favo- 
ritidal calendari 











più di tutti i aianco- 
neri ai quali i primi 
sentori della. prima- 
vera, a quanto; pare, 
fanno bene. 

Al termine dell'an- 
data, le prime cinque 
erano Inter (punti 
21), Milan (19), Peru- 
gia (17), Torino e Ro- 
ma (16). La situazio- 
ne è cambiata consi- 
derato che la Juven- 
tus era addirittura 
quint'ultima; ora la 
vecchia signora è pri- 
ma con 9 punti, segui- 
ta appunto da Inter, 
Ascoli, Fiorentina € 
Cagliari. Purtroppo 
per lei contano i to- 
tali... *»* 


Oramai ci stanno 
facendo l'abitudine 
per cui sarà bene 
cambiare il giocatore 
incaricato del tiro. 
Parliamo ‘dei rigori 
che il Torino sta spre- 
cando a josa. Con 
quello di ieri, infatti, 
sone ben quattro î ri- 
gori sprecati da Tori- 
no negli ultimi tempi: 
aveva cominciato un 
anno fa Pulici a Fi- 
renze, incominciò ad 
imitarlo Graziani in 
Coppa Italia sba- 
gliando la trasforma- 
zione contro il Catan- 
zaro: poi il bis otto 
giorni fa a Firenze; 
Quindi un altro errore 
contro la Roma. Com- 
plessivamente, dun- 
que, Graziani ha se- 
gnato quattro volte su 
rigore (2 in B con il 
Livorno,2in A colTo- 
rino) sbagliandone 
ben tre. In compenso 
con la rete, Graziani 
ha portato il «botti- 
no» dei «gemelli. a 
200 reti complessive: 
8lappunto Francesco 
e 119 Pulici, 








Dopo avere stabili 
to il suo nuovo record 
negativo (sei partite 
senza successi: in 
precedenza era arri- 
vato per due volte a 
quota cinque) il Tori- 
no ha battuto anche 
la sfortuna, conqui- 
stando un’ prezioso 
successo. L'ultima 
vittoria dei granata 
risaliva infatti alla 13° 
giornata, quando si 
imposero al Pescar: 











gigand. 


Raccontàva ieri sera un 
signore che aveva visto una 
partita del calcio minore (su 
qualsiasi campo, fate voi) 
che al momento în cui la ra- 
dio ha portato la notizia del 
Torino in vantaggio, il' pub- 
blico ha chiesto curioso: «Ha 
segnato Rabitti?». Natural- 
mente si tratta di una do- 
manda paradossale, ma qual 
cosa di vero esiste in questo 
interrogativo, perché dopo 
la partenza di Radice per il 
grosso pubblico — e soprat- 
tutto per gli orecchianti del 
calcio, che sono la maggio- 
ranza — il discorso granata 
verte esclusivamente su 
questo punto: il duo Rabitti- 
-Radice alla guida dei gra- 
nata. 

‘Questa storia durerà an- 
cora qualche settimana e 
poi, fatalmente, decanterà 
nel ricordo e non sarà più di 
attualità, visto che Radice è 
definitivamente da parte. 
Ma oggi Torino-Roma si gio- 
ca ancora all'insegna di que- 
sti due nomi. 

Ercole Rabitti ne avrebbe 
fatto volentieri a meno, tan- 
to che risulta totalmente 
estraneo a questo gioco: 
l'hanno chiamato a dirigere 
la squadra granta e da bravo 
dipendente ha accettato 
l'incarico. Che ha portato 
‘avanti, in questa prima usci- 
ta, come meglio non poteva, 
conquistando i due punti, 
sia pure con qualche lieve 
apprensione nel finale. 

Il Torino, nelle sue mani, è 
risultato abbastanza diverso 
da quello cui gli spettatori 
erano abituati negli ultimi 
tempi. L'allenatore non ha 
fatto miracoli — né avrebbe 
potuto — mail gioco della 
squadra è apparso maggior- 
mente aggressivo, in parti- 
colare nella prima parte del- 
la gara. Il Torino rischiava 
grosso e lo sapeva. Sapeva 
‘anche che non doveva per- 
dere la sua arma migliore, 
che era quella di aggredire 
l'avversario senza che potes- 
‘se riordinare le idee, visto 
che si trattava di una squa- 
dra portata dalle direttive 
del suo allenatore ad un gio- 
co pacato ed avvolgente. I 
granata hanno spinto fin 
dai primi minuti e sono arri- 
vati al gol con Graziani, do- 
po averlo sfiorato un paio di 
volte. In questo nuovo tipo 
di gioco risultava determi- 
nante la posizione di Clau- 
dio Sala, autentico cataliz- 
zatore della manovra. 

Il capitano ha onestamen- 
te ammesso che la sua gros- 
sa partita è stata agevolata 
dal fatto che la Roma mar- 
cava a zona e che non aveva 
un avversario incollato alle 
costole in grado di dargli ec- 
cessivo fastidio. Rilievo im- 
portante, ma non basta ad 
annullare l'impressione che 
Claudio Sala, una volta tro- 
vata la posizione, resti uno 
degli elementi più pericolosi 
del nostro campionato, 

‘Ai tecnici le valutazioni 
sul conto del Torino nuova 
versione. A'Rabitti basta se- 
gnalare che il tempo a sua 
disposizione è stato minimo 
‘e che parecchie cosette sono 
‘ancora da rivedere. Con la 
sosta per la Nazionale il 
tempo non gli mancherà: il 
‘Torino non aveva bisogno di 
essere ristrutturato parten- 
do da zero, ma nelle attuali 
condizioni Ercole Rabitti ha 
fatto tutto quello che pote- 
va, ricuperando sul piano 
psicologico quei giocatori 
che fatalmente potevano ri- 
sultare scossi dagli ultimi 


avvenimenti. peppe pracco 











Pulici e Rabitti soddisfatti a fine partita. A destra: ancora Pulici che incoraggia Graziani dopo il rigore sbagliato 


Uno ha ritrovato se stesso, l’altro non ancora 


La marcia in più Le reti mancate 
di Claudio Sala di Paolo Pulici 


La distorsione che ha co- 
stretto Claudio Sala ad usci- 
re anzitempo dal campo, 
tanto più in quanto di lieve 
entità, in fondo ha reso giu- 
stizia al «capitano» permet- 
tendogli di ricevere un bel- 
l'applauso «personalizzato» 
da parte dei tifosi della cru- 
va Maratona. 

Il Claudio Sala visto con- 
tro la Roma per sessantaset- 
te minuti, infatti, aveva ben 
poco da spartire con quello 
delle altre esibizioni di que- 
st'anno: deciso, incisivo, effi- 
cace nell'impostazione e nel 
dribbling, il «poeta» è stato 
tra i migliori in campo risul- 
tando nuovamente l’elemen- 
to determinante della mano- 
vra granata. E non soltanto 
in attacco, ma anche în co- 
pertura. © _ 

Presentatosi con un deli- 
zioso affondo in cui ha resi- 
tito alla carica di tre avver- 
sari per poi pennellare un 
‘oross che Graziani non è ri 
scito a concludere come si 
conviene, Sala ha sapiente 
mente fatto da fulcro della 
manovra granata risultando 
il perno — così com'è nelle 
intenzioni di Rabitti — di 
una specie di «forbice» le cui 
estremità sono Graziani e 
Pulici. Qualcosa del genere 
l'aveva già proposto anni fa 
Edmondo Fabbri: «Però — 
precisa Sala — allora i ’ge- 
meli” stavano molto più lar- 
ghi». 

Comunque sia, Claudio 
Sala tende a minimizzare la 
‘portata della propria presta- 
zione: «La mia prova è stata 
facilitata dallo schieramen- 
to "a zona" adottato dalla 











Roma. Ho avuto spazio per 
muovermi senza trovare 
ostacoli. Anzi, tutto somma- 
tomi ha persino stupito di 
non essere stato marcato: 
non me lo aspettavo. Nelle 
prossime partite, purtroppo, 
temo sarà ben altra mu- 
sica». 

Il ragionamento è logico, 
le considerazioni esatte. Ep- 
‘pure il Sala visto ieri aveva 
‘una marica in più che ricor- 
dava i giorni migliori. E Ra- 
bitti, attento osservatore, 
non ha infatti potuto fare a 
meno di sottolinearlo anche 
nel suo commento radiofoni- 
co alla gara, lodando «l'abili- 
tà e la creatività» di Claudio 
che lo hanno reso «fulcro del 
gioco» e giudicando infine la 
sua come «una grossa par- 
tita». 

Il nuovo ruolo, al di là del- 
le maggiori difficoltà che Sa- 
la potrà trovare nella marca- 
tura più attenta che gli riser- 
‘veranno i prossimi avversari, 
‘propone per il capitano gra: 
nata fatica maggiore rispei 
to all'impiego sulla fascia 
«E' vero — ammette Claudio 
— però posso trovare anche 
maggiore facilità negli inse- 
rimenti». Il che, almeno con- 
tro la Roma, si è visto ed è ri- 
sultato ben efficace: lo stes- 
so gol-vittoria è nato da un 
passaggio di Pecci proprio a 
Claudio Sala inseritosi in un 
corridoio centrale, e Sala è 
stato a sua volta prontissimo 
a smarcare Graziani davanti 
al portiere. Un «buongiorno» 
che Rabitti ed il Torino si 
augurano, giustamente, sia 
di buon auspicio. 

Giorgio Barberis 














Quando Graziani, dispe- 
rato per il secondo rigore 
consecutivo fallito, stava va- 
gando per il campo con la te- 
sta fra le mani, Pulici è corso 
a rincuorarlo. Anche Paoli- 
no ha conosciuto momenti 
simili. «Solo chi non li tira 
non li sbaglia», rifletteva ne- 
gli spogliatoi dopo la vitto- 
riosa gara con Ja Roma. Gli 
ultimi tre penalty che Pulici 
ha battuto li ha sciupati: era 
‘accaduto a Firenze (palo) e 
‘ad Avellino (parata di Piotti) 
nel campionato scorso € 
quest'anno a Roma con la 
Lazio (parata di Cacciatori) 
in Coppa Italia. 

Se Graziani ha gettato al 
vento la massima punizione 
(in compenso aveva segnato 
il punto decisivo, 200° gol dei 
«gemelli. in campionato), 
Pulici ieri ha mancato due 
grosse occasioni e altrettan- 
te meno facili. La più clamo- 
rosa gli era capitata nel pri- 
mo tempo su stupendo lan- 
cio di Pecci. Pulici scattava 
sul filo del fuorigioco e si 
trovava a tu per tu con Tan- 
credi: anziché cercare di in- 
filarlo rasoterra 0 scavalcar- 
lo con un pallonetto, tirava 
con violenza di sinistro con- 
‘sentendo al portiere, che gli 
‘aveva chiuso lo spazio utile, 
di respingere. «Effettiva- 
mente ho sbagliato — am- 
mette Pullci —: non dovevo 
calciare di forza». In prece- 
denza era stato bravo Tan- 
credi, ancora sullo 0-0, a re- 
spingere una sua «volée» di 
sinistro. E anche nella ripre- 
sa Tancredi gli ha negato il 
gol: prima uscendo fuori 
area (qui Pulici ha indugiato 





un attimo di troppo), poi vo- 
lando su un bolide a mezz'al- 
tezza sferrato dall'ala sini- 
stra granata. 

E così, un po' per colpa sua 
e un po' per merito di Tan- 
credi, Pulici è rimasto a boc- 
ca asciutta. E' dal 28 ottobre 
scorso che non va a bersa- 
glio: l'ultima volta aveva se- 
gnato a Perugia dove aveva 
doppiato il gol di Vullo con- 
soliciando il successo del To- 
rino. Prima aveva siglato so- 
lo una rete, ad Avellino (vit- 
toria dei granata per 2-0). 
Due reti in sedici partite gio- 
cate non rappresentano cer- 
to un bilancio lusinghiero 
per Pulici. Teri, però, abbia- 
mo notato in lui sensibili 
progressi sul piano atletico 
‘ed anche una maggior pron- 
tezza nel mettersi in posizio- 
ne di tiro anche se non c'è 
ancora quello «zic» che, in 
passato, aveva fatto di Pulici 
un «bomber» irresistibile 
davanti alla porta. 

Non bisogna dimenticare 
che Pulici è ancora in fase di 
recupero fisico-atletico dopo 
il grave infortunio della 
scorsa stagione. Il suo è un 
problema di coordinazione, 
ma ieri ci sono stati sintomi 
incoraggianti ad onta dei gol 
non trasformati. «La mag- 
gior velocizzazione del gioco 
— commenta Pulici — ha 
permesso a noì punte di ave- 
re spazi più ampi a disposi- 
zione». E' vero. Tutta la 
squadra ha giocato di prima, 
con smarcamenti rapidi. 

Per il Torino contava so- 
prattutto il risultato: un 
successo scaccia-crisi. 

Bruno Bernardi 
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Casale, Magnani 
si è confermato 


CASALE — La giornata di squalifica inflitta al terzino Geiain costrin- 
se l'allenatore Angeleri. per la trasferta di Reggio Emilia di otto giorni 
or sono, a retrocedere in difesa Saibene, buon marcatore. e ad inne- 
stare a centrocampo il giovane Magnani. Questi svolse il compito affi- 
datogli dal trainer in modo così egregio da risultare uno dei migliori 
nerosteliati nella gara, che lì Casale riuscì a pareggiare ma che avreb- 
be anche potuto far sia, sul terreno della Reggiana. 

Una simile prova positiva meritava la conferma in prima squadra ed 
‘Angeleri non ha esitato a decidere in tal senso anche perche. nel frat- 
tempo. la Lega aveva reso nota la squalifica di Bracchi, espulso nel 
finale della gara contro gli emiliani. E. ancora una volta, Magnani non 
ha deluso coloro che avevano mostrato di aver fiducia in lui. 

‘Amilcare Magnani è nato a Parma nel 1960. E' alto 1.70 e pesa 63 
chill. Non è, quindi, certamente un colosso ed è evidente che i terreni 
pesanti della stagione invernale non rappresentano per iui l'ideale. 
Pertanto, Un giudizio completo sulle sue doti [o si potrà pronunciare 
soltanto dopo l'avvento della primavera, ormai non troppo lontana. Si 
può però affermare fin d'ora che è un elemento molto dotato tecnica- 
mente, che anche per i fisico non eccezionale ricorda l'ex nerostellato 
Della Monica. Con un pizzico di fantasia in meno, però. Attualmente 
presta servizio militare a Bologna e ciò. impedendogli di allenarsi rego- 
larmente, non gli permette neppure di dimostrare appieno quanto pos- 
sa valere. 

| primi calci Magnani li diede in'squadre dilettanti parmensi, per 
passare poi nelle file dalla Juventus, la quale lo cedette in prestito al 
Lanerossi Vicenza. | biancorossi lo inelusero nella rosa della squadra, 
allora militante in serie A, ma il balzo era certamente prematuro e Ma- 
gnani non riuscì a sfondare. L'estate scorsa, la Juventus lo cedette, 
con altrì giovani del suo vivaio, al Casale, i cui tifosi già lo conosceva 
no avendolo ammirato due anni prima;.in occasione della disputa del 
torneo Caliaaris. 

In maglia nerostellata esordì nella prima giornata del campionato 
che vide il pareggio casalingo proprio con la Reggiana. in precedenza 
aveva disputato un incontro di Coppa Italia, vinto per due reti ad una. 
contro l'Alessandria e che costò ai cugini grigi l'eliminazione dalla 
competizione. Magnani è un centrocampista con: una buona visione 
del gioco, dotato di un efficace dribbling e portato più ad attaccare 
che a difendere. Denuncia qualche carenza nel gioco di testa. anche a 
causa della sua non eccelsa statura, e non è un marcatore puro. Colti- 





Va con passione due hobbies: la fotografia & la chitarra. 


A Piacenza anche la sfortuna contro la Biellese 


Mario Verda 


Il Novara ancora sconfitto spera nel risveglio delle sue punte 


Basili e Beccati 
sotto accusa 





TREVISO — II «sogno» degli 
azzurri è crollato a Treviso a 11 
minuti dalla fine sulla. riuscita 
«2uccata» di Nuti. A questo pun- 
to. i novaresi, hanno vanamente 
‘sperato, di ripetere il miracolo 
‘dello scorso campionato. Di po- 
ter recuperare il zona «Cesarini» 
allo svantaggio. Ma questa volta 
l'atteso personaggio, entrato nel- 
la leggenda calcistica, non è arri- 
vato e per il Novara sì è trattato di 
una nuova sconfitta che ricaccia 
la squadra nella zona pericolosa 
della classifica. 

In questa rubrica, riservata al. 
calore dimostrato dai. giocatori 
che domenicalmente danno vita 
agli incontri, si è sempre parlato 


dei personaggi «attivi», cioè 
quelli che in campo lottano con 
‘maggior evidenza 


Dopo l'incontro di Treviso, ri- 
‘petute le lodi per il giovane Lu- 
ciano Masuero, ancora una volta 
tra i migliori in campo e ormai de- 
cisamente lanciato verso fraguar- 
di maggiori, possiamo parlare in 
‘senso negativo delle punte azzur- 
re. Beccati e Basili (la coppia che 
avrebbe dovuto far tremare le di- 
fese avversarie) non sono più in 
grado di dare una mano aî com- 
‘Pagni che affannosamente sono 
costretti a difendere fin che pos- 
sono. risultato in bianco. 

Basili contro il Sant'Angelo ha 


avuto, un'improvvisa impennata, 
ma a Treviso è ritornato abulico 
come nelle altre giornate. Becca. 
ti «dorme» ormai da tempo sugli 
allori dei primi quattro gol del suo 
esordio azzurro e a conti fatti il 
Novara sta giocando da tempo 
senza l'apporto delle punte. 

ll nuovo tecnico novarese su- 
bentrato a.Canali non dispone di 
altre «frecce» ed è costretto a 
Sperare nella. rinascita. della 
«B-B» un tempo tanto acclamata 
E intanto la situazione precipita e 
la ciassifica diventa ogni domeni- 
ca più corta per il Novara che ora 
si trova a dover lottare per non 
essere invischiato nelle sabbie 
mobili della retrocessione. 

Basili e Beccati non riescono 
neanche loro a spiegare il lungo 
digiuno in fatto di gol. «Ci impe- 
gnamo come prima — affermano 
—, ma tutto ci va di traverso. leri 
a Treviso qualche palla è uscita 
per il classico pelo e al resto ha 
pensato il portiere avversario an- 
dando a prendere palloni che in 
altre occasioni finirebbero in re- 
te. Siamo in campo per vincere e 
siamo i primi a essere dispiaciuti 
quando le cose vanno male. leri 
la squadra sì è mossa con ordine 
© speravamo di portare a casa al- 
meno il pareggio. Ma ancora una 
volta la fortuna non è stata dalla 
nostra parte»: Liliano Laurenzi 


L’ex granata sulla panchina dell’Alessandria 


Bardelli, palo non è gol Tarabbia, esordio-no 


BIELLA — Pur essendo prati 
camente retrocessa in Serie C2. 
la Biellese a Piacenza ha dimo- 
Strato di essere ancora in grado 
di dare un senso al suo campio- 
nato, se non altro per orgoglio @ 
lealtà sportiva. Infatti i biancone- 
ri, contro una squadra candidata 
alla serie B, sono usciti sconfitti 
solo per 1-0, dopo aver mancato 
con Bardelli, nel primo tempo, un 
gol che pareva già fatto. La palla 
Scagliata dal centravanti ha pur- 
troppo colpito ll palo. 

Bardelli, al quale va di diritto la 
menzione quale personaggio 
bianconero, non si è limitato però 
a questa azione. Frequentemente 
sì è inserito nell'area emiliana, 
‘nel tentativo di superare Serena. 
‘che lo ha sempre neutralizzato. 

Giunto a Biella col «pacchet- 
to» del Torino, da Bardelli tifosi 
bianconeri si attendevano il ripe- 





tersî della gesta di Enzo, che lo 
aveva preceduto. Purtroppo. ia 
Scarsa consistenza tecnica della 
‘squadra non ha permesso al cen- 
travanti di esprimersi come ha 
fatto in altre formazioni. Nato a 
Spezzano Modenese il 26 settem- 
bre 1957, dopo una breve paran- 
tesi nel Torino campione d'Italia, 
ha fatto un po' il giramondo, gio- 
cando via via nella Reggina. a Va- 
rese, nella Pro Vasto e'a Manto- 
va. prima di approdare a Biella. 

‘Ben dotato fisicamente (matri 
1,80, 76 chili di peso forma), pos- 
siede futte le caratteristiche dello 
sfondatore di aree. Preferisce 
‘partire da lontano; data la sua ve- 
locità in progressione, ed è forte 
‘anche nel gioco aereo. 

Come si è detto, non ha trova- 
to nella Biellese l'ambiente adat- 
to per evidenziarsi in veste di 
agoleador». Finora ha segnato 


Nel Derthona alla riscossa 


Rossetti, capitano 
che non molla mai 


TORTONA — Capitan Sergio 
Rossetti, 36 anni, genovese di 
adozione ma bresciano di nasci- 
ta, è Il punto forte della difesa 
bianconera. Con lui in campo | 
suoi compagni sì sentono più 
tranquilli; riescono insomma a 
dare il meglio, Quando poi le co- 
‘se sembra non vadano per il ver- 
so giusto, il capitano del Dertho- 
‘na non esita a lasciarsi trascina- 
re, a sganciarsi dalle retrovie, dal 
suo ruolo di libero, per portare il 
suo contributo anche in fase d'at- 
tacco. 

Alle sue spalle Rossetti ha una 
carriera di professoinista esem- 
piare. Nove anni nelle file del Ge- 
noa quando la squadra ligure 
litava. nella massima divisione. 
Dalla stagione scorsa l'atleta è 
‘approdato al Derthona, dove, in 
breve tempo, è riuscito a conqui- 
stare la simpatia del pubblico lo- 
cale e dei dirigent. 

«E' vero — commenta il gioca- 
tore —. qui a Tortona ho trovato 
l'ambiente. giusto; una piccola 
società ma dal cuore grande. 
Ogni anno dico sempre che sarà 
l'ultimo, invece ‘a ogni Inizio di 
stagione puntualmente la voglia 
di calzare le scarpe chiodate è 
troppo forte». 








Rossetti, infatti, sembrava que- 

st'anno deciso a lasciare il calcio 
giocato per iscriversi al corso per 
allenatori di Coverciano. 

«La mia intenzione — replica 
— ara proprio questa. ll calcio, in 
fondo, è dall'età di 15 anni che mi 
accompagna e quindi in tutta sin- 
cerità non saprei adattarmi a nes- 
sun altro tipo di lavoro. Voglio rl- 
mmanere în quest'ambiente, che è 
il mio mondo, anche dopo aver 
Smesso di giocare». 

Questa passione Rossetti la 
sente, anche perché gli piace vi- 
vere tra i giovani, che si sentono 
portati alla pratica del football. Lo 
dimostra ogni domenica in cam- 
po quando entra nel vivo della 
partita. Per i suoi compagni di 
gioco più giovani è sempre pron- 
t0 a fare da suggeritore per la po- 
sizione esatta da tenere, onde 
evitare che gli attaccanti avversa- 
ri possano andare a rete. 

«Con ciò — precisa il giocato- 
re — a volte mi lascio andare an- 
che a rimproveri, chiaramente a 
fin di bene. Vorrei che ogni do- 
menica ognuno dei giovani in for- 
za al Derthona si mettesse in luce 
per aprirsi così le porte della car- 
tiera di calciatore». 

Enrico Regalzi 





‘solo due reti: la prima coni Forlì, 

che ha vinto a Biella per 2-1, e la 
seconda con la Sanremese, an- 
ch'essa vittoriosa al La Marmora, 
peri. 

«Ancora Una volta — ha detto 
Bardelli al termine dell'incontro 
col Piacenza — la fortuna non è 
stata amica della Biellese. E.tan- 
tomeno amica mia. Se quella pal- 
la. invece di finire sul palo, fosse 
entrata in rete, ll risultato sarebbe 
forse stato diverso: Infatti il Pia- 
cenza nel primo tempo ha fatto 
poco. Poi nella ripresa sì è scos- 
50 e per noi c'è stato da sudare. 
Ritengo però ingiusto il risultato 
negativo nei nostri confronti. Da 
come sono andate le cose in 
campo, avremmo meritato la divi- 
sione dei punti. Non dimentichia- 
mo chel gol che ha deciso la ga- 
ra è stato segnato su punizione». 

Gianni Sebastio 


piena lotta per non retrocedere. 





partite, reputazione e credibilità. 


giovanile. 


Nell’Arona chi fa gol è un terzino 


Mauri, un timido 
già capocannoniere 


ARONA — Finché non gli si parla insiemi 
cattivo: una specie di mangiafuoco; 
su una fronte bassa e due occhi d'acciaio. Caracolla sul campo, palla 
al piede, a perdifi tosta bassa, da una porta all'altra; irrompe 
come un ariete nelle difeso avversarie, lui stesso dilensore col due 
sulla maglia. Ma è di quel difensori che si dicono fluidificanti, che, al 
pari delle frasi fatte della cronaca nera, è «senza fissa dimora». 

Ma pol gli si paria Insieme e si scopre che, tutto sommato, è un 
timido: che vorrebbe che fossi tu a rispondere alle domande che gli 
fal. E' Giovanni Mauri, 23 anni, la più bella realtà dell'Arona in serie 
€2, e non solo perché è ll capocannoniere degli azzurri (cinque reti, 
di cui una doppietta proprio leri), ma perché è uomo ll cul gioco esalta 
una squadra ed Il pubblico che le sta Intorno. 

Mauri arrivò ad Arona dalla Milanese tre anni fa: due campionati in 
serie D e pol fu dirottato alla Pro Patria, dove giocò l'anno scorso. La 
‘gente gridò allo scandalo, così come allo scandalò gridò la scorsa 
estate quando, per fargli posto, la società cedette Biginato: dove si 
vede cha l tifoso è soprattutto passione e che la passione è spesso di 
memoria labile. Così, per la ragione eguale e contrarla, non ci volle 
molto perché ll iltoso dimenticasse il suo predecessore: alla terza di 
campionato l'Arona subì un 2-1 all'87° dai Mauri raccolse ia 
palla al centro, scartò quattro avversari, superò Il portiere ed entrò in 
rete col pallone del pareggio; e tutto questo sotto una tregenda di 
lampi e tuoni ed acqua a rovesci, quasi che la natura Intendesse esal- 
tare ancora di più l'impresa dell'uomo. 

Ecco, Maurl è anche questo: forse fa la faccla truce per nascondere 
{a Umidezza, ma non è detto che al finga un imido ad uso di avversari 
ingenul. 





lo si prende per un 
‘anche per una criniera di capelli 










































Marlo Bonazzi 


© IL CAMPIONE piemontese di ciclocross Claudio Fasolo, sl è 
Imposto con lieve margine nei Il G.P. Oratorio San Giuseppe, gara 
organizzata a Volplano dalla locale S.C. Viola. Secondo si è piazzato 
Flalban e terzo Amatele. 


ALESSANDRIA — Il personaggio: è lui, Ermanno 
Tarabbia. quarantaseienne novarese chiamato d'ur- 
genza al capezzale dell'Alessandria, per salvare il 
patrimonio di Cavallo e il prestigio di una città leri, a 
Trieste, l'esordio è stato negativo per Il «rosso» di 
Suno soltanto nel risultato finale. Apprezzato difen- 
sore negli Anni Cinquanta, Tarabbia, da martedì 
scorso, ha trasmesso la personale carica ai grigi in 


La carriera luminosa consente al nuovo allenato- 
re dell'Alessandria di rischiare, per una manciata 


‘con quattro anni di milizia a Legnano, due a Bari e 
Torino, ben sel a Mantova, per finire a Massa; diplo- 
matosi al corso di Coverciano nel 1988 ha svolto la 
‘duplice attività di allenatore-giocatore nella Sarza- 
nese. Le altre tappe, come tecnico, sono state'Civi- 
tavecchia, Civitanova Marche, Asti Macobì, Borgo- 
manero, Borgosesia, Suzzara e gli ultimi quattro an- 
ni Ferrara, come vice di Caciagli preposto al settore 


Arrivato ad Alessandria con umiltà e in punta di 
piedi, Tarabbia ha spronato tutti gli effettivi a rim- 
boccarsi le maniche per costituire un fronte comune 


contro le avversità. 

«La situazione è precaria — ha esordito dirigen- 
dol primo allenamento —, tuttavia, visto il compor- 
tamento delle dirette antagoniste. non disperiamo. 
Occorre però la collaborazione di dirigenti ® tifosi 
per evitare il naufragio». 

Uomo di poche parole ma attivo più che mal, ha 
subito instaurato un clima di dall'erta». Raddoppiati 


gli allenamenti, per qualche giorno ‘alla settimana, 





Calciatore noto 


vità dei grigi 


Tarabbia ha inteso dimostrare che soltanto tirando, 
i fuori gli artigli l'Alessandria può evitare l'onta della 
c2. 


AL «Grezara di Trieste ha impostato la gara in 
maniera perfetta. Tutti si sono battuti con rinnovato. 
ardore pur tenendo conto della forza avversaria. Se 
non fosse stato per la sciagurata parata a metà di 
Cannarozzi, un punto avrebbe premiato la combatti- 


AAl di là della sconfitta, comunque, Tarabbia ha 
potuto rendersi conto che non tutto è perduto. Pro- 


prio come quando, giocatore, spazzava le aree con 


più fortuna. 


disinvoltura e autorevolezza dal primo all'ultimo mi- 
nuto. Ermanno Tarabbia, antidivo, merita, perciò. 


Roberto Gelato 


Il presidente-record del Gozzano 


Alfredo d’Albertas 
da 35 anni al timone 


GOZZANO — Ha stabilito un 
record, probabilmente imbattibile 
a livello mondiale, ed istituito una 
figura nuova nel mondo del cal- 
cio. II marchese Alfredo d'Alber- 
tas in fiva alle sponde del Cusio. 
Celebrerà quest'anno, con ade- 
guati festeggiamenti © la speran- 
za di tenere la squadra in serie D, 
i trentacinque anni di presidenza 
ininterrotta, dal. dopoguerra ad 
oggi, al timone del suo Gozzano, 
portato piano: piano dalla terza 
categoria ai semiprofessionist, 
accanto a squadre del blasone di 
Omegna © Pro Vercelli, tanto per 
citare le due più note. 

«Mi augurerei di festeggiare il 
trentacinquennio di; presidenza 
con la salvezza per il Gozzano — 
esordisce d'Albertas — sarebbe 
per me prima del ritiro una gros- 
sa soddistazione ed anche per 
una società partita da zero tanti 
anni fa, per un piccolo paese di 
Seimiia persone che ha una squa- 
dra inserie D» 

«I nostri giocatori — precisa 
presidentissimo — sono del veri 
dilettanti, ragazzi che lavorano 
durante ia settimana e vengono 
ad allenarsi alla sera sul campo, 
non si possono pretendere da lo- 


ro dei miracoli». 

D'Albertas' che fino alla scorsa 
stagione ha sempre condotto 
‘personalmente la campagna ac- 
quisti per il Gozzano pagando fra 
l'altro di tasca propria («L'ho fat- 
to senza alcun rimpianto, i milio 
non contano, per me il calcio è 
una ragione di vita» — puntualiz- 
za sorridendo) è stato anche 
tempo addietro contemporanea- 
mente presidente di due squadre, 
ill Gozzano e lo Stresa, compagi- 
ne quest'ultima portata alla vitto- 
ria fra | dilettanti nel girone di e0- 
cellenza; Ha scoperto due buoni, 
giocatori arrivati in serie A dopo 
aver indossato la maglia del GOz- 
zano per parecchie stagioni, l'ex 
laziale Diego ! anetti e l'ex grana- 
ta Ermanno Tarabbia, ora divenu- 
tiallenatori. 


Tifoso interista, favorevole at 
l'ingresso degli stranieri nel cal- 
cio italiano, Alfredo d'Albertas. 
personaggio forse d'altri tempi, si 
addormenta davanti alla telovi- 
sione quando vedo una partita di 
calcio. Il suo posto, da sempre, è 
accanto ‘al Gozzano, il suo Goz- 
zano. Potrà lasciarlo? 





Giovanni Binda 
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Un gol all’andata, un gol al ritorno per la Sanremese 


Vella è l’anti-Lecco 






Enrico Vella 


SANREMO — E' l'uomo anti-Lecco, per antono- 
masia, della Sanremese. Enrico Vel 
‘squadra lombarda non fallisce mai l'appuntamento 
con il gol: non l'aveva fallito all'andata quando se- 
‘gnò una magnifica rete, «inventando» un gran tiro 
da fuori area; non l'ha fallito ieri, nella partita di ri- 
torno, quando segnando con un tiro rabbioso il'se- 
condo gol della vittoria per la sua squadra, ha nuo- 
iacere ai lecchesi. Per 
Vella è la quinta marcatura stagionale. Niente male 
davvero, se si pensa che Vella non è un attaccante: 
non ero mai arrivato. E' il mio 
record personale in fatto di gol in una sola stagione. 
Ma spero di non fermarmi qui: cì sono ancora quin- 
dici partite e spero di ripetermi. Segnare mi piace 


vamente dato un grosso di 





<A tanto — dice 





troppo». 


Enrico Vella, 23 anni, è uno dei «pezzi pregiai 
della Sanremese. Alla sua terza stagione in biancaz- 
zurro è ormai uno degli uomini-cardini del comples- 
so di Caboni. In questo campionato «Churrukas — 
così lo chiamano i tifosi e compagni di squadra — 
‘non è mai mancato ad un solo appuntamento. La 
sua abitudine al gol (al Piacenza, addirittura, segnò. 





infatti, con la 


‘nella list 





beniamino dei tifosi a cul piace anche il suo modo 
generoso di battersi in campo, soprattutto nei mo- 
menti più difficili e «caldi» della partita. 

Il gol contro il Lecco gli ha portato il morale alle 
stelle. «L'ho segnalo quasi con cattiveria — spiega 
Vella — tante volte non riusciamo a segnare gol che 
ci meritiamo e questo ne ha riscattati molti, Ho visto 
‘scendere’ dall'alto Il pallone, mi ci sono avventato 
addosso ed ho tirato. E' stato gole. 

Quale il futuro di Vella? Quando si paria di possi; 
bili partenti ‘alla Sanremese il suo nome è sempre 
E' seguito da diverse società, lo stesso 
presidente Borra non fa mistero di contare su di lui 
per qualche buon «colpo» sul calciomercato. | suoi 
gol, îra l'altro, rialzano le sue quotazioni. Dove an- 





‘drà? Chissà. Per lui, genovese, la destinazione più 





lasci 





una doppietta) l'ha poi trasformato in un autentico 


Quando il Savona non vince 


SAVONA — Probabilmente 
‘nessun risultato ha fatto soffrire il 
direttore sportivo Ugo Polignano 
più dell'i1-1 interno di ieri contro 
l'Albese. Par.il Savona, infatti, do- 
veva essere Una giornata di festa. 
La società biancobiù ha presen- 
tato: ufficialmente l'abbinamento 
pubblicitario con la «Pioneer Car 
Stere» di Milano, che in verità è 
‘stato raggiunto all'inizio del cam- 
pionato: ieri, però, allo stadio Ba- 
cigalupo, c'era. anche il nuovo 
pullman, sociale, acquistato ap- 
punto dal Savona grazie alla 
sponsorizzazione della Pioneer, 
frutto del lavoro di Ugo Poligna- 
no Per questa categoria si tratta 
di un accordo all'avanguardia, 
che trova pochi riscontri. 
Polignano era particolarmente 
teso anche per l'assenza dell'al- 
lenatore Chico Locatelli, che ha 
dovuto raggiungere, in Argenti- 
na, il capezzale del padre, grave- 
mente ammalato. In panchina è 
‘andato Italo Ghizzardi, che è an- 
che più di un secondo, ma nep- 
pure le sue cure sono state sutfi- 
cienti per vincere. Così Poligna- 
no non ha ‘atteso neppure ll fi 
schio finale per lasciare lo stadio. 





Ha detto più tardi: «Una partita 
già vinta, un punto gettato al ven- 
to. Non é più possibile commette- 
re ingenuità diguesto genere». 

Vero, perché. il Savona, con 
l'Albese, ha fatto l'errore di sem- 
pre. Anziché imporre il suo gioco, 
ha creduto di avere in mano l'in- 
contro e si è fatto schiacciare in 
area. L'Albese ha conquistato |a 
punizione che le ha fruttato il tan- 
to. atteso pareggio. Polignano 
«sente» forse più di ogni altro le 
partite del Savona perché sa che 
questo, per la società e la squa- 
dra biancobiù, è un'anno impor- 
tante. 

ll sodalizio è ripartito su basi 
nuove, la compagine ha dovuto 
basarsi sui giovani per riparare 
agli errori del passato. Al quadro 
manca solo la salvezza, ma il Ira- 
guardo non sembra più tanto sk 
curo come pareva. «L'anno pros- 
simo tutto può essere più facile 
— ha concluso Polignano — an- 
che perché | nostri. programmi 
prevedono finalmente il saito di 
categoria». Ma l'1-1 interno sem- 
bra venuto apposta per compli- 
care le cose. 

‘Sandro Chiaramonti 


logica sembrerebbe proprio una delle due società 
che vivono all'ombra della Lantema. Ma il Genoa lo 
‘andar via dopo averlo avuto nelle sue forma- 
zioni minori ed alla Sampdoria, pare, che un dirigen- 
te lo abbia giudicato, a 23 anni di età, «troppo vec- 
chio» per interessare i blucerchiati. Misteri del foot- 
ball: Intanto Vella risponde a suon di gol 


Bruno Monticone 


Nell'incontro con il Sestri Levante 


Polignano soffre Barbero trascina 


AOSTA — L'ammirevole com- 
portamento di Roberto Barbero è 
Stato determinante ieri al Puchoz 
ai fini del successo dei rassaneri 
sul Sestri Levante..Il ventiseienne 
capitano dell'Aosta ha trascinato, 
con la sua condotta garibaldina; | 
giovani valdostani verso una vit- 
toria nella quale. al termine del 
primo tempo, erano ben in pochi 
a credere. 

Il Sestri. Levante. infatti, era 
rientrato negli spogliatoi, al fer- 
mine. dei primi quarantacinque 
minuti. in vantaggio per uno a ze- 
ro e considerando il fatto che nel 
corso del campionato l'Aosta non 
è mai riuscita a recuperare ad 
na rete di passivo erano in molli 
‘a pensare che ormai non venisse 
‘più sbloccato il risultato. 

Invece il miracolo, în cui più 
nessuno sperava, è avvenuta: du- 
rante l'intervallo l'allenatore Na- 
varrini ha strigliato a dovere | 
suoi ragazzi, invitandoli a non ar- 
rendersi e quindi in campo Bar- 
bero ha fatto il resto, dando ll 
buon esempio con la sua condot- 
ta e spronando i suoi. giovani 
compegni verso quelia ciamoro- 
sa rimonta che ha dato il succes- 





svall'Aosta per2a 1, 

«Quest'anno — ha detto Bar- 
bero a fine gara —il livello tecni- 
60 in serie D è notevolmente cre- 
sciuto. L'Aosta, a parte me e Ave- 
re. è una squadra composta di 
elementi alle prime armi fra i se- 
miprofessionisti ed è questo il 
mativo che spiega Il rendimento 
alterno della squadra». 


«lo credo — ha aggiunto il ca- 
pitano rossonero — che Navarri- 
Ni finora abbia fatto molto per la 
squadra. In condizioni del genere 
altri allenatori sarebbero ora nei 
gual, non lui, invece, che ha sa- 
puto capire la mentalità dei gio- 
vani e li ha portati a validi risulta- 
ti. Conun pizzico in più di fortuna 
ritengo Inoltre che l’Aosta sareb- 
be nei primissimi posti della cias- 
sifica, ma purtroppo al momento 
opportuno è venuta a mancare 
l'esperienza. Penso: che con gli 
stessi giocatori nel prossimo 
campionato l'Aosta; se sarà sem- 
pre guidata da_Navarrini, sarà 
nella giusta condizione e all'al- 
tezza di lottare per la promo- 
zione». 
Franzi Bertolazzo 


Un duello nella bella sfida di ieri tra Torretta e Pro Vercelli 


Romanello è stato Franco Gottardo 
migliore in campo un punto è poco 


VERCELLI — Per Gianpaolo 
Romanelio la terribile (sulla car- 
ta) partita con la Torretta è stata 
quella del riscatto. (A_ giudizio 
unanime il giocatore biellese, 30 
afini, commerciante in liquori, è 
stato ll migliore in campo ieri al 
Robbiano. 

Dice: «Finalmente mi sono tro- 
vato a mio agio nel ruolo che mi è 
congeniale a centrocampo. Capi- 
‘500 benissimo che il signor Pi- 
què, non abbondando di marca- 
tori, continuasse a chiedermi di 
staro sull'uomo în difesa. Però di- 
verse partite le ho proprio soffer- 
te. Ora invece, con la lieta sco- 
perta di Franzi, spero che il mi- 
Sfer mi confermi. centrocampi- 
Sta 

E Piquè che cosa ne pensa? 

«Romanello — dice — ha gio- 
cato benissimo, come quasi tutti 
del resto. Puriroppo. devo rein- 
ventare. formazione ogni partita 
per gli infortuni 0 per le squalili: 
che. Penso però che questo as- 
setto, con il rientro di alera, sia 
quello buono». 

Ma torniamo alla partita e al 
duello, Romanello-Goftardo, uno 
dei più Vibranti. Commenta Ro- 
manello: «Gottardo è un centro- 
campista "mostruoso", sempre 
in movimento. Per stargli dietro 
ho sudato sette camicie, ma spo- 
10 di essermela cavata». 

ll discorso si sposta quindi sul- 
le speranze di salvezza di questa 
imprevedibile. Pro Vercelli, titu- 
bante con le rivali dirette, animo- 
sa con le grandi. Romanelio pan- 
all'incontro di domenica pros- 


‘sima ad Omegna e sostiene: Se 
giochiamo come oggi, ci è poss 
bile tutto. | punti dî divario in clas- 
‘sifica non li ha notati proprio nes- 
‘suno. Speriamo di non ricadere 
‘ad Omegna nelle solite inge- 
nuità». 

‘Quindi, Romanello sale in mac- 
‘china e si allontana verso Biella. 
Finalmente un pomeriggio di glo- 
ria anche per questo ostinato 
‘mancino’ capace di esaltarsi 
‘soprattutto quando l'impegno si 
fa proibitivo. Enrico De Maria 


Torino è fuori 
dal «Viareggio» 


VIAREGGIO — Riprende 
oggi il Torneo di calcio di 
Viareggio giunto alla terza 
giornata. Tre squadre cono- 
‘cono già il loro destino. So- 
no il Napoli ed il Dukla di 
Praga, già qualificate ed il 
Torino che con due sconfit- 
te esce troppo presto di 
scena. 

I granata comunque oggi 
affronteranno il Partizan in 
un incontro senza troppe 
‘emozioni, mentre napoleta- 
ni e cecoslovacchi si trove- 
ranno di fronte in una par- 
tita molto incerta. 

La Juventus invece riposa 
e giocherà domani contro la 
Lazio. 1 bianconeri guidano 
la classifica del gruppo D 
con tre punti 


VERCELLI — Quando si gioca 
male è difficile ammetterlo. Ma 
Franco Gottardo, 23 anni, gene- 
roso motorino del; centrocampo 
della Torretta non si copre dietro 
il velo dell'pocrisia: «Contro la 
Pro Vercelli — dice — siamo an- 
dati solamente così e così, E* fini- 
ta 0-0, un punto ci fa comodo, 
speriamo di riprenderci, altrimen- 
ti prima 0 poi la fortuna volterà 
‘anche la faccia». 

Chi aveva sfidato Îl freddo di 
ieri per vedere all'opera la capoli- 
sta Torretta, è rimasto voramente 
deluso. Di fronte agli astigiani, la 
derelitta Pro ha fatto. una gran fi- 
gura, rischiando (e l'avrebbe an- 
che meritato) di vincere. Per qua- 
sî tutti i novanta minuti ll centro- 
‘campo astigiano è stato battuto, 
sul ritmo e sull'anticipo, dalla 
grinta è dalla determinazione del- 
le bianche casacche. 

Gottardo aveva di Ironte ll gio- 
vane Romanello. E' stato un bel 
duello, ma come negli incontri di 
boxe, anche se nel finale l'asti- 
giano ha dato segni di recupero, 
a nettamente vinto ai punti il 
mediano vercellese. 

‘Romanello — afferma Gottar- 
do — gioca molto sull'anticipo, è 
deciso ma non è mai stato fallo- 
so. Come tutti | suoi compagni si 
è battuto con tanta grinta. Noi ab- 
biamo cercato di contenerii, ll 
gioco ci è riuscito meno facil- 
mente di altre volte ma quel che 
conta è aver passato indenni an- 
che questa brutta trasferta» 

Il giovane centrocampista ha 
‘ancora parole di elogio per gli av- 





versari di ieri: «Mi aspettavo una 
Pro con tanta voglia di vincere e 
devo dire che i bianchi sono stati 
superiori alle aspettative. La clas- 
sifica nel loro riguardi è bugiarda, 
senzaliro, se continuano così, si 
salveranno», 





Franco Badolato 


Torneo Mancini 


ecco i convocati 


I seguenti giocatori sono 
convocati, per il giorno 13 
febbraio 1980 alle ore 14, 
presso il campo sportivo co- 
munale. di Solbiate Arno a 
disposizione dell'allenatore 
signor Maestroni Giorgio 
(Solbiatese): Garavaglia 
(Abbiategrasso); Brucato, 
Drago, Mazzeo e Mondin 
(Aosta); Berruti, Rossi e 
Scuderi (Asti); Castiglioni 
e Sacco (Borgomanero); 
Pirotta (Casatese); Grossi, 
Pedretti e Porcari (Fortitu- 
do Fidenza); Bellacomo e 
Nicolini (Omegna); Valera 
(Pro Vercelli); Gerosa, 
Paccagnan e Sangalli (Ro- 
manese); Trombello (Sa- 
ronno); Marchesi (Solbia 
‘Agostino, Falang: 
Locatelli e Porta (Torretta 
S. Caterina); Buongiovan- 
ni, Frigerio, Lentini, Losar- 
di, Papandrea e Rubinie 
(Vogherese). 

















Mauro Magaraggia, un imperiese che ha deluso 


Magaraggia delude a Imperia 


L’uomo misterioso 


IMPERIA — Lo chiamano 
l'aoggetto misterioso». Venuto 
all'imperia per sostituire, In cop- 
pia con Prunetti, Mariani e Sac- 
co. i «bomber» nerazzurri, non è 
ancora riuscito a sfondare. Mau- 
ro Magaraggia, 20 anni compiuti 
da poco, non ha segnato neppu- 
re oggi a Sansepolcro, sebbene 
sia stato incisivo e abbia creato 
diversi pericoli alla porta avversa- 
ria 

Un digiuno prolungato, ecces- 
sivo, che dura dall'inizio del cam- 
pionato. Diciannove partite senza 
gol, per un attaccante, sono dav- 
vero troppe, legittimano il sospet- 
to che si tratti di un acquisto sba- 
gliato. Lo pensano in molti a Im- 
peria. Eppure, lo scorso anno, 
nella Pro Vercelli, aveva realizza» 
to una mezza dozzina di reti, gio- 
cando sì e no, venti incontri. 

Brenna, l'allenatore nerazzur- 
ro, ora sostituito da Ferrari, lo co- 
nosceva dai tempi del Carpi. Era 
convinto che fosse un elemento 
valido. E invece, Magaraggia, ha 
deluso. Ha un'attenuante però: fi- 
no a poco tempo fa era in servi- 
zio militare a Pinerolo. 

«Per allenarmi dovevo fare il 








Borgoticino 
Ferrari 
non si 
diverte 


BORGOTICINO — Nel delu- 
dente incontro con il Pont Don- 
nas il portiere del locali non ha 
quasi toccato palla e non certo 
per colpa sua. Lontano dal vivo 
del gioco, Ferrari non si è diverti- 
to. Lui è per i numeri di spettaco- 
lare acrobazia; un uomo fedel 
per temperamento al cognome 
«automobilistico» che porta. An- 
che il suo nome di battesimo 
impegnativo: Carlo Alberto. «Ma 
‘a me piace così. Non mi sento 
affatto a disagio nel presentarmi 
con questa carta d'identità». 

L'estremo difensore del Bor- 
goticino è nato a Galliate, in pro- 
vincia di Novara e compirà 23 
anni nel prossimo settembre. 
Nondimeno si sente già vecchio 
per pensare di poter raccogliere 
un po' di gloria e quattrini sui 
campi di calcio. 

«Forse quando giocavo nelle 
squadre giovanili del Novar 
‘avrei potuto sperare nella carrie- 
ra del calciatore. A 15 anni avrei 
dovuto provare per il Torino. Me 
lo dissero quando questa occa- 
sione era svanita da tempo. Poi, 
nella Berretti», ml infortuna! se- 
riamente ad un ginocchio e nella 
atagione successiva, una volta in 
for:a alla rosa colla aPrimave- 
ran, rimasi. nell'ombra. di Bol- 
dini 

Non molto alto, ben piantato, 
Carlo Alberto si sta facendo ap- 
prezzare in questo suo primo 
campionato di Promozione con il 


Bargollcino: 

















Alberto Gaino 


‘pendolare dal Piemonte alia Ligu- 
ria», dice. Una fatica supplemen- 
tare se la ritrovava nelle gambe 
alla domenica. Adesso è stato 
trasterito a Diano Castello, la sì- 
tuazione è migliore, Chico Han- 
set, il d.s. dell'imperia, ha fiducia 
in iui: «E' un giocatore forte fisi- 
camente. Ha una teonica discre- 
ta, eun buon tiro». 

Peccato però che abbia un 
grosso difetto, quello di cadere 
Spesso nelle provocazioni del 
suo marcatore. Così si spiegano 
i, le frequenti ammo- 
«E' ‘ingenuo, dovrebbe 
avere più autocontrollo», com- 
menta Hanset, e continua a.spe- 
rare che Magaraggia sì risvegli 
Prima che sia troppo tardi 

Stefano Delfino 


@® LA KLIPPAN, sconfitta sa- 
bato a Praga dalla Stella Rossa 
in Coppa dei Campioni, affronta, 
mercoledì a Modena la Panini 


® PALLAVOLO — Per il 
campionato femminile, la 
Virtus Iris Novi ha battuto a 
Casale il G.S. Gimar per 3-0 
(15-10, 15-13, 15-6). 








Gravellona 
Ronzio 
ha dovuto 
arrendersi 


GRAVELLONA — Daniele 
Ronzio è stato letteralmente 
«strappato» alle formazioni ml- 
nori € schierato in prima sqi 
dra: 18 anni, portierino di belle 
speranze, aveva portato sempre 
fortuna ai Trecate: quattro punti 
{n tre partie con due 0-0 e un 
lori a Gravellona, Daniele ha 
fatto miracoli per non perdere la 
sua prima partita da «titolare». 
Ha parato di tutto, volando lette- 
ralmente da un palo all'altro per 
un'ora e 10 minuti. Pol ha dovuto 
arrendersi di fronte a un tiro 
scoccato dal gravellonese All- 
perti da non più di duo o tre me- 











Non sa darsi pace per quel gol 
che, giura, è stato ‘segnato in 
netta posizione di fuori gioco: 
«Allperti — dice — era tutto solo 
davanti alla porta ed ero sicuro 
che l'arbitro se ne fosse accorto. 
Invece ha convalidato la rete e 
per nol è stata la sconfitta». 

Daniele Ronzio, a dispetto del- 
la giovane età, fra i pall è un fred- 
do. Dopo l'esordio casalingo, al- 
la sua prima uscita (Oleggio) ha 
però avuto paura. Lo stesso gli è 
successo leri alla vigila” del 
match col Gravellona. A fargli 
‘coraggio è stato ancora una vol- 
ta capitan Gavinelli (37 anni suo- 
nati) con la solita frase: «Ma che 
paura hal: sel bravissimo». 

Lul, Daniele, crede ciecamen- 
te al suo capitano @ «bravissi- 
mo» dimostra di esserlo davvero. 


Marcello Sanzo 
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Coppa del 


Canavese 


risultati a sorpresa 


CUORGNE' — Anche perla coppa del Ca- 
navese si può fare qualche bilancio. Il primo 
turno si è concluso con segnature a grappoli 
e unanime consenso per la formula applica- 
ta che garantisce emozioni e spettacolo, 
Carlo Rizzi, presidente del Rivara e organiz- 
zatore della manifestazione, è d'accordo: 
«Qualche problema lo ha procurato la neve 
che ci ha costretti a rimandare i primi incon- 
tri. Il prossimo anno vedremo di inaugurare 
la coppa nel mese di settembre per ovviare a 
tali inconvenienti. Comunque tanti gol, mol- 
te emozioni, gioco generalmente corretto, 
senza incidenti di rilievo. L'inizio è stato 
davvero promettente». 

In effetti i rinvii che nel mese di gennaio 
hanno ritardato la competizione hanno an- 
che provocato la defezione ieri (nell'andata 
del secondo turno) di alcune formazioni e la 
conseguente impossibilità di assistere a tre 
dei nuovi incontri programmati. Ma i sei 
«superstiti» sono bastati per dimostrare una 
netta inversione di tendenza rispetto al tur- 
no precedente caratterizzato da tanti gol e 
da risultati nel complesso prevedibili. Que- 
sta volta invece le formazioni meno titolate 
hanno dato battaglia raggiungendo degli 
exploit non indifferenti. La Felettese e l'A- 
gliè, due formazioni che miliatno nel torneo 
di terza categoria, hanno sconfitto in casa 





rispettivamente la Esperanza Ciriè e la San- 
giustese che stanno disputando un buon 
‘campionato in seconda. 

Dl Valperga ha impegnato il Montanaro 
soccombendo col minimo scarto al termine 
di un incontro vivace e un po' nervoso come 
testimoniano i due espulsi, uno per parte, e i 
numerosi ammoniti. Anche il Forno in tra- 
sferta si è onorevolmente difeso col Rivarolo 
mentre Strambinese e Rodallo hanno co- 
stretto al pari due delle favorite per l'accesso 
‘lle finali, Vallorco e Rivara. Pochi gol que- 
sta volta, nove in tre partite, con due pareggi 
in bianco, circostanza inedita per questa 
manifestazione. 

Intanto c'è già chi guarda avanti, a tal 
proposito chiediamo a Rizzi dove sì svolgerà 
la finale programmata per la fine di maggio: 
«Il fatto certo è che giocheremo in notturna, 
ma non sappiamo ancora dove Personal- 
mente riterrei azzeccata una sede non troppo 
distante dal cuore del Canavese ma:che alto 
‘stesso tempo interessi anche la zona di Tori- 
no che sta seguendo attentamente queste 
‘prime fasi della coppa». 

Ecco i risultati delle gare di andata del se- 
condo turno: Strambinese-Vallorco 0 a 0; 
Rivarolo-Forno 1 a 0; Valperga-Montanaro 
0a 1; Agliè-Sangiustese 2 a 1; Rodallo-Riva- 
ra0a0; Feletto-Esperanza Ciriè3a 1. e-P. 


«Tony» e Cerrato provano sulle strade del «Sanremo» 


L’Opel 400 sta preparando 
la scalata al «tricolore» 


SANREMO — Da qualche gior- 
no, su alcune stradi iviera 
dei Fiori, sede di prove speciali 
del rally mondiale di Sanremo, il 
direttore sportivo della Opel-Ita- 
lia, Amilcare Ballestrieri, crono- 
metra i tempi del due piloti della 
squadra ufficiale. | test vengono 
fatti di notte o nelle ore di minor 
traffico, in tratti sterrati 0 sull'a- 
dell'entroterra 
delle Ascona 
400 preparate da Virgilio Conre- 
ro, macchine di 2400 cme. con 
potenze da 270 a 285 cavalli: Le 
‘Quidano li veneto Tony Fassina, 
‘campione Italiano nel '77 e l'an- 
no scorso sempre al volante di 
Lancia Stratos, e il torinese Da- 
rio Cerrato, vincitore del Gruppi 
1 e 2, rispettivamente nel ‘78/6 
nel '79, su Opel. 

Balestrieri, 
prove? 

«ll confronto del: nostri tempi 
con quelli migliori fatti segnare 
nell'ultima edizione del Sanremo 
dimostrano che la macchina è 
valida, è all'altezza. Come i pilo- 
ti, d'altra parle». 

insomma, la squadra Opel , 
pronta a sfidare la Fiat e la Lan- 


















tati di queste 





cla perl titolo nazionale? 

«Sì. Quest'anno abbiamo la 
macchina e | piloti per puntare 
alla vittoria dell'assoluto. Abbla- 
mo bisogno soltanto di po' di for-. 
tuna». 

‘Quante le probabilità di un vo- 
stro successo? 

«Dipenderò. anche dall'impe- 
gno della Fiat. Se si sforzerà al 
massimo per nol sarà dura, forse 
molto; Però sia chiaro; rispetti 
mo tutti ma non temiamo nes- 
suno»- 

I nomi del candidati al titolo, 
secondo lei? 

«Oltre a Fassina e a Cerato, 
dico Vudalieri, «Lucky» e Togn: 
na conle Fiat 131, Tabaton e Cu- 
nico con le Lancia Stratos». 

La Ops) ha fatto anche una 
squadra Bj forse per tentare di 
vincere anche | gruppi 1'e 2? 

«La squadra B è stata voluta 
per aiutare ll giovani più bravi, 
per l'incentivo. A loro saranno 
concesse facilitazioni, riguardi, 
assistenza particolare. Chi dimo: 
‘strerà di meritare la promozione 
‘avrà tante probabilità di passare, 
prima o poi, nella nostra squadra 
‘A. Comunque sì, | nostri giovani 








saranno impegnati nella conqui- 
sta dei due campionati minori». 
Ballestrieri, | nomi di queste 


‘promesse? 

àll piemontese Cane, che gui- 
derà una Kadett di Gruppo 1, No- 
berasco, di Albenga (Ascona Gr. 
2), ll siciliano Carota, ll veneto 
Pescarin, ll milanese «Faber». 

E' probabile una partecipazio- 
ne della Opel-Conrero anche al 
campionato europeo? 

«Dipenderà dal risultati. del 
primi rally in Italia». 

Prima prova della verità, In SI- 
cilla, in marzo, alla Targa Florio. 

r.bo. 





© CICLISMO — Durante la 
«Sel giorni» verrà presentata 
mercoledì sera al Palazzo dello 
sport milanese (ore 20) la Ino- 
xpran, capeggiata da Giovanni 
Battaglin. ll corridore di Marosti- 
ca, sfortunato protagonista del 
campionato del mondo di, Val- 
kenburg, spera di potersi Inserire 
al Giro d'Italia nella lotta ira Bep- 
pe Saronni, Francesco Moser e 
Bernard Hinault, che partirà nel 
ruolo di favorito (ha vinto ll Tour 
‘per due anni consecutivi). 


Piccolo viaggio dietro le quinte 
della pallacanestro piemontese 


Leonessa in campo Abbonarsi 


al giornale vuol dire 





però docile fuori 


Tornate di scena le squa- 
dre dei campionati minori di 
basket, presentiamo questa 
settimana due personaggi 
Fulvia  Franchino (Fiat 
TTG) e Paolo Prioglio (Gior- 
‘nalino Alba). 

Fulvia Franchino — Vec- 
chia conoscenza del basket 
piemontese, dopo essere 
uscita di scena sei mesi fa è 
rientrata nel «giro» con la 
Fiat TTG per contribuire 
conla sua esperienza a far 
rimanere in Cla squadra to- 
rinese. 

«Intanto — esordisce — 
vorrei precisare che non ri- 
torno perché ho una grande 
nostalgia del canestro, ma 
semplicemente per fare dello 
Sport e se possibile divertir- 
mi un po’, senza più fare la 
professionista vera e pro- 
pria». 

Nata a Torino il 19 maggio 
1953, si avvicinò al basket 
per puro caso: «Mio padre — 
dice — lavorava alla Fiat e 
sentendo che per il Trofeo 
‘Agnelli la sua sezione faceva 
una squadra, mi disse di an- 
dare a provare». Dopo il pro- 
vino Fulvia fu naturalmente 
invitata a far parte delle gio- 


vanili del Fiat, nel 1969 ci fu — 


l'esordio in A e contempora- 
neamente il titolo tricolore 
allieve. Seguì, per disaccordi 
con lo staff dirigenziale, un 
breve distacco, poi tornò 
nella Teksid con Vittorio 
Gonzales. «Le maggiori sod- 
disfazioni le ho raccolte pra- 


Borg ha vinto 
il Grande Slam 


BOCA WEST — Battendo 
Vitas Geruaitis (6-1, 5-7, 
6-1) Bjorn Borg ha vinto il 
torneo Grande Slam di Ba- 
ton Rouge intascando il re- 
lativo assegno di 150 mila 
dollari. 

Questa volta Gerulaitis 
ha vuto contro non soltanto 
la classe dello svedese ma 
anche la sfortuna. Perso 
malamente il primo set (tre 
punti al suo attivo nei primi 
‘quattro games e complessivi 
quindici nell'intera frazio- 
ne), Gerulaitis si è ripreso 
miracolosamente nel secon- 
do strappando per ben tre 
volte il servizio all'avversa- 
rio. Ma nel primo game del 
set finale, l'americano è si 
volato (si è giocato sulla 
terra rossa ed un acquazzo- 
ne poco prima dell'inizio del 
match ha reso il fondo insi- 
dioso) procurandosi una 
leggera distorsione alla ca- 
viglia destra. 

















ticamente negli ultimi due 
anni di attività seria: ll se- 
condo posto. dopo il Geas 
con Arrigoni e la promozio- 
ne dello scorso anno con 
l'Accorsie. 

Alta 168 centimetri, gioca 
indifferentemente nel ruolo 
di play e guardia; dotata di 
notevole velocità, preferisce 
il contropiede e le entrate ai 
tiri piazzati. anche se am- 
mette che la cosa che più le 
dà soddisfazione è rubare la 
palla alle avversarie. Dal fi- 
sico apparentemente fragile 
e minuto. in campo si tra- 
sforma concedendo ben po- 
co alle rivali, ed il carattere 
cordiale e vivace lascia il po- 
sto ad una grinta da leo- 
nessa. 

Impiegata alla Teksid. si è 
sposata lo scorso luglio ed è 
stato questo il principale 
motivo dell'abbandono, ma 
«senza nessunissima costri- 
zione da parte di mio mari- 
to», aggiunge subito. Ora, 
organizzati gli impegni di 
casa edi lavoro è rimasto un 
po' di tempo libero, «così s0- 
no ritornata, senza più esse- 
re assillata da un sacco di al- 
lenamenti settimanali». 

Paolo Prioglio — Torinese 
ventiduenne. iniziò l'attività 
cestistica all'età di dieci anni 
nel Cus Torino, con il suc at- 
tuale allenatore Umbro 
Marcaccioli. Abbandonato il 
basket per un anno e mezzo 
(«Avevo problemi di studio e 
non riuscivo ad organizzar- 
mi bene»), ritornò a giocare 
ad Alessandria trascinato 
da alcuni amici. Sfumato il 
passaggio alla Vabac. appro- 
dò all'Olimpo Alba allenato 
da Bruno Boero: «Il ritorno 
non fu particolarmente fati- 
coso, la stanchezza arrivò 
l'anno dopo. anche perché 
contemporaneamente feci il 
campionato juniores e la se- 
rie Ca. 

Pivot di due metri, nono- 
stante l'altezza è molto velo- 
ce. e la sua principale carat- 
teristica è l'auncino». Stu- 
dente al terzo anno della fa- 
coltà veterinaria. gioca con 
non pochi sacrifici; «Quan- 
do ho lezioni al pomeriggio 
— ammette Paolo — devo 
correre come un matto per 
arrivare in orario in pale- 
stra». 

Quella che all'inizio; della 
stagione sembrava più 
un'«Armata Brancaleone» 
che una squadra di basket, è 
ora una delle maggiori can- 
didate alla promozione in 
serie ©, questo anche grazie 
al bravo coach Marcaccioli. 

Patrizia Zebellin 
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«SPORT 


STAMPA SERA 





Per lo sport si può anche 
perdere il lavoro. A Gaetano 
Tosto. catanese, trentenne, 
succedeva spesso. Andava a 
fare le gare, magari all'estero, 
tornava con coppe e medaglie, 
e trovava ad attenderlo una let. 
tera di licenziamento. Così ha 
fatto un po' tutti i mestieri: im- 
bianchino, operalo, spedizio- 
nere... Ora ha finalmente frova- 
to la tranquillità ed Una sicurez- 
za anche economica, nelle file 
della Sisport Fiat. Con Paolo 
Vacante è Una delle colonne 
della squadra di sollevamento 
pesi: 

Due catanesi a Torino. «In 
questo sport | campioni vengo- 
no quasi tutti dal Sud — dice 
orgoglioso Tosto —, qui ci so- 
no troppi divertimenti. Pochi 
hanno ancora voglia di impe- 
gnarsi, di soffrire». 

L'allenatore della Sisport Fiat 
è Ettore Amati, 52 anni, ferrare- 
se; alle spalle una carriera invi- 
diabile: 49 record italiani, 4 eu- 
ropei, un titolo continentale, 12 
campionati tricolori assoluti, un 
quarto posto alle: Olimpiadi di 
Helsinki. La sua passione l'ha 
trasmessa al figlio Renzo. Lo ha 
portato. in palestra quindicen- 
ne: pesava 45 chili, faceva atle- 
tica leggera. Voleva rinforzare 
un po’ muscoli con | pesi, nul- 
la di più. Dalla pesistica non si 
è più mosso. Ora ha 23 anni, 
pesa 67 chili ed ha un fisico 
perfetto. In gara ha già solleva- 
to 140 chili. 

‘Anche l'altro: figlio! di Amati 
fino ad un anno fa faceva pesi. 
Era molto dotato e nonostante i 
suoi 16 anni era già riuscito a 
sollevare il bilancere con 110 








Da domani a Genova 


Scherma: 800 
per la «6 giorni» 


‘La «sei giorni» schemrmistica 
di Genova da domani a domeni- 
ca, valida quale qualificazione 
agli «assoluti» tricolori, vedrà st 
lare sulle 24 pedane installate nel 
grandioso padiglione della Fiera 
Internazionale Ja massa. impo- 
nente di oltre 800 concorrenti 
suddivisi nelle quattro specialità 
(Spada, fioretto femminile e ma- 
schile, sciabola). 

‘Sarà come una grossa corsa ad 
ostacoli via via più impegnativi, 
soprattutto nei primi tre turni ell- 
minatori, quando, entreranno in 
lizza progressivamente le. diffe- 
fenti categorie, a_ partire dalla 
«quarta-non classificati», poi la 
«terza», infine «prima» e «secon- 
da», in Un crescendo di forze fre- 
‘sche sempre più agguerrite. 

Obiettivo generale. di queste 
gare altamente selettive i tabello- 
ni dei 32 ammessi all'eliminazio- 
ne diretta di ogni arma, onde po- 
ter partecipare dal 25 al 28 mag- 
gio alla prova di Roma, decisiva 
per l'assegnazione dei titoli na- 
zionali, detenuti da Stefano Bel- 
lone, ‘Susanna  Batazzi, Mauro 
Numa, M. Aldo Montano, e per 
ipotecare il passaporto olimpico 
per Mosca. 

Oltre ai campioni in carica, nel- 
la spada (230 iscritti) fanno spic- 
co gli azzurri milanesi J. Pezza, 
Mochi, Mazzoni, Bian- 
ino Parietti, il vercellese 
Falcone con una dozzina di con- 
socì, mentre il quintetto del Club 
Scherma subalpino (Molinario, 
Marangoni, Mazzoni, Notarbarto- 
lo, Geuna), la coppia di Casale 
(Carpegna, Buzzi), l'isolato del 
Michelin (Fabiano) cercheranno 
di non sfigurare in così eletta 
compagnia. Nel femminile (185) 
tengono banco A. Rita Sparaciari 
@ Dorina Vaccaroni, oro e argen- 
to ai mondiali «under 20», assie- 
me alla Mochi, Mangiaroiti, Ca- 
glioni e la rediviva_Cicconetti, 
con qualche probabilità per l'uni- 
versitaria torinese Milvia Cornac- 
chia, capofila di una decina di 
giovani. promesse, così coma le 
cinque vercellesi 

Analogo il ruolo di Luca Morelli 
e Boano nell'arma più affollata 
(260), affiancati da altri 16 ragaz- 
zi del Club Scherma; al pari di E. 
Andreoli della Pro Vercelli e dei 
casalesi Carpegna, Morando. La 

















(E Succedeva al catanese Gaetano Tosto prima di passare alla Sisport 


Andava a far le gare all’estero 
ma al ritorno e 


chili. Pol /Un'incidente stradale, 
mentre con un amico tornava 
da'un collegiale azzurro, gli ha 
tolto per sempre la possibilità di L 
praticare questo sport. La:dia- 
gnosi per lui è stata: rottura dei 
legamenti del ginocchio destro. 

«Uno sport pericoloso, uno 
sport da mostri: su di nol grava- 
no molti pregiudizi — afferma 
Ettore Amati —, se ne sentono 
tante in giro. La televisione cer- 
to non ci aluta: quando parla 
dei sollevatori di pesi invariabil- 
mente fa vedere i supermassi- 
mi, meglio se veri e propri feno- 
meni da baraccone, Ma la real- 
tà della pesistica non è questa: 
| sollevatori di pesi. sono degli 
atleti completi, fisicamente per- 
tetti. miei ragazzi corrono mol- 
to, fanno salto in alto ed in lun- 
90, giocano a pallacanestro ed 
al calcio. Ho visto con i miei oc- 
ohi’ ll sovietico. Alexeiev, 145 
chili di peso, correre i cento 
metri in 115 con un'aglità sor- 
prendente. La pesistica è alla 
base di tutti gli sport: si eserci- 
tano con i pesi velocisti, i ca- 
nottieri, | pugili, gli sportivi in 
genere». 

<Alla Sisport Fiat | sollevatori 
sono una trentina — continua 
Amati —, fra cui alcuni vera- 
mente di valore. Oltre ai nazio- 
nali Tosto e Vacante, voglia ci- 
tare il fortissimo ligure Accinel- 
li, Fabrizio Scarano, Lorls Coz- 
za e Giuseppe La Robina». 
E' uno‘sport pericoloso? «As- 
solutamente. no — precisa 
‘Amati —, perché prima di inco- 
‘minciare a sollevare i pesi i gio- 
vani vengono costruiti fisica- 
mente. 








ra disoccupato 
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strada sembra però sbarrata dal- 
l'olimpionico Dal Zotto, i cugini 
Borella, G. Montano, Scuri, Cervi 
e tanti alirì esponenti di glorie 
presenti e passate; Assente Arci 
diacono per il grave infortunio di 
Mosca, Maffei, i cugini Montano, 
Dalla Barba, Romano, Meglio 
Scalzo si dividono i favori del 
Pronostico, né al momento attua- 
le esistono in Piemonte sciabola- 
tori in grado di emergere ad un 
simile livello. 





Carlo Filogamo 


® GOLF — Si è disputata ieri 
‘a Arenzano la seconda prova del 
Troleo d'oro Tamigi di goll. | par- 
tecipanti alla gara erano 86. Que- 
‘st | risultati: G. Setti (0); M. Dipa- 
lo(+3); Lg. Guatri e P. Chiappa- 
no (+4); G. Esposti, Tt. Carmi- 
nati e G. Vinelli (+ 5). La prossi- 
ma prova, in programma 
remo domenica prossima, è ab- 
binata al Trofeo Sanremo Hotel 
Méditerranée, patrocinato F.1.G. 








PRAGELATO — Giaco- 
mo Dematteis non si è mai 
sentito. «torine: ‘Anche 
quando abitavo in città, vi 
timanevo solo per studiare 
— racconta — ma appena 
potevo scappavo in monta- 
gna». E una volta presa la 
maturità classica, ha deciso 
di andarsene per sempre. 
Ora sta a Sampeyre e fa il 
muratore. Nessun rimpianto 
per quello che ha lasciato: 
‘“«A Torino non tornerei di 
certo, sto troppo bene tra le 
montagne —a/ferma—e poi 
in città è sempre peggio. Che 
senso ha lavorare tutta la 
settimana aspettando solo 
la domenica per fuggire 
via?» 

Lo sci è la sua grande pas- 
sione. Ha incominciato a ga- 
reggiare a 5 anni. Ora ne ha 
22 ed è in testa alla classifica 
della Coppa Piemonte-Facis. 








«Sono in forma — ammette 
— punto al titolo zonale in 
palio il mese prossimo a 
Praly». Ieri a Pragelato ha 
vinto per una manciata di 
secondi sul torinese Mismeti. 

Una gara partita all'inse- 
gna della sorte avversa, quel- 
la di Pragelato. Doveva di- 
sputarsi a Villaretto ma qui 
non c'era più neve. Gli orga- 
nizzatori dello SC. Roure al 
lora hanno chiesto ospitalità 
in alta valle. Discussioni per 
la scelta del percorso: il giu- 
dice Cerini s'‘impunta ed ot- 
tiene di far disputare la gara 
su un anello unico di 5 km 
per realizzare il dislivello 
minimo richiesto dal regola- 
mento. 

Neve gelata, molto veloce. 
Succede un incidente: Marco 
Vivaldo, di Lurisia, finisce 
contro un grosso larice e non 
si rialza più. All'ospedale di 





Esercito-Scuola: questi 
i più bravi nella «campestre» 


Proseguono a livello zonale le selezioni dell'11° 
Concorso Esercito-Scuola, riservato quest'anno al- 
le ragazze e al ragazzi nati nel biennio 1968-87, in 
vista degli appuntamenti provinciali (Il 16 febbraio 
a Glaveno si batteranno | migliori della Provincia di 
Torino) e della finale regionale In programma al 
campo sportivo militare di piazza d'Armi In Torino 
{a mattina di sabato 23 febbralo. In una simpatica 
cornice da festa paesana, ragazze e ragazzi prove- 
lenti da una ventina di località della provincia torl- 
nese sl sono dati appuntamento presso Brulno per 
le previste gare di corsa campestre: 1 km per le 
femmine, 2 km per | maschi. 

Presenti parecchi genitori e anche qualche «cu- 
rioso» del luogo, sottrattosi per qualche ora alle 
normali attività quotidiane, è purtroppo mancata (e 
splace rilevario nuovamonte) un'adeguata parteci- 
pazione da parte dell'istituzione scolastica. Dele- 
zioni dell'ultima ora e latitanza di rappresentanti ui- 
ficiali @ di giovani «tifosi» hanno evidenziato l' 
cora carente con: che In tali ambienti si 
‘ha del valore @ del significato di appuntamenti solo 
In apparenza extrascolastici, 

‘Annotsto con rammarico questo piccolo «neo», è 
da ricordare l'efficace opera prestata da una squa- 
dira di 9 alpini del 2° Reparto logistico leggero della 
Brigata alpina «Taurinense», accompagnati da un 














ufficiale e un sottufficiale; hanno preparato e se- 
gnalato con picchetti Îl percorso di gara, hanno ri- 
ociliato | giovani atieti con the e cioccolata caldi, 
‘hanno partecipato con calore al vari momenti della 
competizione. Un ufficiale medico e ll personale di 
servizio In autoambulanza garantivano la necessa- 
ria assistenza sanitaria. 

Applausi per tutti al momento della premiazione 
(ettettuata dal ten. col. Angelo Distaso) con meda- 
glie dii merito ofterte dalla Fidal per I primi cinque di 
ogni competizione; medagliette ricordo per tutti | 
partecipanti. 

| risultati: GARA MASCHILE: 1° Massimo Allals 
(5'51") scuola media «Gonin» di Giaveno; 2° Fablo 
Melia; 3° Franco Malolo; 4* Francesco Zucconi; 5° 
Francesco Rosa Brusin. Altri qualificati, nell'ordine: 
Rogolino, Bosa, 
Guglielmino, Dalmasso, Carbone, Gallo, Razzo, 
‘Sedda, Masin, Prazzoli, Rege. 

GARA FEMMINILE: 1° Anna Cubeddu, «Gonin» 
Maria Grazia Brando; 3° Susanni 
Roberta Boni; 5° Roberta Rege. La 
giuria (presieduta dal giudice arbitro Limonta) ha 
‘ammesso alla finale provinciale 18 ragazze; seguo- 
no dunque le prime cinque: Puzzutlello, Cokdero, 
Valsetti, Ostorero, Alessi, Greco, Catalano, Coda, 
Mariuzzo, Gallizzio, Maure, Gammaldi, Rosaciot. 
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Casse primo al Melezet 


C’è un «vecchio» 
che vince ancora 


MELEZET — Sulla pista n. 29 
del Melezet, a Bardonecchia, il 
«vecchio» Alessandro Casse, ex 
recordman mondiale di velocità 
sugli Sci, si è tolto l'ennesima 
soddisfazione aggiudicandosi il 
1° Trofeo Sporting Club Melezet, 
prova di slalom gigante valida per 
la Coppa Piemonte-Facis e riser- 
vata alla categoria Seniores. ma- 
schile e femminile. 

Casse è stato l'unico a scende- 
re attraverso le 45 porte del per- 
corso (disposte da Sergio Bel- 
mondo su una lunghezza di 1300 
metri, 300 di dislivello) senza 
commettere il minimo errore. 

«Mi faceva paura la quint'ulti- 
‘ma porta — ha detto ll vincitore, 
— sul cambio di pendenza prima 
del tratto finale, angolata tanto 
da buttare i concorrenti all'ester- 
‘no. Prima del via me la sono stu- 
diata per una decina di minuti, 
‘passando poi senza intoppi. Pro- 
‘babilmente è lì che ho vinto la 
gara». 

L'atleta dello ‘Sporting. Club 
Meiezet ha anche avuto il merito 
di battere il giovane Roberto Vo- 
yron, del Gruppo Sportivo Esercì- 
to, che era stato uno dei suoi al- 
lievi e sabato sì era piazzato 
ugualmente secondo a Sestriere 
in uno slalom speciale vinto: da 
un altro «vecio», Franco Griot. 

in campo femminile, vittoria di 
Giovanna De Chiesa, del Cus To- 
rino, che ha preceduto Giuseppi- 
ria L'anza (Melezet) e Silvia Ros- 


soni 
gide. 


CAT. FEMN.: 1. Giova: 
Chiesa (Cus Torino) 89" 
Giuseppina Lanza (S.C. Melezet) 

3. Silvia Rossoni (CKE) 
86"6; 4. Marilena Doveri (S.C. 
Melezet) 857; 5. Silvia Vagnone 
(Cus Torino) 86"9; 6. Sciaccali 
ga; 7. Quaranta; 8. EtziCol 

















Giacomo Dematteis, campione di Sampeyre 


Muratore tutti i giorni 
«fondista» la domenica 


Pinerolo gli ingessano la 
gamba sinistra per la rottura 
dei legamenti del ginocchio: 
ne avrà per un pezzo. 

Un centinaio gli iscritti 
ma non tutti partono. Gli 
atleti dello S.C. Comunità 
Montana Alta Valle di Susa 
infatti arrivano a Pragelato 
quando la gara è già iniziata 
Non resta loro che tornarse- 
nea casa. 

Corrono invece i loro «fra- 
telli. dello S.C. Bardonec- 
chia. Sono venuti qui anche 
per invitare tutti per dome- 
nica prossima alla Beaulard- 
Bardonecchia. C'è Luigi 
Martinasso: sabato è giunto 
quarto nella corsa campestre 
dei bancari, ad Avigliana. Je- 
ri, sugli sci, si è piazzato tre- 
‘dicesimo. C'è Silvia Massara, 
diciottenne, seconda delle 
juniores alle spalle della fa- 
voritissima Chiara Sperotto. 
E’ già contenta per aver limi 
tato il distacco: «Ho ripreso 
a gareggiare dopo due anni 
di inattività — spiega — ma 
per me lo sci resta un diver- 
timento. Non ho molto tem- 
po libero dallo studio e quel 
poco me lo assorbe la mia 
carica di responsabile degli 
scout». 

De Coubertin diceva che 
l'importante non è vincere, è 
partecipare. Ed alla sua 
massima si attiene scrupolo- 
‘samente Marino Rosso, «Ru- 
Smarin. per gli amici. 
«Quanto sono arrivato? Che 
cosa importa? — sostiene — 
l'importante è aver parteci- 
pato: e poi sono contento, 
l'ultimo dei tre giri l'ho fatto 
proprio bene. 

E' l'unico che parte con i 
bastoncini rotti e le scarpe 
vecchia maniera. «Sono il 
più vecchio», si vanta. Ha 43 
anni ma ne dimostra venti in 
meno: «Ho fatto sci da sem- 
pre — racconta — e adesso 
mi piace gustare le cose fini: 
basta con le piste super-af- 
follate, molto meglio una ga- 
ratraamici 

Marco Sannazzaro 








n 


Granero; 10. Aragno; 11. Piana; 
12. Mollea; 19. Gardino; 14. 
Campese. 

CAT. MASCH.: 1. Alessandro 
Casse (Melezet) 75"3; 2. Roberto 
Voyron (Esercito) 760; 3. Roma- 
no Borello (Bardonecchia) 776; 
4. Remo Degioanni (Fiamme 
Gialle) 77”'8; 5. Giordano Soraru 
(Sportinia) 78”6; 6. Franco Ca- 
stagno (Melezet) 79"0; 7. Kratter; 
8. Bono; 9. Quaranta e Brero; 11. 
E. Giacosa; 12. S. Giacosa; 19. 
Cordone; 14. M. Guglielmotto e 

















co; 24. Fomneri 
Treves. 


In quattrocento 
al «gigante» 
del Sestriere 


SESTRIERE — Lo Sci Club Se- 
striere sì è aggiudicato il «Trofeo 
Cober Kappaelle», seconda pro- 
va del Circuito Joylul, uno slalom 
gigante maschile e femminile che 
ha visto impegnati ben 400 con- 
correnti su due piste contempo- 
ranee: la Standard e la n. 2, en- 
trambe. sulle: pendici del. monte 
Alpette, 

Sulla pista 2 sì sono cimentati 
— attraverso le 30 porte disposte 
‘da Marco Marcellin — le catego- 
rie Cuccioli, Ragazzi, Giovani 
femminile, Allievi e Aspiranti. Sul- 
la Standard (33 porte tracciate da 
Renzo Casse) sono scese le ca- 
tegorie Seniores, Classificati Fisi, 
Maestri, Superquaranta, Juniores 
maschile. 

Un grosso sforzo organizzativo 
portato brillantemente a termine 
da Marco Marcellin, responsabile 
della Sif Attività Sportive, ben 
coadiuvato da Piero Bergamasco 
€, in segreteria, da Piero Galice e 
Sandra. Bertrand, affiancati da 
numerosi collaboratori e dalla di- 
Sponibilità di Fausto Cuel, diret- 
tore degli impianti e mezzi mec- 
canici battipista. 

CLASSIFICA PISTA 2 — CAT. 
CUCCIOLI FEMM.: 1. Barbara 
Parodi, (Alessandria) 1'09"0; 2. 
Laura Matheoud; 3. Barbara Boc- 
Oddenino; 5. Callari. 

CAT. CUCCIOLI MASCH.: 1. 
Maurizio Briolo (Bardonecchia) 
1/09"2; 2. Alberto Penne; 3. Pie- 
tro Guamieri; 4. Martin; 5. Vallori 
@ De Tomaso. 

CAT. RAGAZZZI FEMM. 1. 
Paola Cassina (Sestriere) 
1'09"7; 2. Valeria Pavia; 3. Anto- 
nella Long; 4. Manzone; 5. For- 
nara. 

CAT. RAGAZZI MASCH.: 1. Fa- 
brizio Lovera (Michiellonet) 
1°10"9; 2. Paolo Siervo; 3. Danie- 
le Rana; 4. DI Giorgi; 5. Colombo. 

CAT. GIOVANI FEMM.: 1. Mo- 
nica Vaschetto  (Michellonet) e 
Cinzia Long (Grand  Truc) 
1/09"8; 3. Monica Mascher; 4: 
Cecchin; 5. Cantamessa. 

CAT. ALLIEVI MASCH.: 1. 
Paolo Blanc (Grand Truc) 
1'05”5; 2. Giuseppe Figliomeni; 
3. Dario Valsesia; 4. Coral 
Pezzetti. 

CAT. ASPIRANTI MASCH.: 1. 
Walter Lee (Rivoli) 1'03"6; 2. Re- 
. Enrico Pezzetti; 


























5. Foglizzo. 
CLASSIFICA. PISTA. STAN- 
DARD — CAT. SENIORES 


FEMM.: 1. Marinella De_ Marla 
(Bardonecchia) 1'09”03; 2. Ste- 
fanla Rosati; 3. Emilia Zampese; 
4. Valenza: 

CAT. CLASSIFICATI FEMM.: 
1. Manuela Marassi (Sestriere) 














CAT. CLASSIFICATI MASCH.: 


1. Paolo Colarelli (Sestriere) 
59"15; 2. Renzo Casse; 3. Enrico 
Lantelme; 4. Monaci; 5. Gua- 
landi. 

CAT. SUPERQUARANTA: 1. 
Sergio Ramella Pezza (Cai Pine- 
rolo) 1°07”66; 2. Mario Avondet- 
t0; 3. Sergio Lova; 4. Gambarino; 
5, /Alasl 

CAT. MAESTRI: 1. Adriano ilt- 
fe (Druent) 10304; 2. Giorgio 
Tessore; 3. Ettore Bevilacqua; 
Razzano. 

CAT. JUNIORES MASCH:: 1. 
Carlo Lisa (Druent) 1°0545; 2. 
Paolo Franza; 3. Francesco Cam- 
pobas80; 4. Zaro; 5. Avondetto. 

CAT. SENIORES. MASCH.: 1. 
Renzo Bounous (Gran Truc) 
1°01"44; 2. Fabrizio Gualandi; 3. 
Renato Merio; 4. Mante; 5. Bellet. 
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Baseball piemontese 


Caleppio Novara 
al posto di Rum 
arriva Portogallo 
(un altro oriundo) 


Zitti, zitti, quelli di Novara hanno portato a segno un 
bel colpaccio assicurandosi il lanciatore Portogallo in 
cambio di Rum. Finendo alla Lawson's Torino oppure 
alla Parmalat, Rum avrebbe portato nelle casse della 
società azzurra qualche milioncino: preferendo Nettu- 
no, ha provocato questo scambio ad alto livello che 
porta sul diamante novarese uno dei più forti lanciatori 
del campionato. 


In proposito pariano le cifre, quelle ufficiali, dicono 
che Al Portogallo, oriundo, pitcher della nazionale, è il 
quarto assoluto in Italia: pensiamo, se in campo saprà 
confermarsi sugli stessi livelli che il Caleppio Novara 
abbia realizzato un autentico exploit assicurandosi 
l'occhialuto difensore. Questa, infatti, fa graduatoria fi- 
nale: 


1°) Romano (Derbigum Rimini) rl 114; pgl 1,74 
2) Biagini (Parmalat Parma) 11120; pgl 1,95 

3) Guerriero (G. Grant Nettuno) rl 79; pgl 2:05 
4°) Portogallo (G. Grant Nettuno) rl 76; pgl 2:13. 
5°) Matteucci (lemme Bologna) rl 45; pgi 2,20 


Per trovare gli altri torinesi bisogna scendere al 12° 
posto, quando si inciampa in Steve Rum. Questo, co- 
munque il bilancio dei lanciatori della regione: 
12°) Rum (Calepio Novara) rl 79; pgl 3.15 
15%) Brassea (Lawson's Torino) rl 122; pgl 3.76 
16°) Vegni (Lawson's Torino) rl 59: pgl3.81 
175) Borghino (Lawson's Torino) rl 66; pgl 4.36. 
18°) Cremonesi (Caleppio Novara) rl 65; pgl 4.36 
24°) Maggiora (Caleppio Novara) r1 88; pgl 6.44 


Ci si chiederà a questo punto perché mai il Nettuno 
abbia dato il suo lanciatore al Novara per avere un lan- 
ciatore che teoricamente gli è inferiore. La risposta è 
semplice: questione di battuta. Ai laziali interessava po- 
tenziare il proprio line p, dopo la perdita del «colored» 
Daniels (motivi disciplinari: gli piacevano troppo alcune 
ragazze che abitano a... Londra); ai novaresi, rinforzare 
la linea difensiva. Non per niente ma Rum, pur non en- 
trando nella classifica finale, ha al suo attivo un 395 in 
media battuta, equivalente alla quinta migliore pertor- 
mance del campionato, Lo precedono soltanto, Long 
(Derbigum) con 436, Spica (Derbigum) 437, Castelli 
(Parmalat) 426, e Gardella (Anzio) 415. 





Softball — // simpatico complesso delle Sparrows 
Torino è stato ripescato e pertanto nell'imminente sta- 
gione parteciperà al campionato di serie A. Il torneo 
nazionale invece è stato completato con le sarde dell'|- 
glesias : il «baseball în gonnella» dunque attraversa il 
mare e va a giocare sui diamanti della Sardegna. Un'al- 
tra bella conquista di questo sport che sta diventando 
sempre più popolare fra le rappresentanti dell'ex sesso 
debole. 


Super commissario — Anche il baseball si uniforma 
ai concetti moderni dell'organizzazione sportiva, nel 
senso che tende a sistemi interregionali, in modo da 
unificare i tornei e semplificare le procedure. A dirigere 
la Ctai, creata in questi giorni dalla Federbaseball, è 
Stato chiamato un personaggio noto e stimato nell'am- 
biente piemontese, vale a dire l'ing. Giovanni Scolari. 
Ha già presieduto a Milano alla riunione della prima 
zona, che comprende appunto l'attività del Piemonte, 
della Lombardia e della Liguria. 

L'ing. Scolari, attraverso le delegazioni regionali, 
coordinerà tutti i tornei, dalla B in giù. Il primo risultato 
è già noto e appare importante in quanto un campiona- 
to come quello di B, che si svolgeva tradizionalmente 
su binari regionali, assume ora un aspetto nazionale. 
Ecco infatti i tre gruppi del Nord. Girone A; Tigullo Ra- 
pallo; Savona; Foit Torino; Settimo Torinese; Sironi Mi- 
lano; Young Boys Milano; Senago Lewer Jeans; S.N. 
Burgundi (Pavia). Girone B: Slia Vercelli; Avigliana New 
Star; B.T. Torino; Legnano; Bollate; Molès Friends Car- 
nusco sul Naviglio; Mach 2 Milano; Malnate. Girone C: 
Trieste (2 squadre); Bolzano (2 squadre); Trento; Rove- 
reto; Padova e Verona. 





Riunione — Sabato prossimo a Torino, alle 10,30, si 
avrà la seconda riunione della Ctai con l'ing. Scolari e i 
responsabili delle tre regioni e i delegati provinciali. 
Verranno varati i calendari dei campionati con un anti- 
cipo di diversi mesî rispetto agli altri anni. A conferma 
appunto che il commissario interregionale voluto dalla 
Federbaseball è partito col piede giusto. 


Giorgio Gandolfi 





Re EA | 





Apprendiamo, dalla prima pagina 
della «Gazzetta dello Sport» che Car- 
letto Muraro, padovano, ventiquat- 
trenne, con la doppietta di eri segnata 
nelle file dell'Inter è tornato alla ribal- 
ta del campionato dopo un avvio in sor- 
dina: un solo gol contro la Juve a San 
Siro. Lo scorso anno, invece, Muraro 
‘aveva messo a segno undici reti. L'im- 
portante «rosea» precisa; «E' padre da 
dieci giorni». Non riusciamo a vedere 
che rapporto ci sia tra le due cose, a 
meno che si sia scoperta una nuova 
legge fisiologica secondo la quale, men- 
tre la moglie sta elaborando un figlio, il 
consorte non può segnare reti. 

‘Sarebbe interessante sentire esperti 
in ginecologia, sarebbe anche interes- 
sante una precisazione per gli allenato- 
ri. D'ora innanzi, quando una punta 
non riesce ‘a segnare la consorte verrà 
sottoposta ad analisi: se c'è in arrivo 
un pargoletto, è chiaro che la punta 
suddetta non può segnare. O il figlio o 
il gol, insomma. Nessuna preoccupa- 
zione quindi per Bettega, che sforna 
reti a ripetizione: la famigliola non au- 
menterà, per adesso. 

Da tempo non leggevamo, purtrop- 
po, proprio su Bettega frasi esaltanti 





come quelle che sciorina, sempre sulla 
«Gazzetta dello Sport», Angelo Rovelli: 
«Signore del campo, Bettega non solo 
ha realizzato una doppietta aprendo e 
chiudendo le segnature per i suoi in 
differente maniera — cioè di testa e di 
piede — ma ha altresì sviluppato quei 
temi di gioco che hanno il potere di 
rendere meccanicamente ed esem- 
plarmente valido il contributo di tutti. 
Con Bettega, riemerso da quella fase 
grigia che lo ha frenato e sommerso 
durante un lungo periodo, la Juventus 
a restituito al collettivo la fisionomia 
che le si conosce, ben rilevata, ben ni- 
tida, e l'Udinese, purtroppo per essa, 
ha dovuto subirla senza potersi oppor- 
re validamente, apparendo eccessivo il 
divario di classe fra le due compagini». 

Dopodiché i tifosi juventini possono 
passare direttamente a mangiarsi dita 
fino al gomito, perché «quando la Ju- 
ventus gioca in siffatta maniera, nes- 
suna squadra può opporsi con possibi- 
lità di batterla perché nel suo gioco 
riaffiora la sostanza del collettivo e di 
un collettivo ad alto potenziale tecni- 
co-tattico». 

Avete letto bene: «Nessuna squa- 
dra». E quindi nemmeno l'Inter, che 
pure sta facendo sfracelli. 

Secondo il «Corriere della Sera» la 
Madama Juve ha i canini acuminati ed 
una gran voglia di addentare la gente 
al collo, per farsi una salutare scorpac- 
ciata di sangue fresco. E' la Juventus- 
Dracula, come la battezza Oreste Del 
Buono. Per non farsi risucchiare, basta 
non porgerle il collo. «Se l'Inter avesse 
giocato per il pareggio (ottenendolo) 
invece di vincere a Napoli giocando 
scelleratamente, a quest'ora sprofon- 
derebbe nel panico». Perché? Perché 
la Madama Dracula, invece che a sel 
punti sarebbe alla distanza di cinque... 
Potenza dei ricordi: una inseguitrice 
come la Juve a cinque punti di distacco 
‘a metà febbraio metterebbe in crisi di 


panico un'Inter come quella di que- 
st'anno... 

Nelle pagine sportive del «Corriero- 
ne» si sciolgono inni alla bravura dei 
bianconeri ed alla loro cavalleria. Oh, 
gran bontà dei cavalieri antiqui! Oh, 
‘patetico De Amicis dove sei tu, che po- 
tresti in un nuovo Cuore cantare di 
Scirea-Garrone? Leggete: «Rivitaliz- 
zata dalla tre quarti di campo in su, la 
Juventus anche in difesa ha riacqui- 
stato la sicurezza smarrita e, se ha 
concesso un gol all'Udinese è perché 
nell'ultimo quarto d'ora è parsa com- 
mossa dall'atteggiamento dei friuliani, 
in particolare di Osti che, zoppo, tene- 
va il campo con coraggio. Proprio su 
Osti abbiamo visto Cuccureddu e Sci- 
rea evitare il tackle. All'Udinese che 
affondava, Zoff, forse premeditata- 
‘mente e Brio, sventatamente, hanno 
concesso l'onore delle armi, cioè un 
golletto di incoraggiamento che renda 
‘meno pesante il passivo della differen- 
zareti». 

‘Notiamo poi che la Juve ha un nuovo 
calciatore; di cui non avevamo mai sen- 
tito parlare. Dice il «Corriere»: «Tutta- 
via è indubbio che trovato il Canale li- 
bero dalla fascia sinistra del campo la 
Juve faceva affinire continuamente 
palloni verso l'area udinese». 

Questo centrocampista che si chia- 
ma Canale promette bene. 

‘Ma è tempo ormai di passare al con- 
cittadino «Tuttosport», le cui colonne 
firmate da Viadimiro Caminiti fremo- 
no sul nostro tavolo, in'attesa. L'inizio 
è avvincente: «Un Bettega argentino, 
parole e musica di una classe antica, 
ha trascinato alla vittoria la Juventus 
contro un'Udinese indomabile. E' sta- 
to un match lottato e sofferto attra- 
verso scambi e manovre, aperture e 
avvincendamenti ispirati al gioco di 
profondità. La Juventus ha vinto per 
‘avere lottato in ogni punto del campo, 
pur con Tardelli in rodaggio, senza 
‘mai vacillare. Ha avuto in Bettega il 
suo gattone dall’argenteo stile, capace 
di inserirsi con magico tempismo in 
zona gol e di puntellare con assiduità 
la tre quarti. Due gol ha segnato Bet- 
tega, il secondo di araldica bellezza». 

"Ma a noi è piaciuto soprattutto il gol 
del giovane Marocchino, perché — in- 
guaribilmente nostalgici — abbiamo ri- 
cevuto da Caminiti un regalo che è sta- 
to come un raggio di sole in questa fo- 
sca giornata. Dice Caminitì: «Maroc- 
chino al 18° era grande per conto suo. 
In contropiede conquistava di forza il 
pallone tra Fellet, Catellani e Cupini, 
li salutava e si allungava in uno scatto 
alla Praest verso il gol. Quaranta me- 
tri accompagnati dal fiato della folla. 
Usciva Ernesto Galli, il vercellese lo 
superava in dribbling elegante e con 
tocco in diagonale infilava la porta in- 
custodita. Due a zero perla Juventus». 

E se non sapete chi è Praest, avete 
solo da guardarvi in uno specchio e 
‘compatirvi. Od anche rallegrarvi per- 
ché siete giovani, dato che Praest, 
‘enorme —in tutti i sensi —ala sinistra 
della Juve, ha giocato dal ‘49 al '52, e 
quindi la bellezza di trent'anni fa, ed il 
gol a cui allude l'eccellente Vladimiro, 











con una galoppata solitaria di quaran- 
ta metri, venne segnato a Torino con- 
tro l'Inter. Ed è uno dei più belli che 
mai si siano visti su un campo di calcio. 
Perlocché. diremmo;che Marocchino è 
incamminito sulla buona strada. 

Ma è tempo di parlare anche del To- 
rino, dicendo subito che la sua prima 
mezz'ora è stata fenomenale e che se 
fosse în grado di continuare così per 
‘novanta minuti avremmo la squadra- 
miracolo. Invece si è seduta per asciu- 
garsi il sudore, Graziani ha fatto la so- 
lita grazia del rigore regalato al portie- 
re (che si è mosso con comodo, senza 
che Lo Bello junior avesse niente da ri- 
dire) ed ha anche sfiorato, di nuovo la 
fregatura finale. Dice la «Gazzetta del 
Popolo»: «Dopo la scossa, Torino elet- 
trizzato», e fa notare che, se avesse 
realizzato come si deve i vari rigori ot- 
tenuti durante il campionato, sarebbe 
‘a 23 punti, cioè alla pari con la Juve. 
Chissà se Rabitti insegnerà ai neo-al- 
lievi a tirare dagli undici metri? Dice 
‘Franco Colombo, sull'incontro: «Uno 
squarcio d'antico, una vampata di ca- 
lore granata, che le scintille della set- 
timana avevano sicuramente contri- 
buito ad appiccare e che le scelte dello 
stesso Rabitti avevano certamente at- 
tizzato. Il piccolo, mite Ercole, alla sua 
prima fatica, aveva giocato grosso, e 
scommesso forte: il Toro "doveva” 
vincere, ed allora aveva rispolverato 
l'attacco dello scudetto, pari pari». 

Sul «Tuttosport» Pier Cesare Baretti 
‘commenta: «Non era tanto questione 
di manico quanto di lama: questo ci è 
parso di capire vedendo il Torino, ap- 
pena passato dalle mani di Radice a 
quelle di Ercole Rabitti, battere la Ro- 
ma 1-0, ma di fatto affettandola ben 
più di quel che dice il risultato nudo e 
crudo». 

Questo affettato crudo è una sugge- 
stiva immagine gastro-sportiva, 

Circa Milan-Perugia riferiamo il pa- 
rere tecnico di Gianni Brera, sulle co- 
lonne de «il Giornale»: «Sguscio an- 
noiato dov'è il consueto rinfresco del 
Milan: chiedo un whisky con acqi 
riesco appena a bagnarmi le labbra 
beh! — con un orrendo decotto di le- 
‘gno: segnalo per gratitudine, scior Co- 
lomb, minga perché sont sfaccià D'ac- 
cordo anche Robertino Ledda, tifoso 
lucido assai». 

Noi, giornalisti torinesi, nell'interval- 
lo abbiamo sempre sciampagna, cavia- 
lee whisky di ventiquattr'anni. 

Carlo Moriondo 
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SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANREMO — Sono tren- 
t'anni che si ripete il Festival, 
e anche quest'anno, come 
sempre, si è scritto e detto 
che è ormai un carrozzone 
inutile, dannoso alla canzone 
quanto un ministero e come 
questo talvolta indirizzabile a 
suon di bustarelle. Gianni 
Ravera non si preoccupa. 
«Finché ci sono polemiche 
— spiega — vuol dire che Il 
Festival è vivo, che funzio- 
na». E poi, una manifestazio- 
ne che sî conclude con un 
‘solo vincitore contro ventino- 
ve secondi (od ultimi) a pari 
merito, non può sperare di 
eludere ogni polemica. 


Per la verità il più felice al 
termine di questa edizione 
del trentennale non è stato 
Toto Cotugno, che pure ha 
vinto con Solo noi, ma Ro- 
berto Benigni. L'unico riusci: 
to a dire cose nuove: le sue 
«coreografie». con Olimpia 
Carlisi hanno fatto impallidire 
quelle di Leano Morelli, pre- 
‘sentatosi con un esercito di 
Fonzie a recitare la favola 
della regina. E le cose che ha 
detto («In Eurovisione, poit» 
ridacchia divertito l'erede di 
Mike Bongiorno) anche se 
possono avere choccato una 
parte dei telespettatori, sono 
le prime cose diverse e diver- 
tenti che si son sentite in 
trent'anni di Festival e di tele- 
visione. 

li Benigni lo. aveva pro- 
messo, ed è riuscito ad esse- 
re dissacrante e intelligente. 
«Voglio vedere, se avranno il 
coraggio di non invitarmi an- 
che per il prossimo anno — 
racconta —, e certo che se 
non sarò io, chi mai potrà so- 
stituirmi?». 

Lo spettacolo (almeno ver- 
bale) offerto da Benigni fa ri- 
saltare ancor più decisamen- 
te la pochezza di contenuti 
offerti dalle canzoni che han- 
no gareggiato. Sono pochi | 
brani che meritano d'essere 


salvati, e per lo più presentati 
dai «debuttanti»: segno che i 
bigs non sono tali (anche se 
fo sono stati un tempo) e che 
il Festival non ha alcuna in- 
tenzione (a meno che non 
sopravvengano drastici mu- 
tamenti nelle sue strutture) di 
essere lo specchio del mo- 
mento musicale, né tanto 
meno vetrina di novità o simil 
‘avanguardia. 

Come sempre saranno le 
vendite discografiche, a dire 


STAMPA SERA 


l'ultima parola su quanto ha 
offerto questo Festival, che 
pure era stato promesso co- 
me quello del rinnovamento. 
Ma il giudizio. abbastanza 
unanime della critica indica il 
meglio in tre nomi: Decibel, 
Magni, Morandi. 

| Decibel sono un giovane 
gruppo rock di Milano, con 
alle spalle. molta «musica 
metropolitana»; e Contessa è 
una costruzione aggraziata e 
gradevole, che lascia bene 


sperare per il loro futuro. 
Francesco Magni con Voglio 
l'erba voglio ha ricevuto il 
premio dei giornalisti per il 
«gio: ane personaggio rivela- 
zione», con una motivazione 
che merita d'essere citata 
«Perché all'originale inter 
pretazione e al messaggio 
poetico aderente alla realtà 
dei giovani d'oggi, unisce 
una melodia popolare e per 
aver parlato ai giovani di ‘’er- 
ba'' senza incorrere nell'isti- 
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L’esuberanza del presentatore ha fatto dimenticare l'anonimo vincitore 


Sanremo: cerchiamo di essere Benigni 





gazione» 

Per Gianni Morandi, infine, 
c'è da dire che pur avendo 
suscitato sorpresa per la 
scelta di questo suo nuovo 
«taglio», senza dubbio l'uni- 
ca sua possibilità dî riappro- 
priarsi della fama e delle 
classifiche d'un tampo, pas- 
sa proprio per quel tipo di 
scelta. Mariù gli è stata com- 
posta da Lucio: Dalla, France- 
sco De Gregori e Rosalino 
Cellamare, nomi che. riem- 


piono i palasport e vendono 
dischi. 

Un mistero che si sperava 
venisse risolto, almeno alla 
fine del Festival, era quello 
delle giurie. Ma il mistero s'è 
infittito. lerî, l'organizzazione 
del Festival ha fornito l'elen- 
co delle otto giurie: Castello 
di Felino (Parma), Pro Loco 
di Còredo (Trento), Circolo 
Amici del Basket di Forlì, 
‘Dancing Don Carlos di Chié” 
sina Uzzanese (Pistoia), Città 
dei Ragazzi di Roma, Disco- 
teca La Perla di Palermo, Ho- 
tel Giannino di Porto Reca- 
nati, Meeting Club di Grotta- 
glie (Taranto). 

Ma non è stato detto nulla 
dei meccanismi di controllo 
per la veridicità dei collega- 
menti e delle giurie stesse; 
né tanto meno, sui criteri con 
cui tali giurie sono state scel- 
te. Forse, se un giorno si ri- 
solvesse il problema delle 
giurie, sarebbe risolto anche 
il problema di adeguare il Fe- 
stival un tantino alla realtà. -- 

Concludendo, occorre ri- 
cordare che Un tempo que- 
sto Festival rispecchiava 
esattamente (0 quasi) le esi- 
genze del mercato: per que- 
Sto è diventato famoso in tut- 
to il mondo. Da molti anni pe- 
rò non è più così: la sia crisi 
è iniziata con la ristruttura- 
zione del mercato discografi- 
co, a cavallo degli Anni Ses- 
‘santa, e continua inarrestabi-. 
le, anche se (almeno nelle 
forme e almeno paragonato 
a quello dell'anno scorso) 
questa edizione è sembrata 
inlieve ripresa. 

La rinascita (visto che si 
tratta di un cadavere eccel- 
lente che tutti piangono per 
morto ma nessuno intende 
tenerselo chiuso nell'arma- 
dio una volta per tutte) potrà 
venire solo quando qualcuno 
(Case discografiche, autori @ 
cantanti) gli vorrà reinventa- 
re un ruolo e fornirlo di strut- 
ture adatte a quel ruolo. 

Gianni Pennacchi 
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Concerto «d’annata» 


stasera al Palasport © 


Appuntamento «d'annata» stasera 
al Palasport. Roger McGuinn, Chris 
Hillman e Gene Clark, ovvero tre quin- 
ti del complesso americano del Byrds, 
cercheranno di dimostrare l'autentica 
bontà di Un periodo (dal 1964 al 
1966). 

Cos'abbiano, rappresentato, per la 
musica «giovane» | Byrds (e queste 
tre «vecchie glorie» in particolare) è 
presto detto: la tendenza degli Anni 
60 a rinnovare tutto, a muovere oltre 
ogni confine: nuovi suoni, nuovi so- 
gni, una mitologia diversa e un lin- 
guaggio reinventato, A 

Il gruppo resistette nove anni, ma è 
nel periodo sopracitato che conobbe 
maggior vitalità e successo. In questo 
breve arco di tempo i Byrds spaziaro- 
VR dal primo brano di protesta politi- 











I grandi resti dei Byrds 


camente impegnato (Turn, Turn, 
Turn) alla prima seria canzone coun- 
try del nuovo rock (Satisfied Mind). 
Inoltre, citazioni classiche (in qualche 
passaggio di She Don't Care), musica 
elettronica (CTA-102), raga-rock 
(Why) e la prima canzone psichedeli- 
ca (Eight Miles High) 

Ma Îl grosso successo ll gruppo lo 
conobbe con Mr. Tambourine Man, 
che fu anche la prima risposta d'Ol- 
treoceano. all'invasione. britannica 
guidata da quattro ragazzotti di Liver- 
pool. Contro l'ondata dilagante di ma- 
teriale folk e rock and roll degli Anni 
50 trattato dai vari gruppi inglesi, i 
Byrds avevano scoperto un nuovo ter- 
ritorio vergine: quello della musica 
folk elettrificata. Fu Roger McGuinn 
che ebbe l'idea di modulare musica 





folk tradizionale con suono elettrico. 
Durante uno dei primi tentativi con il 
nuovo stile, al Troubador di Los An- 
geles, Gene Clark e David Crosby lo 
ascoltarono e si unirono a lui. 

| tre scovarono Chris Hillman (man- 
dolinista in un complesso di biue- 
grass) e lo persuasero a Imbracciare 
un basso elettrico. Con Mike Clarke, 
anch'egli suonatore di bluegrass, la 
formazione «ufficiale» dei Byrds pri- 
ma maniera poté dirsi completa. 

Il «magico volo» di questo gruppo 
durò solo due anni. Poi ognuno prese 
strade diverse. Roger McGuinn, che 
ha sempre voluto mantenere i diritti 
del nome del complesso, un paio di 
anni fa ha detto: «/ Byrds? Può darsi 
che volino «ancora un giorno. 
Chissà». 
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La settimana musicale 


Con la Sonnambula 
tanti buoni concerti 


Questa settimana si assiste ad un improvviso rialzo 
della qualità delle manifestazioni musicali che assumo- 
no spesso un altissimo interesse: Si comincia questa 
sera al Piccolo Regio dove Gabriella Ravazzi accompa- 
gnata al pianoforte da Massimiliano Damerini propone 
in un ampio recital pagine di Massenet, Ravel, Petrassi, 
Berio e, in prima esecuzione assoluta, di Riccardo Mali- 
piero, Azio Corghi e Sciarrino. 

Martedì sera per la Stefano Tempia si svolgerà un 
interessante concerto dedicato al folclore musicale ir- 
fandese con il soprano Carmen O'Byme, l'arpista Ga- 
briella Bosio e il pianista Mario Lamberto. Nella stessa 
serata va in scena al Regio la prima della Sonnambula 
di Bellini diretta da Bruno Martinotti con la regia di Fi- 
lippo Grivellì. La compagnia di canto dovrebbe recare 
‘agli spettatori torinesi qualche sorpresa assai lieta. 

Mercoledì sera l'Ensemble Garbarino sarà al Conser- 
vatorio protagonista di uno dei più bei concerti del car- 
tellone dell'Unione Musicale. In programma figurano la 
Piccola Musica Notturna di Dallapiccola, le Liriche 
giapponesi e quelle su testo di Balmont di Stravinskij e i 
Trois Poèmes di' Mallarmé di Ravel. che avranno un'in- 
terprete d'eccezione nel soprano Liliana Poli. A conclu- 
sione del concerto figurano ancora due capolavori 
strumentali, l'introduzione e Allegro per arpa e stru- 
menti di Ravel e il nuovissimo Grand Septuor di Pe- 
trasi. 

Giovedì sera per | concerti del centro Fiat suona 
Gazzelloni con il pianista Bruno Canino, in programma 
musiche di Marcello, Veracini, Telemann, Bach, Mader- 
na e Beethoven. 

Venerdì per i concerti della Rai Marcello Rota dirige 
un programma in cui figurano la quarta sinfonia di Ciai- 
Kovski e | canti della stagione alta di Pizzetti con la 
partecipazione della pianista Marisa Borini. 

Domenica mattina al Regio prosegue il ciclo dedica- 
to alla produzione cameristica di Bach con il violinista 
Alfonso Mosesti e la clavicembalista Maria Isabella De 
Carli. Nel pomeriggio alle 17 per l'Unione Musicale il 
trombettista André Bernard e l'organista Frangois Ho- 
bard eseguono musiche di Haendel, Bach, Buxtehude, 

\. Tomasi e Torelli. 
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Rete uno 


Svizzera 


Ty 2 Rotonde Canale 50-60 





12,30 Schede-Storia: Itinerari matildici (seconda 
parte) (replica) (c) 

13— Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria (c) 

13,30. Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento (replica) (c) 

14,25 Materia e vita. Sesta puntata: La cellula: 
una struttura funzionante (prima parte) (c) 

17— 3,2,1... Contatto! Ty e Uan presentano: Il 
Fanbernardo-Provacil-Festa: Chi te lo fa 
fare? (c) 

17,30 Mazinga «Z» - Curiosissimo - Le incredibi- 
li indagini dell'ispettore Nasy (c) 


‘anni di guerra 1939-1945 (quarta puntata) 
18,30 Job (Lavorare a vent'anni). Prima puntata: 
Legati alla catena. Regìa di Giuliano Car- 
nimeo (c) 
18,50 L'ottavo giorno: | Grandi Ordini Religiosi - 
Gli Agostiniani (c) 
ID 19.20 Doctor Who: Arca spaziale, telefilm, con 
Tom Baker ed Elizabeth Sladen. Regìa di 
Rodney Bennet (prima parte) (c) 
19,45. Almanacco del giorno dopo (c) 
20 — Telegiornale 
DD 2040 Hawaii, di George Roy Hill, con Julia An- 
drews, Max Von Sydow, Richard Harris, 
Gene Hackman (Aventuroso, 1966) — 
Missionari calvinisti nelle Hawaii. Proble- 
mi e difficoltà provocati dall'incontro- 
“scontro della novità religiosa con gli usi 
locali (c) 
23,20 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13 — TG2- Ore tredici 

13,30 Educazione e regioni (Infanzia e territo- 
rio). Prima puntata: Il bambino e il suo lin- 
guaggio. Regia di Michele Scaglione (c) 

16 — Milano: Sei giorni ciclistica (c) 

17 — Simpatiche canaglie; comiche degli Anni 
Trenta di Hal Roach 

17,20 Silvestro e le sorelline, cartone animato 

17,50 Spazio dispari, rubrica bisettimanale. 
Muoversi risparmiando (c) 

18— | popoli del Mediterraneo (La civiltà dei 
Greci). Settima puntata: Omaggio a Gior- 
gio Colli. Regia di Roque Oppedisano (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 Sportsera (c) 

18:50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Comitato per il Referendum sulla caccia: 
«La caccia: un inutile genocidio» (c) 

19,05, Buonasera con... Carlo Dapporto (c) — Il 
nido di Robin: Storia di acquari e di falsa- 
ri, telefilm, con Richard O'Sullivan e Tes- 
sa Wyatt. Prodotto e diretto da Peter Fra- 
zer-Jones per la Thames Television (c) 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20,40 Il commissario De Vincenzi: La barchetta 
di cristallo, sceneggiato, con Paolo Stop- 
pa e Licia Lombardi. Regia di Mario Ferre 
ro (seconda ed ultima puntata) (replica) 

21,45 Spaziolibero: i programmi. dell'accesso. 
Centro di ricerca e divulgazione della tec- 








nica delle arti: «I danni della luce ai dipinti 
antichi» (c) 

22— | quaderni di Habitat. Terza puntata: L'u- 
tensile (c) 

22,50 Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
ebraica (c) 


23,25 TG 2 - Stanotte - Nel corso della trasmis- 
sione: Milano: Sei giorni ciclistica (c) 


Rete tre 


18,30 Progetto. salute (Il bambino e l'igiene 
mentale). Prima puntata: | centri medici 
psicopedagogici. Regia di Marco Bazzi (c) 

19— TG3- fino alle 19,10 informazione a diffu- 
sione nazionale; dalle 19,10 alle 19,30 in- 
formazione regione per regione 

19,30 TG 3 - Sport regione, edizione del lunedì 
(©) - Questa sera parliamo di... con Letizia 
Bettini (c) 

20 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub ladro di au- 
to (c) 

20,05 Finché dura la memoria: Montecassino - 
Documenti e testimonianze, di Nelo Risi 

21 — Tra scuola e lavoro (Situazioni regionali). 
Nona regione: Molise. Regìa di Roque Op- 
pedisano (0) 

21,30 TGI 

22 — Teatrino: Piccoli sorrisi: Snub ladro di au- 
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17 — Telescuola (c) 
18 — Programmi per | ragazzi (c) 
18,50 Telegiornale (c) 
19.05 Telefilm, della serie «Flipper» (c) 
19,35 FO sport - Il regionale - Telegiorna- 
©) 
20,45 Medicina oggi (c) 
DD 21:45 «Une partie de campagne» Comm,; Fian- 
cia, ‘36), con S. Bateille. Regla di Jean 
Renoir. Versione originale in francese. — 
Un bottegaio, sua moglie, la figlia e il fi- 
danzato di questa si recano sulle rive del- 
la Marna vicino a Parigi per un «pic-nic». 
Sopraggiungono due giovanotti che cor- 
teggiano le donm 
22,25 Ricercare. Prograi 
23— Telegiornale (c) 








Capodistria 


19,50 Punto d'incontro (c) 

20 — L'angolino dei ragazzi (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,45 «A ciascuno il suo» (Dramm,, Italia, 
1966), con G. M. Volonté, |, Papas: Regia 
di E. Petri. — Un professore di liceo sici- 
liano indaga sulle morti violente di un far- 
macista e di un testimone. Scopre un dia- 
rio compromettente, risale al mandante 
dei delitti ma viene tradito da... (c) 

22,10 Passo di danza. Ribalta del balletto (c) 

23 — Notturno pittorico (c) 


Montecarlo 


16,30. Montecario News (c), 

16,45 Sceneggiato: «La luce dei giusti» (2° 
punt.) (c) 

17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo (c) 

18 — Cartoni animati (c) 

18.15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 
(©) 

19,10 Cartoni animati, della serie «Gundam» (c) 

19.40 Telemenù - Notiziario (c) 

> 20— Telefilm, della serie «I misteri di Nancy 
Drew e dei ragazzi Hardy» (c) 

@® 21— «Il pugnale misterioso» (Poliziesco, Usa, 
‘46), con V. Ralston, W. Marshall, — Un 
impresario di balletti sul ghiaccio esce dal 
carcere dopo cinque anni scontati per 
omicidio colposo e ricatte 

DD 22,35 «La ragazza dalla pelle di 











ina» (Dramm., 


Italia, ‘72), con U. Pagliai, Z. Araya, 8. 
Loncar. Regia di L. Scattini. — Una giova- 
ne coppia di sposi si concede una vacan- 
za alle Seychelles per risolvere una crisi 
matrimoniale... (c) 





QD 13— Film: L'amore senza ma 
17 — Ragazzi 2R/Speedy, 
QD 18 — Telefilm 
18,30! Disegni animati: Indagine su un gatto 
19,30 Speciale Casa 
20 — Lunedì Sport 
21 — Città e paesi 
D 21,30 Film:La casa delle bambole crudeli 


23 Film 


Tva (Aosta) Canale 39 
20 — L'auto Italiana 

21 — Lo sci nell'era moderna 

21,45 Film 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


T 1530 Telefilm: Ski boy 
© 16 — Telefilm: Alle soglie dell'incredibile 
17,30 Cartoons: Don Chuck castoro 
18 —:Ore1: zione di... 
@ 18.30 Telefilm: La ragazza di Avignone 
19 — Documentario 
19,30 Sport flash 
19,45 Settesere 
20,10 Notiziario 
20,30 Film 
22,10 Telefilm 
23,10 Film 
0,45 Notiziario (r) 








Teleradio city (ZU) Canale 44-47 


._ .9— Mattinata allo studio 2 
ID 12 — Telefilm: Ricercato vivo o morto 
12,30 Tv City flash 
12.45 Film: | peccatori guardano il cielo 
(dramm. ‘56) 
14,25 Il mercatino. 
14,30. Telefilm 
15,20 Disegni animati: Gaiking 
15,50 Anni verdi 
16:20 Cartoons: Falco il. superbolide 
16,50 Videoshow 
17,50 Telefilm: Quella casa nella prateria 
18/45 Disegni animati: Galking 
19,15 Telecity flash sport 
19,30 Taccuino 
19,50 Cartoons: Falco il superbolide 
20,20 Telefilm: Ricercato vivo o morto 
21 — Il campanile. Gioco a squadre 
> 24 — Film della notte 





Videovercelli Canale 37-60 





17,55 Le stanze. Enzo Catta- 
relli e Marco Ferranti 
alla ricerca di musiche 
e curiosità in casa di... 


UNO (FM 92,1) 


14.30 Col sudore della tron- 
te: per una storia del 
lavoro umano. Pro- 18,33 Il racconto del lunedì, 


gramma. di Angelo ‘a cura di Luciana Cor- 
Trento da. Valeria Moriconi 
15,30 Errepluno. — Radiopo: legge: «Cappuccetto 
mnengnio ai rienco rosso» di Edith Bruck 
Domenico - Marco. 1950 Spazio X con Barbara 


IE AREE Vario co Onetti e Mimmo Fusco 
municazioni per il pub. 2'— Prisma musica. Fatti, 
blico giovane fra musi- problemi, dischi, libri. 
ca Gfonsca e spetta: Programma di Laura 
colo con qualche deli- Padellaro 
fio 


20,20 Sipario aperto. Appun- 
tamentie incontriconi TRE(FM 98,2) 
Teatro vivo a cura di 15.30 Un certo discorso... ll 


Lucio Romeo: 
nerari e percorsi nel 
21,03) Concerto, del premizti territorio giovanile 


Sindie COTEO sientino | 17— Leggere un libro, Ru- 

Bucchi» di esecuzione ‘brica a cura di Gabriele 

fe ornisbiao La Porta € Franca Lip- 
22,30 Noi due come tanti al- ‘paroni 

tri ci Lily Tirinnanzi € (17,30 Spazio Tre. Musica e 

Claudio De Davide ‘attualità culturali pre- 
23 — Prima di dormir bambi- sentate da Giuseppe 

na. Lettere d'amore € Scaraffia 

‘di bugie soritte da Vito 21 — Nuove musichi 

Rivielio. e” dette da giornamenti e 





Raoul Grassilli di Paolo Renosto 
21,55 Linguaggio e mistick- 
smo nel mondo di 
DUE (FM 95,6) Bach di Paolo Fenoglio 


15— Radiodue 3131. In stu- 23 — Franco Pecori presen- 
dio; Fiaminia Morandi, ta Il Jazz. Improwisa- 





Fabrizio Ravaglioli, An- zione e creatività nella 





na Vinci musica ) 


18,15 Calcio: Pro Vercelli-Torretta S. Caterina 
18,45 Videovercelli notizie 
21 — Film: Tre canaglie e un piedipiatti (giallo 
‘71) 
22,15 Videovercelli sport 
© 23— Film (replica) 


Telealto Mi. Canali 56-69 


14,30 Film: La lunga notte del ‘43 (dramm.,'60) 
16 — Telefilm: Capitan Nice 
16,30 Cartoons: Capitan Fathom 
17 — Informazioni stasera 
17,05 Spendiamoli bene 
17,45 Tam tam. Musicale 
18 — Film: ll momento più bello (dramm.,'57) 
19,30 Corriere d'informazione tv 
20 — Speciale sport 
20,15 L'ora di Mazzola 
21,30 Cartoons: Clutch Cargo 
22 — Film: Dal sabato al lunedì (comm., ‘62) 
23,30 Film: Erika 


STP (Casale-Vc) Canaleso 


@D 1215/14 Film: L'amante perduta (drammi, ‘69) 
19— Alta pressione. Filo diretto musicale con 
Giorgio 
20 — Lunedì sport 
20,30 Telefiash 
20,45 Calcio (serie C1) 
22,25 Superciassifica show 
23 — Telenotte - Oroscopo 
€ 23.30 Film: Ercole sfida Sansone (avventuroso, 
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fi Videogruppo Canale 52 
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Tele Torino Intern. Canale 61 








14— Splendidol, musica, chiacchiere'e telefo- 
De con Alba Parietti e Davide Spingor 
c 
15 — Heidi, romanzo sceneggiato. Undicesimo 
.2, gpisodio: Un armadio pieno di panini (c) 
1530 Jeeg, robot d'acclalo, cartoni animati (c) 
16 — Crénache piemontesi: A cuore aperto: Il 
Blalock due anni dopo; Villa Glicini: pre- 
miato club di scherma; Il prezzo della sa- 
lute: interviene Renzo Folli del consiglio di 
fabbrica della Michelin; Agopuntura stile 
occidentale. A cura di Laura Cerro e Fe- 
derico Peyretti (c) 
DD (6,30 Sangue di zingara, di M. Bisaglia, con 
Maurizio Arena, Olga Solbelli. Drammati- 
co, 1956 — Per impadronirsi dei ruderi di 
un castello (sotto i quali c'è forse un teso- 
ro), un uomo tenta di uccidere una zinga- 
ra e di accusare del delitto il compagno di 
lei, proprietario del terreno. 
18,20 Speciale casa (c). 
18,40 Guida alla sopravvivenza (c). 
19— Videogruppo sport (c) 
19,35 Videonotizie 1. 
ID 20— Una vampata di vergogna, di Mark Ro- 
bson, con Rod Steiger, Susannah York, 
Don Murray. Commedia, 1971 — Caccia- 
tore professionista, e ‘occasionalmente 
imercenario, torna a casa dopo otto anni 
deludendo le attese della moglie e soprat- 
tutto del figlio che giorno dopo giorno 
aveva idealizzato il padre lontano (c). 
21,50 Prima visione (c). 
22— Obiettivo Torino: Un cantautore con una 
faccia un po' così, incontro con Paolo 
Conte (c). 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Udinese 
Juventus (c). 
24 — Videonotizie 2. 
@® 0.10 La grande savana, di Elia Marcelli, con 
Lua Manoa, Gianni Meccia. Drammatico, 
1956 — Travagliato viaggio venezuelano 
di un musicista italiano, deciso ad emigra- 
re ® rifarsi una vita dopo una scottante 
delusione d'amore (c). 
@® 1,30 L'agguato, di Norman Panama, con Ri- 
chard Widmark, Lee J. Cobb. Drammati- 
co, 1959. 
=» 3— La battaglia del Mediterraneo, di Alexan- 
dre Astruc, con Gérard Barray, Claudine 
Auger. Bellico, 1968 (0). 
=» 4.30 Nemici per la pelle, di Denys de La Patel 
liere, con Jean Gabin, Louis De Funès. 
Commedia, 1968 (0). 
@®> 8— Paura nella notte, di Jimmy Sangster, con 
Judy Geeson, Joan Collins, Peter Cu- 
shing, Ralph Bates. Thrilling 1974 (€). 
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13 — Nefertite, regina del Nilo, storico (c). 

@D 17,30 Telefilm. 

18,45 Cristianesimo oggi. 

@ 19,30 ilfiglio del bandito, western. 

© 2) — Cappuccetto rosso, di Robert Rodriguez, 
con Mary Grace, Frank Valdes, Pat Grifell. 
Fiaba, 1976 — Intraprendente pastorella 
alla ricerca di un coetaneo sparito nel bo- 
‘sco vicino al paese, e probabilmente rapi- 
to da un famelico lupo (c). 

22,20 Pop come popular (c). 

ID 2240 Le quattro chiavi, di Jurgen Roland, con 
Gunther Ungehever. Giallo, 1967 — /n 
quattro posseggono le chiavi dell'immen- 
sa cassaforte di una banca. Alcuni gan- 
gster li ricattano minacciando di uccidere 
le loro famiglie e dimostrandosi pronti a 
farlo. 


Rete Manila 1 


@D 13— sospiri, giallo (c). 
14,45 E adesso guarda, sfilata di moda (0). 
15 — Conoscere la musica. 
> 16— Captain Nice, telefilm. 
17— Unoa te, uno ame, peri più piccoli. 
17,30 Due milioni di amici, giochi, quiz, musica 
e dediche. 
© 12 — Captain Nice, telefilm. 
19,30 Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 
> 20— ll pianeta degli uomini spenti, di Anthony 
Dawson, con Umberto Orsini. Fantascien- 
za, 1961 — Un pianeta avanza veloce- 
mente contro la Terra. Astronavi mandate 
a distruggerlo vengono respinte da schie- 
re immense di dischi volanti guidati da 
una forza extrasensoriale che solo uno 
scienziato, a cui nessuno presta fede, è in 
grado di piegare (c) 
22 — Evviva il Francial, liscio a richiesta con 
Nando Francia. 
€ 23.30 leri, oggi, domani, di Vittorio De Sica, con 
Sophia Loren, Marcello Mastroianni, Tina 
Pica, Aldo Giuffré, Carlo Croccolo, Ar- 
mando Trovajoli. Commedia, 1963 — Tre 
episodi: per non farsi mai arrestare, una 
contrabbandiera di sigarette si fa trovare 
costantemente incinta; una dama milane- 
se flirta con un poveraccio per «evadere»; 
il triste amore di un seminarista per una 
prostituta (c). 
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Tele Europa 3 
14,45 Lo zodiaco, astrologia (c). 
15:45 Chiamate 393421, annunci cercapersone 
16,15 Falco, Il superbolide: Il diamante nero, 
cartoni animati (C). 
16,45 Ottovolante, per i più piccoli (C). 
17.30 Le avventure di Lupin Ill: Il segreto delle 
tre pergamene, cartoni animati (c). 
18,15 Non tutto ma di tutto, bricolage (c) 
19,15 Tribuna elettorale (c). 
19,45 Europa 3 informa, a cuta dell'Agip (c). 
20,10 Speciale casa (c). 
ID 20.30 Duello a Rio Bravo, di Joe Imman, con Ve- 
ra Ralston, Anthony George, George Ma- 
cready. Western, 1957 — Messicano in 
cerca di lavoro è accusato di aver rapina- 
to una diligenza. Innamorata di lui a prima 
vista, una donna cerca di salvarlo dall'im- 
piccagione, mentre il vicesceritfo (che co- 
manda in segreto tre banditi) sfrutta ogni 
indizio per accusarlo. 
> 22— Dick Powell theatre: Un ritaglio di giorna- 
le, telefilm — Brutale poliziotto incaricato 
della ricerca di persone scomparse segue 
le tracce di Una ventiseienne sparita da 
mesi ‘e si scontra con un difficile caso 
‘umano mutando totalmente personalità. 
€ 23— Monty Nash: Il lungo Viaggio, telefilm — 
Caporione mafioso viene arrestato e co- 
stretto a deporre di fronte al Senato. Un 
influentissimo padrino mette una forte ta- 
glia sul suo capo e Nash è incaricato di 
proteggerlo (c). 
23,30 Tribuna elettorale (c). 
D (05 Film. 
@D 1455 Il Vangelo secondo Matteo, di Pier Paoto 
Pasolini, con Enrique lrazoqui, Susanna 
Pasolini! Religioso, 1964 — Trascrizione 
fedele e dimessa del Vangelo di S. Mat- 
teo. 3 


G. R. P. Canali 42-66 


14 — Grp flash - Listino prezzi della Borsa valori 
14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura di 
Maresa Ferraris (0) Fi 
15,50. Danguard Ace, cartoni animati (c). 
16,20 Grp flash (c). 
16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c). 
16,45 Peri ragazzi (C). 
17,35 I pronipoti, cartoni animati (C). 
18/10 Filo diretto con l'American Ciub (c). 
19/15 Grp flash (c). 

€ 1940 ivanohe: Libertà riconquistata, telefilm — 
‘Se un servo fuggito non viene catturato 
entro un anno € un giorno può conside- 
rarsi libero. Mancano dodici ore per un ex 
Stalliere’ alla scadenza del termine; le 
guardie lo cercano, Ivanohe lo protegge. 

20,20 L'oggetto misterioso, quiz (c). 

ID 20,30 Sette assassine dalle labbra di velluto, di 
René Cardona jr.,.con Giulio Aleman, Bar- 
bara Tolo, Luisa Casini. Avventuroso, 
1975 — Superagente assistito da due bel- 
le colleghe combatte un'organizzazione 
segreta, prevalentemente composta da 
feroci © avvenenti fanciulle, che mira alla 
conquista del mondo intero (c). 

22— Lune piemontesi, commenti di Giovanni 
Arpino ai fatti della settimana (c). 

22,15 Quiz (c). 

22,30 Dolce Plemonte, a cura di Ito De Rolandis 
(©) 

23 — Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 

@D 23.30 L'incredibile Hulk: La storia del porto, te- 
lefim — Vagabondo capace di trasfor- 
marsi in un orrendo e fortissimo mostro, 
noto eroe dei fumetti, aiuta una vedova 
innamorata di lui a punire l'assassino del 
marito (c). 

0,10 Mezzanotte con Rossi di Montelera (c). 
1 — Dal giornali di martedì (c). 

DD 10 Film. 

© 2.501 conquistatori dei sette mari, di Edward 
Ludwig, con John Wayne, Susan Ha- 
yward, Dennis O'Keefe. Bellico, 1950. 

> <— Mena forte, più forte che mi place..., di 
Buth Lion, con Mark Damon. Avventuro- 
so, 1975 (c). 

DD 5,30 | senza Dio, di Roberto B. Montero, con 
Antonio. Sabato, Erika Blanc. Western, 
1963 (C). 
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13 — Il grande Mazinger: Il contratto di Whrath, 
cartoni animati (C). 

DD 13,30 L'uomo di Attantide, terza puntata. Se- 
conda parte — Strane spore viventi attac- 
cate alla sonda spaziale si muovono ed 
emettono suoni pur senza possedere nes- 
sun organo adatto allo scopo. Gli scien- 
ziati le studiano valutandone a poco a po- 
co l'estrema pericolosità (c). 

14 — Intervista allo Scià (c). 

E 15— Il corazziere, di Camillo Mastrocinque, 
con Renato Rascel, Tino Buazzelli, Com- 
media, 1961 — Figlio di un corazziere vor- 
rebbe entrare nell'esercito ed indossare 
la stessa divisa di suo padre. Ma c'è un 
ostacolo insormontabile, rappresentato 
dalla sua bassa statura. 

@ 7 — Peggio per te, meglio per me, di Bruno 
Corbucci, conìLittie Tony, Katia Cristine, 
Gianni Agus, Antonella Steni. Commedia 
musicale, 1968 — Secondo pilota su un 
jet di linea coinvolge colleghi e coman- 
danti nelle sue avventure sentimentali al- 
l'insaputa della gelosissima moglie (c) 

19 — Sanremo '80: giovani (c). 
19,30 Informasera, giornale televisivo (c). 

€ 20— L'uomo di Atiantide, terza puntata. Terza 
parte — Le spore spariscono; hanno inva- 
so il mondo. Sono in grado di assorbire 
tutte le capacità della mente umana e di 
mimetizzarsi con la luce del sole. L'unico 
che può vederle è Mark (c). 

DD 20,30 Stop al fuorilegge da Simon Templar: Da- 
migelia in difficoltà, telefilm — /l padrone 
di un ristorante italiano incarica il Santo di 
rintracciare l'uomo che gli ha sedotto la 
figlia e l'ha lasciata incinta dopo essere 
fuggito lontano. 

@® 21,30 Baby sitter, di René Clément, con Maria 
Schneider, Sydne Rome, Robert Vaughn, 
Vic Morrow. Giallo, 1975 — Baby sitter se- 
questrata assieme al ricchissimo bambino 
che sorveglia tenta dì fuggire, di avvertire 
la polizia e infine di barricarsi contro | ra- 
pitori (€). 

23,15 Informasera. Ecco lo sport, a cura di Bru- 
no Perucca e Marco Bernardini (c). 

28,45 Cronaca dell'incontro di calcio Udinese- 
Juventus (c). 


Tele Vox Canale 28,5 


DD 16,30 Carmela è una bambola, di Gianni Puccì- 
ni, con Nino Manfredi, Marisa Allasio, 
Gianrico Tedeschi. Commedia, 1958 — 
Figlia di un ex guappo, laureata in legge, 
dovrebbe sposare un giovanotto indicato- 
le da papà. Innamorata segretamente di 
un fiero avversario del padre, nottetempo, 
sonnambula, lo va a trovare a casa sua. 

18— Notiziario. 

18,15 Dialogo con | telespettatori, filo diretto 
‘con Matilde Di Pietrantonio. 

19 — Amministrative '80. 

DD 19,30 Non mi dire mai good bye, di Frank G 
Garrol, con Tony Renis; Niki. Commedia 
musicale, 1967 — Siciliani retrivi cercano 
un notissimo cantautore per obbligarlo a 
sposare la figlia che, secondo loro, ha 
compromesso con l'invio di una fotografia 
con dedica 

€ 21 — Sciarada per quattro spie, di Jacques De- 
ray, con’Lino Ventura, Marilù Tolo, Jean 
Servais, Adrian Howen. Spionaggio, 1967 
— Agente segreto francese tenta di sco- 
prire a Vienna i responsabili del rapimento 
e dell'omicidio di un collega. 
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DO 1245 Fim 
114,30 D come donna (c). 
15,30 Pomeriggio con noi (c). 

@D 15.45 Sulle orme di Scaramouche, di Werner W. 
Wallroth, con Manfred Krug, Regina Be- 
yer. Commedia, 1974 — Capitano austria- 
co dopo aver gloriosamiente combattuto 
nelle campagne contro Napoleone si cac- 
cia in testa di aver diritto ad un indennizzo 
da parte del governo (c). 

17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c). 


18 — Il fantasma dello spazio, cartoni animati 


(O) 
18,30 Vidikon sport (c). 
19,15 Dimagrire în salute (c). 
20 — Notiziario (c). 
20,30 Il rodeo, passerella di dilettanti presentata 
da Mario Offidani. Orchestra di Telestudio 
diretta da Ezio Griffa (c). 

€ 22— ll barone: Ritratto di Luisa, telefilm — 
liardaria vuole improvvisamente disfarsi di 
preziosi gioielli di famiglia e chiede aiuto 
al barone che comprende che si trova nei 
quaie cerca di aiutarla (c) 

DD 23,15 Cinema italiano: Senza una donna, di AI- 
fredo Guarini, con Giuseppe Lugo, Silva- 
na Jachino. Commedia — Disgustati dalle 
donne, un duca, un barbiere e due tenori 
si rinchiudono in un castello decisi a non 
avere a vita più alcun contatto con l'altro 
sesso. La promessa viene mantenuta per 
poche ore. 

€ 050 Le ultime ore di una vergine. Commedia 
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Camposiore di successi arte valuteralle donne son 4/1 Vola Gata 10: mala Bubhjicoi (0000! v. Pr. Tommaso 5 procaci nudità, esaltate dalia musica stereo e dalla pellicola in 70 mm 
verme, Ririaca[tsemaincevamie FihésdWnsemaOrO. i iimcaeso LISO0D | TeLSBSSSE Omo t45046:170:16/10,20.50/22.50,Via 8 4 Erotico Ingresso L. 2500 
ario: 18.45: 17.30; er commedia Î 
lcatraz, di Don Siegel, con Clint Eastwood, Fatick MeGoohan 
sro Un sacco bello, di Carlo Verdone, con Carlo Verdone, Veronica Mirisi.__ Critica MASSAUA ola de Alcarez: al DON Siegg] con Cln restesogi Patti Meccohan] cr nIEa e) 
Mario Brega: Renalo Scarpa (lalla - Colon) — ll simpalico comico \0IsE pubblico COODO! Massaua 9 ‘sione di tre Uomini dal sorvegliatissimo carcere di Alcatraz RUDD][co 00000: 
v.G. Colombo 31 Prete e regia di ie SAsiCh ambientati nella Foma deserta di Ferragosto p 
Tei. 795.803 Orari: 20,20; 22.30; Non vietato x Arvanturoso _ Ingresso L.1500 
Tel. 500,760 Orario: 14,30; 16.30; 18.30;-20,30; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso. L.3000 editi; in 
IDEAL Specchio per e allodole; di Andrew Vi MoLaglan: con Richard Burton, Rod _ Critica MASSIMO Hilton, Annamaria Rizzoli (tata - Colori) = Buoni e cativi nai turbine del | Gupbiico 
È i Bigger Robeni Michum (Germ Gee Usa) Gruppo di ufficiali edeschi pubblico 0000 ÎÎ v.Montebelo8 | terrorismo e dell vicienza nel capoluogo lambarso 
©, Beccaria ntinaziati, proparano attentato a Hitler e un pronto armistizio ; Cs A 
Tel. 541.523 Or.: 14,10; 16.20; 16,20; 20.20; 22,30, Non vietato, * Guerra Ingresso L.3000 TETI Orago 4 00:19S0118:00; a 213010] « + a 9 
idol rene Noi corso del tempo, di Wim Wenders. con A, Vagger, A Zisenler (Ger- Critic 
LILLIPUT Merli tr a: porose tauiner con Flea iichari MiauMiuaI:£:) 1 -CHtca! d'Essai Mania Colori) Oué giovani | ncontrano viaggiando paris Germania: GUuca 000 
ga ishis Mafgle Francia” Color) — Neo regista accetta compromesso coi porno: Bubbiico acari EE Cia DADA SConiano cappe 'ubblico 
4 XX Sett. 15/bis | Cinama, ma la moglie femminista o fo desistere con un iueco, v | 
Tel 597100 TARE TSO GINO: III OR SON ‘commedia Ingresso L;3000 Y| Ter 545245 Orario: 16,19: 22 (solo oggi). Viet. 14. + Commegia drammatica Ingresso L. 1700 
LUX La terrazza, di Ettore Scola, con V. Gassman, M. Mastroianni, U, Tognazzi. Critica e SEXY, Eccessi evolici, di Bernard Aubert, con Gerard Jean, Ceray Albana (Ffan- OGGI LA PRIMA 
3 Tontignant, S. Reggiani (Ialia - Colori) <— Su una tipica terrazza C'IUCA 0000 fl MOVIEONE cia Colon) — Avventure super erotiche di una bellissima fanciulla di 
gall S. Federico Tomana;si ritrovano 5 amici di mezza eta, iti di successo ma in crisi, I ‘è. Belgio 53 colore dalla Sensualità esuberante. 
Tel. 541.283 Orario: 15: 18,40; 22. Non vietato. % Commedia drammatica Ingresso L.3000 Tel. 874.171 Orario; 15: 16,30:/18: 19,30: 21: 22,301 Viet 18. Commedia erotica Ingresso L. 2500 
Adolescenza poro, di Ernesi Holbauer, can Lise Kiauss, Branda Roine, TRI E e er e 
METROPOL —Gretha Lindt Marika Werner (Germania - Colori) — Gruppo di Inrapren: OGGI LA PRIMA STATUTO Use Colob) Suns rabbino polieco. oreMamenio ssssiiato asmpal: (CICa (cose 
vi Pr. Tommaso 6). denti ragazza alla scoperta del s6550 6 del piacere. ie re ene natio rabbino pelacso local ubblico 
Tel, 50.54.70 Orario: 14.30; 16:17.40; 19,20; 20.40; 22.30. Viet. 18 EA II gresso etero! 
# Commedia erotica Ingresso L.2500 e SERI ANIA si = * di sd 
MILANO, Cicciolina amore mio, di A, Van Dike e J. Matheus. con llona Staller. PRIMA VISIONE E Intensa der sonia Teen Tipo pafiere (NE SRIEDIZIONE: 
LUCE ROSSA Fatiza Besso Giancato Mariangel (ala - Cor) — Pomo str del DE non recensita v.le Mad. Camp, 1 Cittadina provinciale amaricana. Al termine «Discutiamone insieme» 
V Mifanoe COlO Scherma sl irasterisce sul grande dliatando le propre avventure. I fee e 
Tel. 530.255 Orario: Ap. ore 10. Ultimo 22.30. Viet. 18. ‘+ Commedia erotica Ingresso L.2500 fl Te215613 Orario: prolez. unica ore 21. Viet 18 # Commedia drammatica _ Ingresso _L.2000 
NAZIONALE Un sacco bello, di Gario Verdone, con Carlo Verdone, Veronica Mifsi,— Critica e || VittoRIO La porno matrigna, di George Zarvoulaco, con Berte Bersum, Chris SpY- PRIMA VISIONE 
Mario Biega, Finato Scarpa (Itala - Colon) — ll simpatico comico iniae Cobtico 00999 fl VENETO topouigs (Grecia Colori) == Fortunato andiulo trova nella seconda moglie Pun decenalta 
vPomba7 prete e regista di tre sketch ambientali nella Roma desent di Ferragosto SIVIE Veneto s | dipapagiole che la mamma nan avrebbe potuto dardi 
Tel. 518.850 Orario: 15: 15,45; 18140: 20/95: 22,90. Non viel + Commedia Ingresso L.3000 fl Tei.871,642 Orario: ap. ore 14:30; ultimo 22,30, Vietato 18. —Commedia eroica Ingresso L.1500 











ITALIA d'Essal 





seconde e altre visioni 


APOLLO (largo Giachino 91, tel, 215.565) 
“Sexy sorelle. Viet. 18: Or : 20,30; 22,30. 
CONTINENTAL (via Nizza 348. tel 697.065) 
"Oggi chiuso. sia 
ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 24], tel, 690.467) 
Proiezioni ogni giovedi venerdi e sabato 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI. 
Da sabato «Cappuccetto rosso». + Disegno animato 
Gianduja al circo delle meraviglie. con le Marionette 
Lupi 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, iel, 851,904) 
Figlio mio sono innocente, Raul Da Vinci, Non viet 
2 2 x Oramm 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, iel 772.907) — 
Ogni sabato ore 15 e 17 proiezioni per ragazzi, Baby 
Sittor in sala. Per le proiezioni di oggi vedi zona Fran- 


cla 
ZONA CENTRO 
‘CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, toi. 516 046) 
La boîte del cinema» - Erolismo nai cinema! dalle ore 
17 alle 24 Perveralon, novità assoluta e Magiche storie 
| eroliche. Ingresso soci * Erotico 
CINECLUB (Calandra 15. tei, 447.2858) È 
Questa sera anteprima europea Hardcore, edizione 
originale tedesca Studentinnenteport. Ore 20.30 
__22.50. Ingresso soci + Erotico 
PO (via Po 21, iel 510.496) 
Eccitazione carnale, D. Seiourne. Viet, 18. ‘# Erotico 
REGINA (corso Reg. Margherita 123, el. 530.895) = 
‘Le cugine. Viet, 18 % Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ADRIANO (o Sacchi 65. ei 567.715) 
Libero dlcrepae. Viet.14 x Drammatico 

SMERALDO RAGAZZI (wa Tunisi 92 jo 380 711) 

co Domani MASH. & Afventuroso satirico 
tei 596.125) 

Fiussegna del migliori fim di Toruas Milen: 1 cinico. 
fintanto ll fotoni: GI Umberto Lenti son Mamteni 
Moti iein Saconi Victato 14 Ore 20/05: 62190 

î ‘* Western 


+ Erotico 








co 











ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Fréjus 27, fel. 446.754) 
€ pol lo chiamarono li Magnifico. T: Hill 
* Avrenturoso 





SANPAOLO (via Cesana 80, tei 372/697) 
‘Senza tamiglia, nuliatononti cercano atfetto. V. Gas- 
Sani > Vilaogio "è Commedia 

ZONA FRANCIA 

BERNINI (corso Tassoni 3, tl 779.849) 

MpOBd 4 

NUOVO ODEON (via Vanalzlo 8. lei 772.962) 
poso, 2 

ZETÀ Essai (via Cibrario 88, 1a 772.907) 
La nera della prima, di 1 Cassavetes con J. Cassave- 
1651. Rowland. Gre 19,50 - 22.90 (solo v9gi) 

‘& Commedia drammatici 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC. (via S. Donato AQ bis. tell 487.765) 
riposo. 


IMADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
‘oggi chiuso. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesate 105. jel 287/974) 
porno amori di Eva. Viet. 16, + Erotico 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tel 832.088) 
Non toccate la donna blanca. di M. Ferreri, con M 
Mastroianni. Viet. 14. Ore 20,15. 22,30. & Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel, 6060.559) 
2° Rassegna «Cinema e Moniagna» - Appuntamento In 
sci in Valgardena, di M. Vordemilbecke, Solo, di M 
Hoower: Giace exireme, di i. M. Boivien, Ap. 20; speil 
20,50; 22 % Documentari 











Per la rassegna «I lunedi dell'alia». questa sera, do- 
mani e mercoledì ore 20 - 22.30 A qualcuno: place 
caldo, di Bily Wilder. con M. Montoe, 4, Lemman, T. 
Curi 

SPEZIA (via Nizza 170, (01 699.617) 
riposo 











ALCIONE: siposo, 

CARIGNANO: Stacera riposo. Da mercoledì 13 «Amore e 
magia della cucina di mamma». Testo ® regia di Lina 
Wertmulier. Tel 544.562 556 246. 

CONSERVATORIO G. VERDI: stasera ore 21 Spazio Musi- 
ca 1980 - Anno 4° C.A.M.T.: Duo Pietro Borgonova 
(boe); Wan Fedele (pianol), Musiche di: Donizetti 

i, Poulene, Ricci. Milhaud. in: 


CABARET VOLTAIRE: ore 15 «Mors 3» di Rino Sudano e 
‘Anna D'ONizi. Ingresso soci 

CENTRALINO (tel. 537.500); riposo 

ERBA: 016 9,30 ABC del Teatro - Spettacoli per le scuote 
lt 1690 47 665.019. i 

GIANDÙJA MARIONETTE LUPI: da sabato «Cappuccetto 
"0as0» © «Glanduja si circo delle meraviglie» con ie 
Marione Lupi 

GOBETTI: stasera iposo. Domani are 21 Carlo Campanini, 
Franco Barbero ih «La voglia di agola». Tre atti Co: 
micissimi. Tel, 44/862: 556 246. 

‘Giorni nel delitto». «Mostra del giallo». Tel 


NUOVO - SALA VALENTINO: Da mercoledi Il Teatro delle 
Dieci in «Dieci piecoli indiani» di Agatha Christie. Ulti- 
mi giorni 

PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì musicali: Gabriella Ra- 
Vazzi soprano: Massimiliano Damerini pianoforte; m 
Siche ai Massanet, Ravel, Petrassi, Malipiero, Corghi, 
Sclarrino, Berlo.‘ngresso gratuito 


























CASTELLINO: 15,30:21 danze 
ILA PERLA: 15,30 danze, 





INDIE-PIANO BAR (Verdi 10, 537 340); ll Duo Cosmos. 
CAPRICE (v Sacchi 16): 21 


‘SAN GIORGIO - Vi 
IVacalmen, 








‘ARTE CLUB (via Brofferio, 3): R. Biasion: 

COSSOLOINCONTARI (via Garibaldi 8); Cani e soggetti ve: 
‘atori 800-500, 

DOCUMENTA: A. Tosi-M. Mancini. 

EMMEDUE (corso Re Umberto. 10); Sacerdote. 

GISSI (piazza Solferino 2); Collettiva di febbralo. Orario, 
10-13; 16-20, Lunedì chiuso 

| SEGNI (via S. Teresa 20/c. tal, 518.9470): Arte africana 

MARIN/G: Gianni Del Bue. 

MARTANO: Giorgio Grilfa. 

NARCISO: Alberla Martini simbolista. 

‘NUOVO: «4 giorni nel delitto» - «Mostra del giallo»: Inform 
tel. 655.552 

PIRRA (c 50 Cairoli 32, tel.877.344): «Il paesaggio inver- 
pale« opere di Utrilo. Rousseau, Cahours. Chappel 
Reicend. Maggi, Daniell, Bozzalla. Durenne. Benzi 
Aliberii, Galvi dj Bergolo, Campagnari. Corballi, Marti 
‘nengo. Musiteli Piovano e altri. 

PORTICI (p. Vitt Veneto 22, 1; 888476); «Torino viste da 8 
pittori. Biancardi, Bortoluz, Cappellin.. Garpanedo, 
Cavallo, Francisett, Fumia, Manlrino, Or. 15.30-19.30 

QUAGLINO «Gli smalti di Pagiiano» 

SANT'AGOSTINO (tel. 535963); «900» 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 





DAVICO: pers, Carlos Mensa 

DORIA (via A_ Doria 21) Ninetta Lorieso, 
FOGLIATO (via Mazzini 9); personale di Gino Viano. 
LA BUSSOLA (via Po 9): Personale di Vittorio Sodo 
LA GIOSTRA - Asti: M. Tomasone 

LA PARISINA: Ennio Morlotti 16-20 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

'STUFIDRE (piazza Palgocapa 1)°L Fontana 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiablose): 

gi chiuso, 
MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (vi 
8 Teresa 5, tel, 530.238), se 


SPETTACOLI 





STAMPA SERA 


Si registrano in tv quattro storie di donne 


«Le milanesi) di Marotta 
si sono fermate a Torino 


ROMA — Sono in regi 
strazione negli studi tv di 
Torino quattro brevi sce- 
neggiati tratti da «Le mila- 
nesi» di Giuseppe Marotta: 
Lorenza, Evelina, Lauretta, 
Ada. Il programma, a cura di 
Alberto Fei e Almo Paita, 
viene realizzato con la colla- 
borazione fissa di Giorgio 
Luppi per scene e arreda- 
mento e di Vera Cozzolino 
per i costumi. Si avvicenda- 
no invece registi e attori. 

Evelina: «Bionda, alta, di 
forme eccezionali, giovane, 
matura, affascinante». Così 
è descritta Evelina, la prota- 
gonista della storia attual- 
mente in studio con la regia 
di Julio Salinas. L'attrice è 
Macidaleria Crippa. 

Bella e affascinante com' 
è, citre che ricca e completa- 
mente libera, Evelina po- 
trebbe avere il mondo ai suoi 
piedi. «Potrebbe» se eppena 
avesse il coraggio di vivere. 
Ma questo coraggio le man- 
ca e la ragazza rinuncia via 
via a tutte le possibilità che 
la vita e gli altri le offrono 
lasciando sempre che sia il 
caso a scegliere per lei. 

Lorenza: vent'anni, intel- 
ligente. spigliata, bella. Lo- 
renza cerca lavoro per sfug- 
gire alla meschinità dell'am- 
biente familiare. Sono gli 
‘anni del boom economico e il 
posto non si fa attendere: 
segretaria in una ditta di 
spedizioni e rappresentanze. 
Il titolare, ragionier Jaccia, 
ha il doppio dei suoi anni, 
ma è prestante. dinamico, 


intraprendente, Quasi ine- 
Vitabile che la ragazza se ne 
innamori. Senonché il ragio- 
niere è sposato e la moglie è 
gelosa: per salvare la situa- 
zione egli finge di licenziare 
la ragazza per incapacità e 
la fa assumere da un amico 
con la promessa che in se- 


guito tutto tornerà come 
prima. 

Spinta dall'amore Loren- 
za accetta, ma ben presto è 
costretta ad aprire gli occhi: 
îl nuovo principale. ragio- 
nier Singa. accampa a sua 
volta dei diritti rivelandole 
che Jaccia gli ha raccontato 





Il nuovo dramma della Maraini 


Maria Stuarda femminista 


ROMA — Dacia Maraini si sta rivelando come una delle 
autrici italiane di teatro più prolifiche. Ormai di questa serittri- 
ce si contano due a tre novità in ogni stagione, Maria Stuarda, 
ispirato all'opera omonima di Schiller, in «prima» al àTeatro in 
Trastevere», è la sua ultima fatica. Alla Maraini non ha inte- 
ressato la regina scozzese come donna fatale ne) senso ro- 
mantico del termine, ma come essere femminile che, insieme 
‘ad un'altra regina del suo tempo, Elisabetta d'Inghilterra, vive 
la sua realtà storica in rapporto al suo privato. 


La condizione delle due regine è osservata nel dramma, 
composto di episodi neî quali si riflettono gli intrighi e i conflit- 
ti degli uomini, con i vuoti di cui esse soffrono, pur nella loro 
‘autorità e potenza. Sullo sfondo, senza essere mai visto, un 
mondo di cortigiani, ambasciatori, generali, ministri, spie, 
eroi, ecc., che ne contrassegnano il destino. ll discorso, tutta- 
via, vuol essere emblematico per tutte le donne: potenti, de- 
boli, ricche o povere, colte o ignoranti 

Il privato femminile, anche in una circostanza storica come 
quella trattata, rivela le sue lacune di sempre. Renata Zamen- 
go e Saviana Scalfi, che portarono al successo Due donne di 
provincia, della stessa Maraini, rispettivamente nei panni di 
Stuarda e Elisabetta, confermano la loro bravura. Molto riu- 
scita, in un gioco di tendaggi che di volta in volta circoscrivo- 
no l'azione, la scena, di Umberto Bertacca, che ha anche 
ideato i costumi. Pubblico di donne molto favorevole con ap- 
plausi calorosissimi alla fine per l'autrice che si è presentata 
alla ribalta per ringraziare. 








7 
cime: 


Italia: oggi chiuso. 
Nuovo: lo 50 con'gli ippopotami, 
Spencer. Non vietato 
NICHELINO, 
Superga: Le cuginette inglesi. 
PINEROLO. 
Hollywood: Libidine, Viet. 18. 
alla: Sabato; domenica, venero!. 
Nuovo: La parte più appetitosa del 
‘maschio. 
Primavera: La carica dei 101. 
Rita: pistolero dell'Ave Maria. 
‘SESTRIERE 
Fraltave: Harry e Tonto. 
VENARIA 
Dante: Maladolescenza. 





ALESSANDRIA 


Alessandrino: spettacolo teatrale: 
L'aria del continente. 





Rmbre: oro eroico mania. Eldorado: Rapporto a tre. sana 
Corno: niercepior Excelsior: Tre stud o staone) Azlor riposo 
Comunale: concerto pianistico Ecelsior The s10d (o stallone). Olimplariposo: 
Sttatalio: Super eaton ver Lor rosse 
Galleria: Le buone notizie Soa Salesiani riposo 
Motamo: Meteor Ra Filmatidio: 10 secondi per fug- 
VALENZA Impero: Killer fish, agguato sul ‘gir. Alassio 
Nuovo ill LS ragazze fondo 
ne Sezze DON POM Miszzin: Quien sabe? Colombo: Erotico sor, 
‘Teatro: La patata bollente BORGOSESIA 
Ù È Astor: Eroti sexy ocganme 
CASALE Testro Sociale: Barracuda: Ambra: La pornoinfermiera. 
Pollame: Exciation Star. AR A ESTA ee 
Vitoria: ogiesea eroica. GENOVA A n 
Modemo: Manici vello ri 
Ambassador: Buio Omega Y 
ACQUI ‘Ariston: Agenzia Riccardo Finzi. CAIRO 
Cristallo: Un americano a Parigi: Graticsmenta dote AbbaiLe icon sparse 
Geribaii: Une donna di notte: -— Rratcamente detective. "LOANO. 
NOVI LIGURE ‘Augustus: niercepior. parta: Rugantino, 
Cristato: La donna erotica. Gialli: vizioin pocca. 'BIETRA LIGURE 
irta: Pollice da scasso. Grattacielo: ll ladrone. Comunale: impiegate stradali. 
Itala: Gli aristogatti. Lux: Amityville horror. VARAZZE 
NM Riavanti marsch. Nuovo Palazzo: Remi. Telro: Porno market. 5) 


Odeon: Speed cross. 
Olimpin: 6 uomini d'acciaio, 

Orfeo: Un sacco bello. 

Plaza: A noi due. 

‘it: ll matrimonio di Mana Braun. 
Rivoll: Amore al primo morso. 
‘Smeraldio: Pensionato particolare 
per signorine di buona famiglia 
Universale: La terrazzi 

Verdi: Ore 21,15:1n bocca allo. 
Ideat: o sto con gli ippopotami, 
Lido; Un malato immaginario. 








ASTI Manin: Mani di velluto. 
Lux: riposo. 
Politeama: Sabato, domenica e ve- SAVONA 
nerd. 5 
Tall ipse. Teatro Chiabrera: (ore 20,45) \Ìl 


jabbiano di A. Céchov, con Valen- 
Fortunato, Ottavia Piccolo @ 

Gabriele Lavia. 

Diana; Una coppia perletta. 

Eldorado; Buio Omega. 

‘Ara: La liceale, l diavolo e l'acqua- 





Splendor: Porno vlleggiante. 
Vittorta: Lo chiamavano Bulidozer. 


NOVARA 


Astra: Nude Odeon. 




















tutto. L'indignazione spinge 
Lorenza a stare al gioco, ma 
non senza porre le sue con- 
dizioni: in cambio esige 
macchina e pelliccia. Dopo 
diche incomincia a pedinare 
Jaccia e scopre che adesso 
egli chiede gli straordinari 
serali alla nuova segretaria. 
‘A questo punto scatta, irre- 
frenabile, il desiderio della 
vendetta, per sé, per la gio- 
vane rivale. per le altre ra- 
gazze destinate a subire le 
stesse offese: né Jaccia né 
altrì potranno più permet- 
tersi un simile comporta- 
mento senza subirne le con- 
seguenze. Sicché la moglie 
dell'ex amante riceve una 
lettera anonima che la in- 
forma di tutto. 

La vicenda — completa- 
mente narrata in play-back 
partendo dall'ultima scena 
—sì conclude in un commis- 
sariato dove Lorenza con- 
fessa apertamente la sua 
colpa cercando di spiegarne 
le motivazioni. La conclusio- 
ne è_amara: «Cercherò, un 
altro posto con un altro prin- 
cipale.. sarà magari come 
questi due... ho capito a mie 
‘spese che non sarò certo io a 
‘cambiare il mondo». 

Lo sceneggiato è già stato, 
registrato con la regia di 
Paolo Poeti. Interpreti prin- 
cipali Giovannella  Grifeo 
(Lorenza), Rodolfo Traversa 
(Jaccia) Santo Versace 
(Singa). 

Lauretta: Lauretta «non è 
piùuna ragazza ma neppure 
una donna piena, piuttosto 
tina ragazza di mezza età». I 
suoi 29 anni sono resi malin- 
conici dalla solitudine e da 
una scoliosi che, in seguito a 
un'operazione sbagliata, la 
costringe a zoppicare. Unico 
svago e unica compagnia le 
riunioni di condominio e la 
passione per le piante. Com- 
prensibile che la visita di un 
commissario di polizia la 
metta in allarme. 

Involontariamente il poli- 
ziotto toglierà a Lauretta 





l'ultima illusione: ha vissuto . 


la sua unica, brevissima vi- 
cenda sentimentale con un 
poco di buono che si è servi- 
to di lei per portare a compi- 
mento un colpo. 

Lo sceneggiato sarà in 
studio dal 18 febbraio al 3 
marzo con la regia di Gioia 
Benelli. Fra gli interpreti 
Micaela Esdra. (Lauretta), 
enato Mori (il. commissa- 
rio). 

Ada: èla storia di una pro- 
fessoressa di mezza età che 
potrebbe trovare una siste- 
mazione accettando la pro- 
posta di matrimonio del pre- 
side della sua scuola. Ma le 
indagini che lui fa sul suo 
passato. sentimentale sono 
talmente meschine che la 
donna preferisce la solitudi- 
ne. La regia è stata affidata 
a Massimo Scaglione. Gli in- 
terpreti non sono stati anco- 
ra definiti. 








canzsCastellino 


ore21 
CARNEVALE 


DEL PARRUCCHIERE 
giochie sorprese 


Giovedì 14 e sabato 16 ore 15 
BALLO BAMBINI 
MASCHERATI 







«FLASH 97.7» presente 
lunedì 11 febbraio ore 21,15 


TIATTA lesa 
PESI: VID 150 coeso 












al Palasport 
«ILUNEDÌ' DELL'ITALIA» | | | sciteggerdari «ovRos. 
‘Questa sera, domani e mercoledì Roger McGUINN 
‘ore 20 e 22,30 Chris MILLMAN 
A QUALCUNO PIACE cALDO | | *’°£22:6avron 
So irene 
‘con Marilyn Monroe, Jack Lammon, Caligaris - Ricordi - Discolo - Cam- 


Tony Curtis pus: Arcì 








TEATRO CARIGNANO 
Da oggissi prenota per 
AMORE E MAGIA 
NELLA CUCINA DI MAMMA 
Testo e regia di 
LINA WERTMULLER 
(epottacolo del Fastival di Spoleto) 
In scena da mercoledì 13 








Tel. 544.562 - 556.246 


















Accademia ST. TEMPIA 


GitadTerno. Citra | | Conservatorio martedì 12 cre 21 
SAAGHA, || Concerto 
ricco 5° ossssieo sovis | | FOLK IRLANDESE 


Canti e musiche d'Irlanda 
Soprano 
Carmel O’Byrne Forlisi 
Arpista: Gabriella Bosi 
Al pianoforte: Mario Limberto 


mint 


Questa sera ore 21 
ORCHESTRA DA CAMERA 
(Teatro Regio di Torino) 
Bruno Martinotti (direttore) 
Massimo Marin (violino) 

Ingresso libero. 








ll Cinema CABIRIA D'ESSAI 
e il CALI. sezione di Pinerolo 
in collaborazione con il 
Teatro ARALDO 
e il Cinema AUGUSTA 
di Borgolranco d'Ivrea 
‘presentano 


SECONDA RASSEGNA 
«CINEMA E MONTAGNA» 


Dail'11 febbraio ogni lunedì alterna- 
tivamente al Cinema CABIRIA 
Y. Dante, 4 - B90 S. Pietro - T. 
60.60.553 ed ai Teatro ARALDO Vi 
Ghiomonte, 3 - Torino - T. 331.764 
Ogni martedì al Cinema AUGUSTA 
Vi Marconi, 50 - Borgofranco d'i- 
-T.018/781.215. 
ini (Mercoledi _all'AUDITORIUM 
DEL LICEO SCIENTIFICO V. dei 
Rachis 12 (S. Lazzaro) Pinerolo 


Du Pare 





trvaro salotto di Torino 


Minivegita del commercianti 
ricchi premi 





(Lunedì 11 Febbraio 1980 


Nel musical «Sugar Babies» 
Mickey Rooney 
torna al successo 





E' proprio Mickey Rooney l'allegro signore della foto. 
Invecchiato senza problemi, è tornato con grande suc- 
cesso allo spettacolo interpretando sulle scene di New 
York il musical «Sugar babies» (a fianco di altre due 
«vecchie glorie», Ann Miller e Mary Martin, riprese con 
lui nel camerino) e al cinema «The black stallion», 
un'avventura edificante che fa impazzire i bambini. 


Dal piacere proibito 
alla tenera Virginia 








Anicée Alvina, attrice prediletta di Alain Robbe Grillet 
che ne ha fatto la protagonista del suo «Slittamenti pro- 
gressivi del piacere» sta ottenendo largo successo in 
televisione con la commedia «Les 400 coups de Virgi- 
nie», versione moderna di «Paolo e Virginia». Di Ani- 
cée, che è anche sceneggiatrice, si dice che sia in cor- 
sa per diventare la «BB» degli Anni 80. 


2: 
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CIAK, POLEMICHE E RECENSIONI: ECCO IL CINEMA D’OGGI 
Intellettuali in crisi 


Sulla «Terrazza» di Scola il migliore è Serge Reggiani 


LA TERRAZZA di Ettore 
Scola con Ugo Tognazzi, Vit- 
torio Gassman, Marcello Ma- 
stroianni, Jean-Louis Trinti- 
gnant, Serge Reggiani, Cari 
Gravina. Commedia italiana 
a colori (Cinema Lux). 





ll curioso di La terrazza è 
che, per essere un film sulla 
crisi dell'intellettuale con- 
temporaneo, racconta storie 
@ polemiche. abbondante- 
mente risapute. Forse. per 
paradosso sarà questa la ri- 
prova della sincerità del regi- 
sta Scola, il quale mette in 
primo piano proprio la noi 
proprio la nullità, proprio l’in- 
consistenza di certo mondo 
romano. Come già per Buone 
notizie di Petri questa con- 
fessione intima, e sfilacciata, 
rischia di interessare solo gli 
addetti ai lavori. Non si trova 
nella prolissa pellicola né la 
fantasia né la cattiveria del- 
l'artista a disagio. per la me- 
diocrità che lo circonda. 

La terrazza è il luogo mon: 
dano che raccoglie cineasti, 
attori, scrittori, giornalisti dei 
due sessi avvinti nella fitta re- 
te che Roma tende per mon- 
danità e per informazione. 
Può capitare di trovare a 
questi appuntamenti — e il 
film lo documenta — un Gre- 
goretti 0 un Lombardo Radi- 
ce in persona. Ma ciò non 
aggiunge nulla a La terrazza, 
dove su un pretesto scontato 
s'innesta il tentativo di fare 
Una satira fresca 

Ugo Tognazzi fa un pro- 
duttore animalesco che tira a 
mantenersi a galla, Serge 
Reggiani (il migliore del lotto) 
un dirigente della televisione 
che si lascia veramente mori- 
re di fame nella finzione d'u- 
no sceneggiato, Mastroianni 
un giornalista perso dietro al- 
la moglie riottosa, Gassman 
un deputato. comunista che 
mescola il personale al politi- 
co. Le loro donne, né più né 
meno che in un volantino 
delle femministe, sono belle 
e brave (la Gravina tormenta- 
ta dal maschilismo. di. Ma- 
stroianni, la Colli che mano- 
vra le produzioni di Tognazzi, 
la Sandrelli che vorrebbe 
chiarezza nel rapporto con 
l'onorevole Gassman). 

Il film non è brutto in sè. 
Rimane il fatto che Ma- 
stroianni rubato dall'eterno 
feminino proviene da Otto e 








Stefania Sandrelli e il regista Scola quando vinsero la «Grolla d'oro» di Saint-Vincent nel *75 


mezzo, il critico velleitario di 
Satta Flores da C'eravamo 
tanto amati, l'ignavia dei let- 
terati da Lettera aperta a Un 
giornale della sera di Maselli, 
lo squallore di certo mondo 








cripto-artistico dalla comme- 
dia di Flaiano Un marziano a 
Roma, le ciarle culturali dagli 
articoli di Arbasino. Sarà per 
un’altra volta. 

p. per. 


Da poliziotto a ladro 


L’ex ten. Colombo protagonista di «Pollice da scasso» 


UN POLLICE DA SCAS- 
SO («The Brink's Job») di 
William Friedkin, con Peter 
Falk, Peter Boyle, Warren 
Oates, Gena Rowlands - 
Commedia a colori, Usa 1979 
(Cinema Ambrosio). 


Peter Falk:da poliziotto a 
manigoldo. Poliziotto nella 
serie televisiva (e in qualche 
filmetto da essa derivato) del 
tenente Colombo: manigol- 
doin questa commedia nella 
quale un fantino si spreca 
una grossa firma di regista: 
William Friedkin (Il braccio 
violento della legge, L'esor- 
cista) stavolta più che altro 
‘buon direttore di attori. 

Il manigoldo è uno squin- 
ternato scassinatore italo-a- 
mericano, Tony Pino che, 
uscito di galera, non imboc- 
cala via della redenzione ma 
ricade nella colpa, insisten- 
do nello sfondare casseforti 
per prelevarne il contenuto. 
‘Rapine peraltro modeste. 
anche se dovrebbero, al limi. 
te, fornirgli î soldi per rinno- 
vare il guardaroba, mentre 
invece continua a circolare 
vestito come un pezzente, 
salvo quella volta che, do- 
vendo accompagnare la mo- 
glie Gena Roiwlands al risto- 
rante per farle esibire la pel- 
liccia nuova, s'infila anche 
lui colletto e cravatta. 

Il film comincia negli Anni 
‘30 (non a caso ostenta il mar- 
chio rotante d'allora della 
Universal Pict.), per fermar- 
si poi al 1950, e precisamente 
al 1? gennaio del mezzo seco- 
lo, allo scopo di cinemato- 
graficamente puntualizzare 
una grossa rapina, passata 
alla storia americana del cri- 
mine come la più grande del 








Peter Falk 


secolo tutto intero. I prece 
denti furti di Tony e della 
sua banda erano, al confron- 
to, «scherzuccì da dozzina» 
La maiuscola rapina 
me obiettivo la Brink: orga- 
nizzazione di Boston specia- 
lizzata nello spostamento di 
valori ingenti. Realmente la 
Brink il 17 gennaio 1950 fu 
vittima di un colossale furto 
che fruttò ai ladri, esperti € 
audacissimi, un bottino in 
contanti di 2.700.000 dollari. 
Del colpo, studiato a lungo 
con minuziosa cura e poi 
realizzato fulmineamente, se 
‘ne può leggere la cronaca nel 
romanzo-documento, «Big 
Stick-up at Brink's. di Noel 
Behn. A questo testo si sono 
ispirati W. Green sceneggia- 
tore e il regista, però con una 
non piccola differenza: quel 











dirla. 


N 





E' bella, slanciata, con la pelle scura e canta come la 
Streisand e Shirley Bassey. Una sfilza di autorevoli fogli 
frencesi ha coniato per lei definizioni come: «Una bom- 
ba H emozionale», «formidabile come la via lattea» (un 
po' scuro, a dire il vero), altri sostengono che «se Wa- 
tusi non esistesse, bisognerebbe inventarla». Ce n'è a 
sufficienza per consacrare Maria Alice Conceigao, no- 
me d'arte Watusi, nuovo idolo di Parigi. Stella del 
«Moulin Rouge», dove rinnova i fasti della meravigliosa 
Joséphine Baker, Watusi si appresta a rievocare la miti- 
‘ca vedette anche in un film. 

Nata ventinove anni fa da madre negro-brasiliana e 
da un indio dell'Amazzonia, cominciò prima dei diciotto 
anni in una compagnia di rivista di Rio. Spettacoli, un 
po' dî televisione, qualche disco e poi Maria Alice parte 
in tournée per l'Europa. Approda a Napoli, che le porta 
fortuna. E' lei stessa a sottolineare appassionatamente 
il vincolo di gratitudine che la lega all'Italia. 

Infatti, ricorda, a Salsomaggiore un medico le salvò 
la vita, compromessa da una grave forma di peritonite; 
‘abbandonata dalla sua compagnia trascorse nella bas- 
sa padana un lungo periodo di convalescenza che ri- 
corda con commozione per la simpatia dimostratale 
dalla gente del posto e per le mangiate di pesce fritto 
sulle rive del Po. Questo soggiorno le ha anche lasciato 
un forte accento emiliano che contrasta incredibilmen- 
te con le sue fattezze brasiliane. 

Ritornata col suo gruppo di ballerini conobbe poi Ja- 
cky Clerico, il re piemontese del «Moulin Rouge». L'in- 
contro con un altro italiano fu interpretato da Watusi 
come un segno del destino: dopo pochi mesi era la 
vedette e Parigi faceva a gara per ammirarla e applau- 





( E’ brasiliana la nuova stella del «Moulin Rouge» 


Streisand+Bassey = Watusi 


à 








la che veramente fu la ri- 
Schiosa e scientifica impresa 
di addestratissimi professio- 
nisti, nel film è diventata la 
sua faceta parodia; una pa- 
rodia eseguita, avendo il me- 
desimo obiettivo e ottenendo. 
pari risultato, da uno squin- 
fernato assortimento di ru- 
bagalline 0 poco più, irre- 
sponsabilmente audaci tut- 
tavia in misura tale da far si 
che sorrida loro una sfaccia- 
tafortuna 

Un pollice da scasso risut- 
ta perciò tanto poco credibi- 
le quanto abbastanza diver- 
tente, sebbene a tratti scada 
di tono, abbandonandosi a 
effetti di chiassosa e sbraca- 
fa farsa. Con Peter Falk, 
‘sgangherato cupobanda di 
rapinatori tutti da ridere, 
spiccano interpreti altret- 
tanto spassosi che sono Pe- 
ter Boyle, Warren Oates, Al- 
len Goonwite, Paul Sorvino, 
Jas Mattie, Gerard Mur- 
Ply, 


QUADROPHENIA di 
Frank Roddam. con Phil 
Daniels, Leslie Ash, Philip 
Davis. Mark Vingett_ - 
Drammatico a colori, Gran 
Bretagna 1979 (Cinema 
Astor), 


Il complesso britannico di 
musica rock «The Who» ha 
prodotto questo film dram- 
matico più che musicale, an- 
che se ispirato aun 33 giri in- 
ciso nel 1973 ei cui motivi s0- 
no trasferiti nella colonna 
sonora, con effetti eccellenti 
Specie alla fine. 

La vicenda, ambientata 
nel 1964. ha come protagono- 
sta Jimmy, ventenne figlio di 
operai londinesi ingrigiti an- 
zitempo dal trantran quoti- 
diano che condiziona anche 
il ragazzo. (E* interessante il 
raffronto tra questo nucleo 
familiare londinese di sedici 
anni fa, e l’altro, americano è 
provinciale, mostrato da All 
American Boys) Jimmy 
sfugge psicologicamente aì 
genitori incapaci di indivi 
duarne le frustrazioni, è in- 
soddisfatto del suo dimesso 
lavoro di fattorino e cerca di 
«realizzarsi» intruppandosi 
nella banda motorizzata dei 
«Mods. scorrazzanti da Lon- 
dra a Brighton su scooters 
sovraccarichi di specchi re- 
trovisori, di iperbolici fanali, 
dipatacche d'ogni sorta. 

Eccitati da anfetamine, 
stimolati non solo dalle pit- 
lole ma anche dalla presenza 
di ragazze non tanto virtuo- 
se, i «Mods» si esaltano spe- 
cie nei rissosi confronti coi 
«Rockers», altro clan su due 
ruote (di grosse moto, però), 
ugualmente composto di tipi 
facili all'ira, tant'è vero che 
Jra le due bande scoppia a 
righton una colossale gi- 
gantesca 2uffa, degenerata 
in tumulto con scontri rab- 
biosi con la polizia. Arrestu- 
to insieme ad altri, Jimmy è 
multato dal tribunale, perde 
il‘posto e l’amichetta volubi- 
le che gli si era concessa in 
un vicolo mentre infuriava 
la collettiva baruffa, rompe 
definitivamente coi genitori 
filîstei, si sente irrimediabit- 
mente un emarginato, un 
fallito senza via d'uscita. 
Ruba uno scooter fra i più 
agghindati, in sella ad esso 
vaa spiccare un volo «libera- 
torio», lanciandosi in mare 
dalle favolose bianche sco- 
gliere di Dover. 

Lento nella prima metà, 
minuzioso ma non sempre 
incisivo nella descrizione 
ambientale e nell'aneddotica 
spicciola, il film prende quo- 
ta nel secondo tempo, dalla 
auffa in poi. Lo scontro, ma- 
gistralmente inquadrato e 
diretto rivela in Frank Rod- 
dan (classe 1947) un regista 
di polso, capace poi di acuta- 
mente restituire ed esprime- 
re l'angoscia di Jimmy în cri- 
si fino al disperato epilogo. 
Ammirevole protagonista il 
giovane Phil Daniels. 

a. vald, 








LE REGIONI 


In Svizzera - Allarme 
per le assicurazioni 


Infortuni 
per 300 miliardi 
agli sciatori 


AOSTA —(g. m.) Gli sviz- 
zeri sono precoccupati per 
gli infortuni sciistici che co- 
stano ogni anno 600 milioni 
di franchi, pari a circa 300 
miliardi di lire. Vien rileva- 
to che nelle stazioni di sci 
elvetiche si registrano ad 
ogni stagione migliaia di in- 
cidenti nei quali sono coin- 
volti numerosi bambini ed 
adolescenti. Per questa ra- 
gione la federazione svizze- 
ra di scia Berna raccoman- 
‘da di porre particolare at- 
tenzione allo scopo di pre- 
venire gli infortuni soprat- 
tuttotra igiovani. 

In particolare sono consi- 
gliati un buon equipaggia- 
mento ed attacchi sicu- 
rezza ben regolati, poi pru- 
denzz lungo le piste. «Que- 
ste regole fondamentali 
grande semplicità — si al 
ferma — dovranno essere 
osservate dai familiari e dai 
maestri di sci durante le 
zioni riservate a stude 
scolari. Un'altra buona re- 
gola da rispettare — si 
giunge — è quella di evitare 
eccessivi affaticamenti dei 
giovani 























Asti: le maschere 
vanno a scuola 


ASTI —{v. m.) Sì sono ini- 
ziate ieri Je manifestazioni 
di Carnevale, 


‘Ad Asti stamane l'ammi- 
nistrazione comunale, in 
collaborazione con gli «Amis 
‘dla Pera», organizza una 
serie di iniziative per bambi- 
ni e anziani. Alle 14 le ma- 
‘schere astigiane (Spamanti- 
no e Barberina, Falamoca e 
Gigin Pulemica, Barcajeu e 
la bela Filandera) visiteran- 
noscuole. asîli, gli ospizi del- 
le case di riposo e il centro 
anziani di via Carducci. 


STAMPA SERA 
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Fermati nella notte e rilasciati una dozzina di tossicomani e sbandati 


Cairo: ancora nel mistero il 
della donna uccisa a coltellate 


CAIRO. MONTENOTTE 
7 Ancora nessuna traccia 
dell'assassino di Pietrina 
Gallo, 57 anni, nubile, la fa- 
coltosa commerciante di 
Cairo. uccisa sabato sera d 
coltellate nella sua abitazio- 
ne di piazza Stallani 8. 

1 carabinieri al comando 
del capitano Martini, co- 
mandante la compagnia, 
hanno compiuto accerta 
menti, riscontri, sopralluo- 
ghi, verifiche e controlli, 
hanno interrogato, presente 
il pretore dottor Picozzi, de- 
cine e decine di persone, pa- 
renti, amici e conoscenti, ma 
sinora non è emerso alcuni 
elemento che possa portare 
alla identificazione dei fero- 
ce assassino, 

Accertamenti si stanno 
svolgendo anche a Cortemi- 
lia dove la Gallo aveva la re- 
sidenza e dove possedeva 
una cascina. Nella stessa cit- 
tà piemontese, dove era na- 
ta, vivono molti suoi parenti. 

il delitto è stato certamen- 
te commesso nella serata di 


‘sabato, probabilmente tra le 
20 e le 21. Pietrina Gallo do- 
veva infatti recarsi alla reci- 
ta del rosario per una cono- 
scente. Nella famiglia dove 
era attesa, nessuno sì è 
preoccupato della sua assen- 
2a perché era sabato e la 
donna doveva chiudere, co- 


me era solita fare, i conti del-, 


la settimana. 

Il delitto è stato scoperto 
‘verso le 7,30 di ieri in seguito 
all’allarme dato da un vicino 
di casa che aveva notato del- 
le luci inconsuetamente ac- 
cese, a quell'ora, nell'allog- 
gio della Gallo. 

Dall’appartamento non è 
stato portato via nulla: né 
gioielli, né denaro e nessuna 
porta presenta segni di scas- 
so. Secondo l'ipotesi più pro- 
dabile sarebbe stata uccisa 
da un ladro entrato nell’al- 
loggio con chiavi false oppu- 
re arrivato, non visto, attra- 
verso la scaletta interna che 
dal negozio porta diretta- 
‘mente al soprastante appar- 
tamento, sorpreso e forse ri- 





Erano nella casa di un autista 


Voghera: recuperati 
quadri per 100 milioni 


VOGHERA — Quadri di 
‘provenienza furtiva per un 
valore di cento milioni di lire 
‘sono stati trovati dai carabi- 
nieri di Rivanazzano e Vo- 
ghera nell'abitazione del- 
l'autista Roberto Avogadro, 
di36anni, via Vittorio Vene- 
to 14, Îl quale è stato arresta- 
to per ricettazione. 

Le tele recuperate di vari 
‘autori sono 19; alcune erano 
state asportate il 15 gennaio 
scorso 2 Godiasco dalla villa 
del senatore democristiano 
Carlo Lavezzari. presidente 


della Vogherese Calcio e ti- 
tolare di industrie siderurgi- 
che e meccaniche. 

Quasi tutti i quadri sono 
stati trovati in una camera 
dell'abitazione dell'autista e 
gli altri nella cantina. Le in- 
dagini proseguono per iden- 
tificare i complici dell'Avo- 
gadro e gli autori dei furti. 
L'Avogadro era già finito in 
carcere lo scorso anno: era 
stato arrestato il 5 marzo del 
1979 a Tortona per aver de- 
rubato un cliente di un al- 
bergo. eg. 


Contestata proposta dell’Union Valdòtaine 


«Niente Tir pesanti in Val d'Aosta» 


AOSTA — Nello scorso 
anno sono giunti all'auto- 
porto di Aosta per espletare 
formalità doganali quasi 196 
mila autocarri dei trasporti 
internazionali, con un au- 
mento del 20,50 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. 
Il transito in. arrivo dall'e 
stero su altre dogane (traffi- 
co essenzialmente notturno) 
‘ha superato le 187 mila uni- 
tà, cui si aggiungono 8 mila 
mezzi soggetti a controlli sa- 
nitari e veterinari. 

Le cisterne carburanti s0- 
no state più di 2 mila con un 
‘aumento del 39,64 per cento, 
rispetto al 1978. Dei 76 mila 
sdoganamenti 48.500 figura- 
no in importazione e 27.500 
in esportazione. Gli autotre- 
ni con carni hanno superato 
di poco le 8300 unità, quelli 
‘con suini vivi 3200 e 1141 con 
vitelli vi 

Il primato giornaliero di 
transiti si è avuto il 14 set- 
tembre scorso con 612 mezzi 
e lo sdoganamento di 527 au- 
totreni, altri 69 di carni, 13 
con suini vivi, e 7 con vitelli 
vivi. L'ottobre scorso è stato 
il mese di maggior traffico 
doganale con 9056 camion 
(ITT6 sdoganati, 805 di carne, 
367 con suini vivi e 108 con 
Vitelli vivi). 

Per tasse sanitarie, so- 
vraimposte di confine e dazi 
doganali è statu riscosso un 
miliardo e 700 milioni di lire, 
i cui nove decimi sono acqui 
siti dalla Regione. La mag- 
gior parte del traffico comm- 

merciale ha seguito la diret- 
trice del traforo del Monte 
Bianco, di minor significato 
quello proveniente 0 diretto 
‘al tunnel del Gran San Ber- 
nardo. 

All’autoporto di Aosta ab- 





biamo raccolto un giudizio 
critico sulla proposta di leg- 
ge statale di iniziativa regio- 
nale inoltrata al Consiglio 
della Valle dal gruppo del- 
l'Union Valdòtaine tendente 
a vietare sulle strade: della 
regione il transito di veicoli 
adibiti al trasporto merci di 
peso lordo complessivo su- 
periore a 400 quintali. 

Viene innanzitutto osser- 
vato che per gli autotreni a 
quattro assi la portata mas- 
sima consentita è attual- 
mente di 400 quintali in Ita- 
lia, Belgio e Olanda e scende 


a 380 quintali in Francia, 
Austria, Germania e Jugo- 
slavia, a 340. in Gran Breta- 
gna e a 280.in Svizzera, men- 
tre per i mezzi a cinque assi 
in Italia si consente la porta- 
ta di 440 quintali e 500 in 
Olanda. 

Dice il geom. Ettore Cal- 
chera, direttore  dell'auto- 
porto: «I pochi danneggiati 
dalla proposte sarebbero i 
trasportatori italiani, con 
conseguente mortificazione 
delle esportazioni e nel caso 
in cui l'iniziativa venisse ac- 
colta aumenterebbe la pre- 





La Montedison vuole cederla 


In pericolo il lavoro 
alla Smiel di Novara 


NOVARA — Preoccupa- 
zioni a Novara per la Smiel, 
l'azienda chimica che pro- 
duce silicio per pannelli elet- 
tronici. legata al gruppo 
Montedison. La direzione 
della multinazionale ha rin- 
novato ai 280 dipendenti 
l'intenzione di cedere gli im- 
pianti, in parte 0 completa- 
mente. ad un nuovo partner. 

«Il programma (_ afferma 
Bruno Lattanzi del sindaca- 
to chimici — non è tanto 
quello di evitare la vendita 
della fabbrica, quanto di ga- 
rantire ll mantenimento 
della produzione al livello 
attuale. la Smiel, infatti, es- 
‘sendo una azienda sorta tre 
anni fa, ha avuto difficoltà 
di ti» finanziario e produt- 
tivo, ma negli ultimi tempi si 
è ben ripresa, 

‘Secondo il sindacato chi- 
mici è il modo di gestione 


della fabbrica che lascia per- 
plessi, «La Smiel — aggiun- 
ge Lattanzi — necessita di 
continui investimenti. in 
quanto svolge la sua attività 
in un ramo prettamente 
specialistico. Da qui la deci- 
sione di Montedison di cer- 
care un ‘altro finanziatore. 
Purtroppo anche nel suo ca- 
so si segue una politica ge- 
‘stionale inadeguata ai tempi 
attuali che poco spazio la- 
scia alle prospettive future». 


Il 1979 non si è rivelato un 
anno negativo per l'azienda 
novarese: il bilancio, infatti, 
si è chiuso in pareggio. Pro- 
prio per questo motivo au- 
mentano le preoccuapzioni 
negli ambienti sindscali che 
temono la distruzione del 
patrimonio di conoscenze 
accumulate nel passato. 
re 


conosciuto dalla donna e, 
quindi, fuggito portandosi 
via l'arma del delitto. Nessu- 
no però ha udito nulla. 

Potrebbe. anche. trattarsi 
diun maniaco o di un malin- 
tenzionato al quale la donna 
ha aperto senza sapere a che 
cosa sarebbe andata incon- 
tro, ma i parenti e i cono- 
scenti, che escludono nel mo- 
do più assoluto qualsiasi mo- 
vente passionale, ritengono 
poco probubile questa ipote- 
si in quanto Pietrina Gallo 
difficilmente apriva a scono- 
Sciuti. Si deve dunque pensa- 
reche l'assassino non le fosse 
estraneo e che la donna stes- 
sagli abbia aperto la porta? 

Stamane, nell’obitoriò del 
cimitero la vittima è stata 
‘sottoposta ad autopsia. Nelle 
prossime ore il medico legale 
potrebbe fornire alcune indi- 
cazioni interessanti ai cara- 
dinieri e al pretore di Cairo, 
dott. Picazzi, che dirige le in- 
dagini sul delitto. 


Il capitano Mirto Martini, 


comandante la compagnia 
carabinieri di Cairo, ha 
smentito stamane le indi- 
screzioni relative al fermo di 
alcuni tossicodipendenti del- 
la zona. «Ci siamo limitati a 
convocare in caserma — ha 
detto — sia dei tossicomani 
che degli sbandati sospettati 
di aver compiuto di recente 
Jurti in appartamenti. Per il 
momento, purtroppo, non 
esiste ancora una traccia si- 
cura. Tutte le persone inter- 
rogate sono risultate estra- 
nee al delitto, che appare 
sempre più misterioso anche 
‘perché non si riesce a indivi- 
duarne il movente». 

Oggi i carabinieri racco- 
glieranno anche la deposi- 
zione di Maria Bisazza, 20 
anni, di Cairo Montenotte, 
commessa della vittima. Sa- 
bato sera, dopo la chiusura 
della bottega, si era fermata 
in'casa d Pietrina Gallo per 
cambiarsi d'abito. La sua te- 
stimonianza potrebbe rive- 
larsi importante perché è 


stata l’ultima persona che e 
uscita dall’alloggio della vit- 
tima prima dell'arrivo del- 
l'assassino. Nicolò Siri 


Asti: due morti 
in uno scontro » 
frontale di auto 


ASTI——v.m.) Due morti 
in un incidente stradale ac- 
caduto stamane alle porte 
di Asti, sulla statale per Ca- 
sale. Un'«Alfasud», guidata 
dai commerciante Giuseppe 
Bona, 54 anni, da Castell'Al- 
fero, per cause imprecisate 
si è scontrata con una «Peu- 
geot», pilotata da Vincenzo 
Arena, 2 anni, di Asti, pure 
commerciante. 

Nell'urto frontale violen- 
tissimo i due ‘automobilisti 
sono morti sul colpo. Le in-_ 
dagini per l'accertamento 
delle responsabilità vengo- 
no condotte dai carabinieri. 





Già previste due chiusure degli esercizi 


Vercelli: albergatori e baristi 
minacciano scioperi 


VERCELLI — Massiccio 
«Sh degli albergatori e risto- 
ratori vercellesi all'eventua- 
lità di uno sciopero naziona- 
le se non saranno accolte le 
proposte di modifica alle di- 
sposizioni sulla «ricevuta fi- 
scale» avanzate dalle ‘asso- 
ciazioni nazionali di catego- 
ria dei pubblici esercenti. 

Il provvedimento, in pro- 
vincia di Vercelli, interessa 
circa seicento locali, e «costi- 
tuisce un problema notevole, 
obiettivamente, — spiega 
“Fernando Lombardi, diretto- 


in Regione 


senza degli autotreni conge- 
stionando ulteriormente il 
traffico con incidenza unita- 
ria sul costo del trasporto e 
conseguente aumento del 
prezzo delle merci immesse 
al consumo. La stessa indu- 
stria automobilistica — e per 
prima quella italiana — do- 
vrebbe rivedere i programmi 
di produzione con modifiche 
strutturali che avrebbero ri- 
flessi negativi sul livello cc- 
cupazionale», 

Si osserva altresì che il 
progresso offre non solo 
vantaggi ma anche svantag- 
gi, per cui se si vogliono i pri- 
mi occorre accettare anche i 
secondi. «Se non si vogliono 
accettare gli svantaggi con- 
seguenti allo sviluppo degli 
scambi internazionali — di- 
ce il geometra Calchera — è 
necessario affermare che si 
deve rinunciare anche ai 
vantaggi e proporre, per 
coerenza, la chiusura del 
traforo, Invece di badare a 
‘certe assurdità, ci si dovreb- 
be impegnare alla realizza- 
zione di un’arteria alternati 
va alla statale 26, provve- 
dendo innanzitutto a man- 
dare in cantiere il progetto 
di costruzione della circon- 
vallazione sud di Aosta, poi 
ad evitare il pericolo di va- 
langhe tra Pré St-Didier e 
Courmayeur o con la reali: 
zazione per lunghi tratti di 
gallerie artificiali o con lo 
scavo di veri e propri tunnel 
attraverso la montagna nei 
punti più insidiosi». 

Argomenti sui quali. in 
Valle d'Aosta, il dibattito è 
aperto da molto tempo, ma 
le soluzioni sembrano anco- 
ralontane. 


Giuseppe Margot 








re dell'Associazione commer- 
cianti, — specialmente per i 
titolari degli esercizi pubbli- 
ci più piccoli, nei paesi». 

‘Albergatori e ristoratori si 
sono riuniti in assemblea 
straordinaria, nella sede sel- 
l'Associazione \commercian- 
ti, e si sono dichiarati dispo- 
nibili a partecipare massic- 
ciamente alla chiusura di 
‘protesta minacciata dalla 
Fipe (la Federazione che rag- 
‘gruppa i pubblici esercizi) se 
i correttivi al decreto non 
verranno accolti. 


COMUNICAT 


Donate sangue 


per l'Iva 


Le giornate di chiusura 
previste sono il 15 febbraio e 
il 10 marzo (data dell'entrata 
in vigore delle nuove disposi- 
zioni sulla ricevuta fiscale). 
d.co. 


@ VOGHERA — (eg) Nel 
1979, presso il reparto oste- 
trico-ginecologico dell'ospe- 
dale civile di Voghera si sono 
sottoposte ad aborto legaliz- 
zato 504 donne: 17 sono mi- 
norenni, 401 tra i19e 35 anni 
e 86 dai 36 anni in su. 


O AÙWIS 


| prelievi collettivi di sangue organizzati dall'A.v.I.S. di Torino sì 


effettuano TUTTI | GIORNI presso 


il CENTRO TRASFUSIONALE di 


via Ventimiglia 1 (Interno Ospedale S. Anna) iutt | giorni feriali 
anche per visite di controllo (dalle B alle 12). 


GIARDINI PIAZZA CARLO FELICE (Porta Nuova) tutti i giorni fe- 
riali (escluso il lunedì) daile 8 alle 12,15. 


‘Altri punti di prelievo A.V.l.S. (dalle 
Martedì 


Salle 12) 


12 MERCATO DI P.ZZA MADAMA CRISTINA - In pro- 


vincia: CHIVASSO (con visite di controllo) 


Mercoledì 13 In provinci 
Giovedì 
Venerdì 





15 MERCATO. DI VIA 


USA (con visite di controllo) 
14 În provincia: GIAVENO (con visite di controllo) 


BOLOGNA ANG. VIA GOT- 


TARDO - in provincia: GIAVENO (con visite di con- 


trollo) 
Sabato 


16 MERCATO DI C. SVIZZERA ANG. VIA N. FABRIZI - 


In provincia: VIU' (con visite di controllo) 
Domenica 17 CHIESE: SS. APOSTOLI (via Togliatti 35) - S: LUCA 


(via Negarvilie 14) - 


Via Milielire) - SS. 


XXIII) - CASTELLO. 


‘S. REMIGIO (via Rismondo ang. 
REDENTORE (p.za Giovanni 
MIRAFIORI (str. Castello Mira- 


fiori 42) - In provincia: SOMMARIVA BOSCO - VIU' - 
‘SANTENA - VINOVO (con visite di controllo) 


Martedì 


19 MERCATO DI C. CHIETI - in provincia: BALAN- 


‘GERO (con visite di controllo) 


Mercoledì 20 in provincia: PRALI 
trollo) 


Giovedì 


Venerdì 22. ORBASSANO 2 


- CUORGNE' (con visite di con- 


21 In provincia: VOLPIANO (con visite di controllo) 


12 - In provincia: BRANDIZZO 


(con visite di controllo) 


Sabato > 23 MERCATO DI C. VALDOCCO ANG. VIA GARIBALDI 
In provincia: MATHI (con visite di controllo) 


Domenica 24 CHIESE: S. VINCENZO DE PAOLI (via Sospello 124 
- S. GIUSEPPE CAFASSO (c. Grosseto 72) - S. GIA- 


COMO APOSTOLO 


(via D. Chiesa 59) - N. S. DELLA 


‘SALUTE (via Vibò 24) - MARIA AUSILIATRICE (p.za 
M. Ausiliatrice) - in provincia: SANFRE' - LANZO 
T.se - CASTAGNETO PO - GRUGLIASCO - ROSTA 


(con visite di control 


Martedì 26 MERCATO DI VIA 


lo) 
BALTIMORA - In provincia 


‘SUSA (con visite di controllo) 
Mercoledì 27 in provincia: RUBIANA (con visite di controllo) 


Giovedì 28 In provincia: S. GIO! 


trollo) 
Venerdì 29 VIA NIZZA 385 - in 


RIO DI SUSA (con visite di con- 


provincia: BORGONE DI SUSA 


(con visite di controllo) 


Presentarsi a digiuno per le donazioni 





Ao 


ma 
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STAMPA SERA 


Lunedì 11 Febbraio 1980 





Questo è 
Rekord Dies 


come poche, 
velocità di cr 


nel consumo: 


affidabilità. 





aereo, ma più silenzioso. Potente 
di 2300 cc, 65 CV DIN e una 
Opel Rekord Diesel risparmia solo 
un litro di gasolio. 


Oltre 100.000 motori Opel Diesel ven- 
duti finora in Italia ne garantiscono la 


il comfort che ti dà Opel 
jel: come la prima classe in, 





‘con una cilindrata 
‘ociera di 140 km/h, 


: ben 13 chilometri con 

















potente, prestigiosa, 


finanziamento diretto 


Con le vantaggiosissime condizioni che 
il tuo Concessionario Opel-General 
Motors è oggi in grado di offrirti, 
puoi permetterti un'automobile 


# fg confortevole e sicura. 
Garanzia totale 12 mesi, 
chilometraggio illimitato, 


‘o senza cambiali. Anche in leasing. 
Assistenza Opel-Euroservice in tutta; 
Tralia. 


VERIFICA LE ATTUALI VANTAGGIOSISSIME CONDIZIONI DI ACQUISTO 
DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GENERAL MOTORS. 


elegante, 


GMAC con 


eg 











ECONOMICI 





Zlonista è impegnato a rispettare lale leggi. 





Affari e capital 


AAAAA PRESTITI a tutti re 
‘idenì Piemonte, Lombardia, 
E la prima società dei 
specializzata per. pre: 
St immediati su auto (anche 
ecale) e mului su logi 
Ville terreni. Ogni vostro pro: 
blema sarà risolto con conisia 
a iservatezza ‘nerpelateci 
FINANZIARIA FID. 
Sede centrale, via Cernaia 16, 
feteloni S42 B34 "590.445. 


RARA: PRESTITELEFONO a jutt ia poche 
pre 











di FIDAUTO 
asta ieietonare e portare libretto di circola. 
zione della vostra aulo 0 anto di propwietà del. 
la Vostra casa, per oienwre uh presto im 


‘mediato. 
FIDAUTO. 
‘aletoni 





piazza. Statuto n 24. 472180 


Bize: di RI 
RA. EUROFINSARDA 09 | suoi manzo 
‘fi ala, Conai ariani Aperti 
mipegat i anendiamo. Rapeità & serva. 
dOlE0O Via Sacchi 59 tel 580760 508918 
Soros 

CONCEDIAMO con rapita serietà presti 
59 ogni catogona, Finanziata Commerciale 
Gran coniato. eelano s94 116 

ICOTEX PROPONE 

a 1aSS) modici presi a ttt 
er ia tamola, per i uavoro, 
Ber io Svago. Pagamento in 
Roche ore. fimooiao rateale 


Freni 
FINCOTEX 

corso Francia 15, 

780 209-770 820. 











telatoni 





| PRIVATAMENTE ed iù poche ora presti a 
tutti senza garanzia a ipolecari © cessioni del 
5° Volendo viste a domicilio. Tel: 506.212. 


3 Aziende, negozi 
ACQUISTEREI nievera: negozio 0 atti 


[Commerciale di qualunque genere In Torino 
o vicinanze tel, 585.338, 


5 Locali e negozi 
offerte 
IGENTROCASA 519/31 solicente Fiat Mia. 


Îion Basso labbnicato magazzini Dax 180 Mi- 
lloni possibilità glazioni 


15 Autovetture 
AAARAAAA AFFRETTATEVI prezzi 
Siraorcinari 


‘MERCATO AUTOCARRI 
VEICOLI COMMERCIALI 
VEICOLI SPECIALI. 

CARRELLI ELEVATORI 
‘NUOVO E USATO. 

Peligra Frate ll. 4119552 725746 725854 
cavalcavia Corso Francia, zona Aeronautica 

(Torino) Aperio anche sabato mattina. 


PAAAAAAAA. ASSICAR a Nichelino, vis 
28 ‘Apre 97. nuovo punio Vendita ‘Talbot 
Simei inviamo a Visitare i nuovi local 
‘Arreta cosi modo di confrontare i prezzi, Vi 
Consegniamo l'auto nueva che voi desidera: 
fe i 48 ore evi ricordiama li parco usato che 
‘Comprende 200 auiocegsioni VI elenchiamo 
Ilcuni modelli 500 71 7278, 126.73 747877, 
127/75 76.72.79, 12873 7A 17, 124121374 
131 #6 7813277 78, Altena 16, Goli nero 78, 
Bela coupè e berlina, Fulvia coupé e berlina; 
[ATS2E e bari, Honizon. 1100, 1300, Sun: 
Beam 79, Volkswagen. Peugeol Alpe Fis 
Nault AS RE, Simca 1000 1100 1307 1306, Vi- 
[5a 6 mesi!‘ molie mote alre. Assicar'è 3 
[Nichelino via 25 Aprile 97 è via 25 aprile 83 
‘angolo via Pitagora Assicar feletono 621.162. 
|523.991, 627.1605. 














AAAAAA. AUTOCOMMERCIO. dispone: 
AVIZE. Abarth: 127: 128: pulmmi 850.900 7. 
Funia Coupd: Beta i.6: coupé 1.3; Alla Sud! 
Giuletta 1.3; Ritmo CL: Simca 1307 S: 191 
‘Super 13,6; 152 20; Matta Ranch: W Sci- 
tocco; RS TS; Rd TL: 197 2 Diesel; gara 
ia 6 mesi a rate senza cambiali minimo ani 
dipo Autocommercio. corso Orbassano 72, 
elefono S81.008 (aperto anche il sabato tut: 
owl giorno); 

‘AA. URGE acquistare RS R4 Golt Fiesta 
‘Bmw Toyoja AT12 Fiat Leone corso Trieste 
170 Moncalieri (talia 61) fe, 606,027 











ACQUISTIAMO 


ci servono vetture recenil non sinisirate ot. 
friama il prezzo più alto per contanti auto: 





‘ACQUISTIAMO cantanti avio 
FUORISTRADA 

tutt 1 pi, Cadaulo, corso Le: 

‘ce 68; Autostandar, corso Bel. 

glo 179/- Tonno. Tel 

856 548-744 830 

BETA coupò e Hpe 1600 2000 anna 1977-18 

perietie con garanzia vande concessionaria 

Stai via Colombo 43, fel. 594,794 593.182. 

"COMPERIAMO 

urge acquisiare vetture interpenateci vi nia 

sciame Valutazioni pagamento contanti. Lin: 

tarauto corso Principe Oddone 68 (aperto 

‘anche l sabato), 


de 


























GENCAR (A) 
SOPRATASSA DIESEL 
‘GRATUITA 
da1/15 gentialo al: 15 febbralo 

‘Sccezionalmente offriamo. 





‘fort 
apecisio per una limitata 
quantità gi vetture nuove Re- 
Kord dieseî e Ascona diesel 
diamo la omaggio la sopratas- 
sa per tutto lì 1980, non di: 
menticando che valutiamo sì 
meglio la vostra vttura; saba 








to aperto tutte giorno. 





‘PROPRIETARIO unico vende Fulvia, coupé 
modello 1976 come iuova 3 milioni 450 mila 
‘©1245. 1971 azzurri IUnoîto ben enula i 
1696.4366 


16 Motocicli 


ACQUISTANDO un Gilera entro ll 15-2-80 

ariecipi ‘al concorso. Piaggio. Interpellaci 
toni el. 357.097. 

'MOTO Morini oconomia senza rinunca con 

motori quattro tempi testa piatta da-125 a 500 

‘cc Borgarello via Camerana?. 

'MOTOCARRI ‘Ape Piaggio vasto assonimen- 

Io veicoli nuovi. Occasioni revisionate Tosa 

‘Corso Regina SI Torino, 

‘OSSA visionate nuovi Trial, motoaipinismo, 

Fegolaria Borgarello via Camarana 2 


18 A 


È EUROCASE IMMOBILI 








cquisto alloggi 





ricerca per ta propri clenta 
“lfoggr ber 0g occupa ino: 
Anatra rapica vendita paga: 
manto contanti senotk compe: 
tenta. Riolgatos. va. San 
Quirino 46, ti Sta 748; core 
So Mafie ati 656 67. 


7 VE SASE coÌ cassano” 

ZA VALGONODIPIU' SEMI 
UNÌ Chiedeteci. una. valutazione 
NION sota vostra, anche di un sin. 
Q0l0 aloggio, senza impegno: 


È Ve lo dimostreremo. Allidando- 
la 2 nol, la vostra casa già 
partenza vale dì più. Unionca: 
e 40:72 


PRIVATAMENTE acquisiamio siabil quat 








‘que dimensione 0 Già in Torino @ primissima 
Cintura pagamento contanti. Tel. 518.997. 


PRIVATO cquita da prvato alloggio libero 
2 camere 3 camere Cucina zona Francia Pa: 
ella Regina Tel. 710538-719.400, "= 

PRIVATO acquista da privato alloggio 2:3 
‘camere servizi zona Stadio coro Sebasiono- 
li'corso Sitocusa via Filagella pagamento 








Immediato. ToL 326968. 


PRIVATO acquista mansarde oppure camere 
anche ga restaurata in Torino o prima cintu- 
fa per recapito cielono 760132. 

PRIVATO scquista contanti tona S. Rita Mi- 
Fallon alloggio anche occupato 2 camera U 
Pell. Telefono 539.218. | 
STABILE n blocco per investimanto acqui-. 
sto contanti Torino © prima cintura 30-150 









‘510.978 corso: Matteotti 


pat in'Torino © primissima cin 
tura garantisce rapidità vendi. 
ta in Conianti massima serietà 
e riservate? 


Vendita alloggi 


‘A Moncalieri pochi minuti Molinette nuòvo l- 
[bero 2 vani Senvizi 16 miloni più citazioni 
Vendesi ‘Teletono 787.044. 
ABITABILE ‘n vila nuovo: 200. mi casello 
TO.AO 5 vani 2 we 2 box magazzino vende 
SO milioni più dlazioni. Tel. 787.048, 
MADIACENZE corso Regina zona Statuto que 
camere cucina servizi È miloni dilazionali 
Tel 53022 530880 647821 
CENTROCASA 513.831 Regio Parco libero 
locale negozio con annesso allcagio termo 
centraio 26 milioni 500 mila tazioni 
CENTROCASA 513,531 corso Giulio Cesare 
‘ppariamenti 1-2 Camere cucina servizio da 
‘ Milani 900 mila a 7 milioni 600 mila minimo: 
contanti ilazion 
Genno=. 'GENTROCASA 519831 corso 
De Gasperi 35 spaziosi signo. 








9 




















PEcsoaai hi 3 camere cucina bagno 99 
MRESSANE mivoni 500 mia possioià mu: 


00 e iiazioni 


CENTROCASA 513 831 piazza Madama Cri- 
‘Slna siabile ristrutturato 1-2-5-6 camere cu- 
Cina bagno da 8 milani 100 mia è 52 milioni 
‘500 mia ilazioni pagamento, 

CENTROCASA 513831 Centto Europa fer. 
mo conirale 1-2 camere cucina bagno da 12 
milioni 800 mila è 17 milani 900 ma, box 6 
aloni 500 mila liazioni. 

CENTROCASA 513.31 Cinè i 
Posizione signorili appartamenti. nuovi 





‘eccellente. 
3 





Camere soggiorno cuoina 1-2 servizi da 33 |S\ 


filoni a 70 milioni 200 mia, box 5 milioni 





JRERO adiacenze corso X| Febbraio rist 
futaio dive camera cucina servizio con de 
SL, 16 mini. 400. mil. Mafimmobi 
‘590782. 
[LIBERO borgo Vatria (va Chuesa della Sal 
le) camera Unslio servizi vendo 26 miloni 
Tre 52032 
LIBERO zona Francia. Collegno 2) camere 
forno. ingl, cucinino, garage ampio 
Vendocilazioni mutvo fl 9674687. 
ISADATELLIMMOBILI 655.559 bero via Ve 
alzo (Parola) 2 camere nell isrmo ba- 
‘bn. 46 mini #00 mia lazione 
UTIP 591.186 vende va Massena 2 aloggi 
'Eontigui abinaill ripativarnonte 4 came 
Cucina e camera cucina giobnimente 29 me 
{ion 509 mia diasioni pagamento 
Hi 591.10 vence la Buizco recente 
na costruzione Camera tinello cucinino ba: 
Eno 20 miini 200 la rateali 
UTIP 531.166 vonde libero radiate Moncalieri 
Fecgntissimo camera cucina mgresso bagno 
cazioni pagamento, 
UTIP 501.186 vende piazza Vila grazioso 
‘lloggio compesio da camera cucina mgres: 
fo Ggno aiazioni psoamento 
TI 535-186 vonde ibaro via Vagnone:3 ce 
"nero cucina Ingresso bagno riscaldamento 
£9 milioni 900 mia dizioni permuta. 
ÎUTIP 531-186 547.228 vond adiacente Fat 
alia va Alba 21/93 in stabile rncent ca- 
hora tinello cucinino da 15 mini 200 mia 8 
T4 imlioni 000 mia: 2 camere nello da 18 
‘mini 0100 ia 19 rlloi 900 
‘uto mutvo dilazioni personale in loco pome: 
fiagio 
Tie ron vende (n. coni a angolo 
Ma S. Agostino aloggetto mansardato boro 
Camera cucina 10 ali» 600 mita 2 camere 
[Edcina 7 miloni $ camere cucina 13 miloni 
Sami 
UTIP 47.928 vende via Cuneo 5 bi n stati 
Ha fianonato nell parti comuni monocamere 
‘92 milani 400 mia cara cucina da 6 mi 
Îloni 400 mia, 2 camere cucina ga 9 milioni 
‘900 mita; 3 camara Guoina da 14 milioni 700 
mia, nogiozi & magazzini da 14 milioni 700 
ii multo itazioni possibiltà asbinamenti 
Personale n oca, 
UTIP 547828 vende libero piazza Vilri 2 ca- 
‘mere inello cucinino Ingresso bagno diazio: 
n pagamento permate 
LItib'547828 Vende libero asiacente via Ci 
raro via Boss: camera cueina ingresso ba: 
[810 21 milani ilazioni pagamento 
LT? 547828 vende libero cocentssimo agio: 
‘Genie corso Marconi salone camera inelo 
ingresso bagno faciiazioni 
VILLA Alpignano viaggio magnifico salone 
Cucina 4 camere 3 bagni mansarda giardino 
1509 ma vendi ei 9674687 





























Domande affitto 


'AL'ABA offre 450 650 850 mia afitto monaie 
Per vostri alloggi vile uttii par nostri client 
Talefonare 447.503 441.474, 

A: REFERENZIATO cerca in atto aloggetto 
Ammobiiao indipendente In. Torino. vici 
anze. Tel: 585.335. 

(AGENZIA Rubiolo otte il massimo affito per 
‘alloggi ulti vile Vuoli arredati per centi 
contelerenze. Tel, 779.739, 


21 Offerte affitto 


UFFICI atitasi ma 1500 ia Unica affittanza o 
frazionalo, in. nuovo. centra direzionale al: 
l'aulopario Pescara ad un quanio d'ora da 
piazza Castello. Tel 240123 - 244,126. 
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‘ATTENZIONE al Mobil Ponte Nizza, va S&- 
‘47 - Borgo San Pietro (Moncalleri) 
tto; ingressi saloni soggiorni. a prez- 
‘zl inferoria qualsiasi fallimento, 
IGRANDI affari n un piccolo negozio, vendita 
bromozionale i ‘cucina all'americana con 
'Sconto 50% su prezzi inchiodati al 1978, Ap: 
pronttatene. Mobilificio S. Maurizio, via Verdi, 
'B4- Torino 


142 Antiquariato 


ACQUISTO sogetti antichi vari, alpini e so- 
[prammobii vari di epoca 0 assumo incarichi 
Tdi vendita all'asta stime oratuito Ii Piemon- 
fa, to1.011- 856.469. 
MANTICHI mobili c'epoca ll roverete nel locali 
Il Gabbiano» tavoli Rocchoto iraine tavoli 
‘oloni gie saloti librerie rivale credenze 
armadi cassepanche comò irumò porceliane 
interessanti: esposizione anche alla 
Îl Gabbiano. strada Torno ‘39 
[Moncalieri proseguimento di: corso Monca: 
ieri Teletono 640/7552. 
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Ville, app., cascine 
per vacanze, acq.-vend. 


‘A CERCO per scelta clientela appartamenti 
iviera Ponente preferenze Sanremo Bordi: 
‘gara. Immobiliare Rizza 472.858, 

‘CASETTA rustica 7-8 camere anche da nat: 
‘are con lerreno 1000 0 pIÙ Mq acquistasi 
contanti. Telefono 519.976; 

‘SARDEGNA Stintino nella vecchi 






































Mo impresa vendo airettamente presbgiosi 
Ebbaniament ul mare consegna apra 1960. 
Campi ionnia. piscina Genio. commerciate 
multo tacilizioni. Tel. Terino 567.014, Mia: 
A 1.990.000 contani prezzi bio 
LD cat 108 aitcsimo reddito von: 
osi Riviera Adriatica casa va: 
NR Canze in residence 0 in ville 
lire Magdialoni, ia Poma 25, 
telefono 11 856 413 sa7.980 
‘2.000.000 coniant prezzi Bioceati 79 as 
100 reggio vendesi Costa Smeralda monolo: 
miti vile var Upologie e negazi immobie 
Hare Macigani Torino Via Pomba 20 fl DI 
sS0uro Serao, 
49 Informazioni 
gini pivate commerciali Jocumentate via 
Mibucei 2. Talatonare 011548138 
‘AAA. ABBIGLIAMENTO svi 
Estate 79.60 dello migliori marone e artico 
Casual eno 20 esaurimento prezzi para 
000 per febbraio corso Re Umberto È Fip: 
So; altetatv, 
È 
acquisto argentera quadri tappeti "600 o: 
prammobil. Fal: 678: 
CARTOMANTE veggeota atraverso e gran 
Si tore occulle (avoniseo. famicinamenti 
fenico ogni aivazione. Riceve solo Gonne 
el 556.342 per appuntamento 
CHIAROVEGGENTE maga cartomante me- 
Gium diplomata riso foruna, leva contra: 


‘strutturata in compiesso residenziale autono- 
10.877.085, Roma 656.8700. 
con pinsia 0 piscine, Immob 
Caliè appartamenti arredati a partire da L. 24 
DETECTIVE esegue control intedeltà inda: 
gestione capi autunno inverno’ primavera 
'SGOMBERO alloggi ville sottita canine 
‘Sentimentali malrimoni, aiula con fluido be 
età nunisce a persona amaia, es Tei 





505.250. 
DENTIERA rotta? Riparazione in mezz'ora 
ammodernamento, qualsiasi ipo di protesi 
Mobile Tel. 753.782. 
PORTOBELLO; ii marcato dell'antiguariato di 
None; dove troverete di tutto dai mobile a- 
l'oggatto. ibrene, tappeb. quadri. pianoforti; 
acc restauri, S.S. Stupingi 23. N71, tel 
(011) 9865584 0060519, 

IDESI abiti omo grandi marche. Panta: 
foni uomo-donna 10 mila, Magazzini Bruno 








700 mita mutuo e citazioni. 





corso Orbassano 90, pomeriggio. 





BORSE 


Affari scarsi 
Assestamenti 


‘TORINO — La settimana è ini- 
ziata a Torino con un mercato 
più dinamico e meglio impostato 
anche se sempre prudente. Le 
variazioni sono state di segno al- 
terno! con prevalenza di rialzi 
per gli immobiliari e qualche as- 
sestamento per i bancari e gli as- 
sicurativi. Ma nel complesso si è 
avuta una seduta discretamente 
resistente. Nel finanziari le Ill 
si rafforzano ulteriormente gua- 
dagnando un altro 1% mentre 
cedenti sono apparse le Bastogi 
che perdono il 4% e le Pirelli 








MILANO 
Generale assestamento. 


vicinarsi delle scadenze tecniche 
comincia a far sentire il suo peso 











STAMPA SERA 


gruppo Pesenti. Molto resistenti 
‘comunque sono apparsi { titoli 
assicurativi e bancari. 


Ecco le quotazioni: 

Abeille 17.700; Aedes 3680; 
‘Alitalia 1200; Alivar 6550; 
Alleanza 16.680; Anic 9; As- 
sicuratr. 26.480; Autos. To- 
Mi 1023; Bastogi ‘703,50; 
B.co Roma 11270; Beni 
Imm. or, 559,50; Beni Imm. 
pr. 450; Binda 900; Breda 
1605; Brioschi 20.900; Burgo 
‘or. 8265: Burgo pr. 6189; Caf- 
faro 430; Cantoni 8700; Car- 
lo Erba or. 2650; Carlo Erba 





87; Fisac 2089; Fond incen- 
dio 7780; Fond. Vita 30.300; 
Generalfin 910; Generali 
48.600; Gilardini 4070; Gim 
4001; Ginori 131,50; Ifi pr. 
2420; Ifil 4200; Îlssa Viola 
1695; Imm. Roma 69,75; Ini- 
ziativa 11.180; Interbanca 


Dollaro più forte 
Oro in rialzo 

BRUXELLES — Il dollaro sì è 
leggermente rafforzato nei con- 


fronti delle monete europee, 
mentre l'oro ha ripreso a salire. 
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Lunedì 11 Febbraio 1980 





Invest. 2088; Isvim 








4450; Italcable 5061; Italce- 
menti 21.510. 
Italgas. 901; Italia Ass: 


17.490; Italsider 240; La Cen- 
trale 8400; L'Ausiliare 5030; 
Lepetit or. 29.640; Lepetit pr. 
20.000; Linificio ‘775; Liqui- 
gas 26; Magneti M. 590; Ma- 
gona 2760; Marzotto 1360; 
Mediobanca 46.320; Metalli 
4158; Mira Lanza 17.850; 
Mittel 1118; Mondadori pr. 
3700; Montedison 184. 

Nai 590: Nord Milano 
1460; Olcese 56; Olivetti or. 
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chetti 80; Pertusola 202; 
Perlier 1480; Pierrel 891; Pi- 
relli e C. 2060; Pirelli Spa 
7139; Ras 125.050; Rinascente 
or. 128; Rinascente pr. 79; 
Risanamento 8912; Rotondi 
14.250. 


Saffa 6301; Sai 12.140; Sa- 
rom 905; Sifa 763; Silos 3095; 
Sip 1055: Sme 1877; Stampa- 
ti 8940; Standa 1470; Stet 
1825: Tecnomasio 506: Tosi 
Franco 25.800; Trafilerie 
750; Un. Manifat. 16.520: 
scosa or. 645: Viscosa pr. 




































































Quattro fucilate 


andate a vuoto 


Sanremo: spara al vicino 
«Mi aveva rubato i polli» 


SANREMO — Un floricol- 
tore siciliano, residente da 
molti anni a Sanremo in via 
Duca Abruzzi 306, Salvatore 
Fazzio, 57 anni, ha tentato di 
uccidere a fucilate un altro 
Iloricoltore vicino di casa, 
Eligio Maremotto, 43 anni, 
perché, secondo lui, gli ruba- 
vaipolli. 

Da tempo il Fazzio aveva 
il sospetto che il ladro di pol- 
li fosse il suo vicino (egli dice 
di esserne ora certo, ma dal 
primo interrogatorio non 
sarebbe emersa alcuna pro- 
va concreta). Ieri sera verso 
le 19 ha visto rincasare il 
Maremotto e l'ha affronta- 
to, sembra, impugnando già 
un fucile da caccia automa- 
tico a cinque colpi. Durante 

di polli gliene erano 
» una decina. 


Tra i due si è acceso subito» 
un diverbio e a un certo 
punto il Fazzio ha dapprima 





esploso un colpo in aria e poi 
altri quattro contro la porta 
d'ingresso del vicino non ap- 
pena questi di corsa si è rifu- 
giato nella sua casa. Il Mare- 
motto, che per fortuna non 
era stato raggiunto dalle 
pallottole, è uscito dal retro 
ed è corso a telefonare al 
113. Qualche minuto dopo 
gli agenti arrestavano nella 
sua casa il Fazzio che non 
ha opposto ‘alcuna resi- 
stenza. 

Eligio Maremotto ha già 
interessato la cronaca. Nel- 
l'estate scorsa era stato col- 
pito con un cacciavite all'ad- 
dome dal custode di uno sta- 
bilimento balneare. Di notte 
con alcuni amici li giovane 
era andato sulla spiaggia 
per fare un bagno, Il custode 
li aveva invitati ad andarse- 
ne. Il Maremotto aveva insi- 
stito e il custode lo aveva fe- 
rito; Il Maremotto era guari- 
to.in alcuni mesi. nb. 


Verbania ricorda 
assalto fascista 


VERBANIA — (a,c.) A Bie- 
no di San Bernardino Verba- 
no è stato ricordato ieri po- 
meriggio il trentaseiesimo 
anniversario del saccheggio 
dell'abitato compiuto dalle 
brigate nere il 29 gennaio ‘44 
per rappresaglia ad’ una 
azione partigiana. 


I fascisti avevano saccheg- 
giato e incendiato una tren- 
tina di case e cascinali e uc- 
ciso una donna, Maria Del 
Ponte, 72 anni, che aveva 
cercato di salvare masserizie 
dalla sua casa data alle 
fiamme. 


Geremia Bottini, sindaco 
di San Bernardino Verbano, 
affermando che il ricordo di 
quei giorni non significa un 
invito all'odio, ha sostenuto 
che la resistenza che era na- 
ta per combattere la sopref- 
Jazione e la violenza ha una 
ragione di più di continuare 
oggi per vincere chi di una 
nuova violenza sì fa minac- 
cioso e sanguinario porta- 
tore. 


A Bellino, il Comune più alto della Val Varaita 
Un gruppo di giovani impegnato 
a rilanciare un paese montano 


SALUZZO — Rellino è il 
Comune più alto della Valle 
Varaita, a 1600 metri di al- 
tezza: trecento abitanti sta- 
bili distribuiti in nove fra- 
zioni che, dalla prima all'ul- 
tima, distano fra di loro cin- 
que chilometri. La rassegni 
zione all'isolamento, all 
marginazione che affligge le 
valiate alpine qui non è di 
casa: attivi ed entusiasti, i 
bellinesi più giovani hanno 
ora portato a compimento la 
loro ultima iniziativa, la co- 
stituzione della cooperativa 
agricola e di lavoro. 

«Per ora siamo in quattor- 
dici soci — dice Giovanni 
Chiaffredo Perin — ma cre- 





do che il nostro numero cre- 
scerà. Certo, non è stato fa- 
cile mettere in piedi il grup- 
po, anche perle antiche resi- 
stenze degli agricoltori alla 
cooperazione, al lavoro in 
‘comune, ma ora tutti si sono 
cinvinti della utilità». 

La cooperativa agro-silvo- 
pastorale «Blins», oltre a 
provvedere ai lavori di ma- 
nutenzione del territorio co- 
munale, della forestazione, 
dell'allevamento di bestiame 
in comune, gestisce anche 
gli impianti sciistici di Ca- 
steldelfino — noto centro in- 
vernale della valle — grazie 
‘ad un accordo con la società 
Sitap, che ne è proprietaria, 


«Per il prossimo anno — 
dice il segretario comunale, 
dott. Amorisco — è in previ- 
sione la costruzione di uno 
skilift a Bellino, da parte 
della Sitap, al quale lavore- 
ranno i nostri giovani». 
«Agli uomini della coopera- 
tiva — conclude Matteo Ri- 
chard della Pro loco — è affi- 
dato il futuro di Bellino, A 
loro, soprattutto, è affidato 
l'esperimento della coopera- 
zione agricola che potrebbe, 
in futuro, anche correre il ri- 
schio di fallire, ma solo per il 
fatto di essere stata tentata 
costituirà un merito sia per 
chi l'ha tentata, sia per chi 
l'ha voluta». 2.9. 


Molti spettatori tranne che per i concerti 


Alessandria: luci e ombre 
per l’attività del teatro 


ALESSANDRIA — Da 
due anni funziona ad Ales- 
sandria, l'Ata, l'azienda tea- 
trale alessandrina, unica 
municipalizzata in Italia di 
‘questo genere, che gestisce il 
Teatro Comunale. «Abbia- 
mo dimostrato — dice il suo 
presidente, prof. Delmo 
Maestri — che una munici- 
palizzata ‘culturale’ sa of- 
{rire servizi efficienti pre- 
sentando alla città e alla 
provincia un programma di 
respiro nazionale entro un 
bilancio controllato e con un 
deficit contenuto che per il 
1979 non ha superato i 130 
milioni», 

«Per contenere i costi si è 
lavorato e si lavora con per- 
sonale scarso ma serio e ad- 
destrato, utilizzando contri- 
buti di lavoro volontario in 
determinati servizi ed 
espandendo le possibilità di 





entrata provenienti dagli 
spettacoli, dalla concessione 
delle due sale di cui dispone 
il Teatro, dall'affitto del bar 
edaaltro». 

Di fronte a tutto ciò l’Ata 
ha già dato molto agli ales- 
sandrini, stagioni di prosa. 
di concerti, di operetta, una 
stagione teatrale estiva, 
un'intensa attività cinema- 
tografica. IL Gruppo della 
Rocca, per citare un esem- 
pio, ha preparato nel teatro 
alessandrino la prima nazio- 
nale del «Mandato» di Er- 
dman, mentre nella. sala 
grande e nella sala «Ferre- 
ro» si sono avvicendate ini- 
ziative di gruppi organizzati 
e di privati di tutti i tipi. 

‘Naturalmente accanto 
agli aspetti positivi — le 
campagne abbonamenti e la 
media degli utenti del cine- 
matografo dimostrano la so- 


Sale a 52 persone l'organico comunale 
Da oggi anche a Cuneo 
ci sono le donne vigili 


CUNEO — (g.d.m.) Hanno 
ventun anni, sono carine 
saranno anche inflessibili 
con gli evetuali «pappagal- 
li»: sono le prime donne en- 
trate a far parte del corpo 
dei vigili urbani a Cuneo e 
hanno preso servizio questa 
mattina. 

Le nuove «civich+ hanno 
sostenuto a suo tempo l'esa- 
me-concorso, lo hanno vinto 
e stamane hanno indossato 
la divisa: si chiamano Lore- 
dana Mandrile, che risiede 
con la famigiia in centro cit- 
tà, e Caterina Michelotti, 
che abita invece nel quartie- 
re di San Rocco Castagna- 
retta. 









I vigili urbani hanno pre- 
sentato all'amministrazione 
comunale il rendiconto del- 
l'attività svolta lo scorso. an- 
no, che comprende quasi 10 
mila contravvenzioni di cui 
9.867 per violazione del codi- 
ce della strada. 


CUNEO — g.dim.) Saran- 
no 450 î nuclei familiari del 
capoluogo che riceveranno 
dal Comune il contributo re- 
gionale di 100 0 150 mila lire 
per concorrere alle spese 
maggiorate del riscalda- 
mento. La scadenza delle 
domande per essere ammes- 
si al beneficio è fissata per il 
29 febbraio, 


lidarietà e l'approvazione* 
degli alessandrini al loro 
teatro — sussistono limiti e 
lati negativi. «Ci sono limiti 
— dice ll presidente Maestri 
— nell'edificio e già stiamo 
‘apportando le dovute modi- 
fiche; l'acustica non è del 
tutto soddisfacente, non è 
perfetta la visibilità della 
prima fila di poltrone della 
seconda galleria; il riscalda- 
mento non è ancora piena- 
‘mente equilibrato». 
Preoccupa un poco il nu- 
mero limitato di spettatori 
alla stagione concertistica 
(anche se c'era folla straboc- 
chevole al concerto di Maga- 
loff, ma sì è trattato di una 


eccezione), » 


«Stupisce — dice a questo 
‘proposito Maestri — che pur 
esistendo in Alessandria un 
ottimo Conservatorio. non 
sia sorto un "gruppo di ami- 
ci della musica” disposti ad 
una costante collaborazione. 
Infine il rapporto fra i vari 
tipi di attività che si alterna- 
no nella sala grande produ- 
ce alcuni inconvenienti s0- 
pratutto per il cinematogra- 
fo: le case distribuitrici sono 
infatti interessate ad un’at- 
tività filmica che copra tutti 
i giorni soprattutto quelli fe- 
stivi, Altrimenti i film di cas” 
setta vengono dati ad altri 
cinematografi cittadini». 

L'obbiettivo dell'Ata è co- 
munque quello di radicare il 
teatro nella città e nel com- 
prensorio sfruttandone a 
fondo le strutture, amplian- 
done il respiro regionale e 
nazionale con iniziative mol- 
to controllate ma coraggio- 
se. Una di queste, il «labora- 
torio di lirica sperimentale» 
che sta prendendo il via, è fi- 
nanziato dalla Regione e 
vuole valorizzare giovani ar- 
tisti proponendo un'espe- 
rienza di lirica agile e nuova, 

Emma Camagna 
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Temperatura ore 13 a Torino: +7 - leri max +9 min 0 
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loso con locali pioggie sulla Sici- Verona +2 +4 347 Atene 47 H7 Madrid +3 +16 
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Alla massacrante «Marciagranparadiso» sono partiti in 1200 


. Sfiancati 
alla méta 
e vin brulé 


COGNE — Un po' buffi nell'abbigliamento che per lo sci di 
fondo resta molto simile a quello degli sciatori fine Ottocento: 
calzoni Knickerboker, calzettoni al ginocchio, berretto col 
pon-pon tipo calza rovesciata e sotto i piedi le due bacchette, 
sottili sottili, che sembrano aghi da lana. Ma bravi: quaranta- 

< cinque chilometri bevuti (Ploner CG di Bolzano) in un'ora 56 
primi e 24 secondi che sono un bel filare. 

La gente (migliaia di persone lungo tutto il percorso) sì è 
sbracciata ad incitare i campioni, o soltanto gli amici che cor- 
revano senza pretese. E sì è divertita, improvvisando pic-nic 
‘sulla neve, partecipando al pranzo organizzato, scolando litri 
fiume di vin brulè e pigiandosi attorno alle cucine da campo 
che persino al fronte riescono a creare un'atmosfera caserec- 
cia. E poi c'era la fanfara della Taurinense, e i paracadutisti 
‘che nella coreografia della montagna sono sempre un bello, 
spettacolo, specie quando tutto finisce bene. E le donne che 
nei costumi tradizionali della Valle incorniciano la testa del 
vincitore della corona di alloro. n 

Per l'iscrizione alla massacrante impresa (bisognava vede- 
re le facce alla salita dell'Epinel) i 1260 partecipanti hanno. 
pagato 2 mila lire di iscrizione più 10 mila per i servizi vari il 
che vuole dire che una volta tanto ci si è incontrati con lo 
sport con la S maiuscola: quello senza professionisti quotati 
prima di tutto alla borsa oro. Sportivi anzi che per sobbarcarsi 
quarantacinque chilometri di fatica, si sono pagati anche il 
prezzo del abiglietto». Tati 
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